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La seduta cominc ia alle 11,40. 

PAOLO DE P A O L I , Segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta del 23 o t tobre 
1992. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Cafarelli, Carlo Casini, Raffaele 
Costa, de Luca, Pisicchio, Pellicano, Sacconi 
e Tassòne sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono dodici, c o m e risulta dall 'elen
co depositato presso la Presidenza e che sa rà 
pubblicato nell 'allegato A ai resocont i della 
seduta odierna. 

Proposta di assegnazione di u n d i segno di 
legge a Commiss ione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico c h e sa rà iscrit
t a all 'ordine del g iorno della pross ima sedu
t a l 'assegnazione, in sede legislativa, del 
seguente disegno di legge, che p ropongo alla 
Camera a n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 
92 del regolamento: 

alla V Commissione (Bilancio). 

«Istituzione del F o n d o p e r l ' a m m o r t a m e n 
to dei titoli di Stato» (1701) (Parere della I, 
dettali, della VI e della Vili Commissione). 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Discuss ione del d i s egno di legge: Conver
s ione in legge , c o n modif icazioni , del 
decreto-legge 9 set tembre 1992, n. 373, 
recante dispos iz ioni urgenti per il recu
pero degl i introiti contributivi in mate
ria previdenziale (1549). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Conversio
n e in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 se t t embre 1992, n . 373 , r ecan te 
disposizioni urgent i pe r il r e cupe ro degli 
introiti contributivi in ma te r i a previdenziale. 

Ricordo che nella sedu ta del 30 se t tembre 
scorso la C a m e r a h a del iberato in senso 
favorevole sull 'esistenza dei presuppost i ri
chiesti dal secondo c o m m a dell 'art icolo 77 
della Costi tuzione pe r l ' adozione del decre
to-legge n . 373 del 1992, di cui al disegno di 
legge di convers ione n . 1549. 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

Ricordo altresì che nella sedu ta del 22 
o t tobre scorso l 'XI Commiss ione (Lavoro) è 
s ta ta autor izza ta a riferire o ra lmente . 

Il re la tore , onorevole Ivo Russo, h a facol
t à di svolgere la sua relazione. 
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Ivo RUSSO, Relatore. Presidente, onore
voli colleghi, essendo u n neopar l amen ta re 
ed in tervenendo pe r la p r i m a volta in aula, 
desidero dire in p r imo luogo q u a n t o m i 
senta onora to di essere m e m b r o della Came
r a dei deputa t i . 

H provvedimento al l 'ordine del g iorno è 
s tato esamina to in man ie r a approfondi ta 
dalla Commissione lavoro di ques ta Camera . 
Si è r i tenuto , pe r approfondire le t emat iche 
in esso previste, di da r luogo ad i m a serie di 
audizioni. Abbiamo ascoltato rappresentan t i 
di tut t i gli ent i previdenziali interessati al 
provvedimento: l ' INPS, l 'INAIL, lo SCAU, 
la Guardia di finanza (per quello che riguar
da il comi ta to di vigilanza, del quale parle
r e m o appresso) , l 'Unione delle c a m e r e di 
commerc io italiane e l 'Associazione dei co
m u n i d'Italia. 

Il p rovved imen to , al p r i m o ar t icolo, p re 
vede la real izzazione dello sportel lo polifun
zionale s u p p o r t a t o d a u n co l l egamento te
lemat ico , in base ad u n archivio di da t i 
c o m u n i , t r a i vari ent i in teressat i . Ques t a 
previsione e r a già c o n t e n u t a nel l 'a r t icolo 
14 della legge n . 412 del 30 d i cembre 1991 . 

In sede di a t tuaz ione di quel la n o r m a 
si sono r i scont ra te diverse difficoltà d i ca
r a t t e r e tecnico , in re lazione al col legamen
to t r a gli ent i interessat i . Noi a b b i a m o 
approfondi to le ipotesi svi luppate dagli ent i 
e dal Governo sulla ma te r i a . La p r i m a 
delle p r o p o s t e c h e a b b i a m o app rova to in 
Commiss ione è s ta ta quel la c h e p revede 
l ' inser imento delle cancel ler ie dei t r ibunal i 
e delle commiss ion i provincial i p e r l 'ar
t ig ianato t r a gli o rgan i smi p e r i qual i è 
previs to il funz ionamento dello sportel lo 
polifunzionale. Ciò h a c o m p o r t a t o dei p ro 
b lemi p e r c h é , p e r quel c h e riguarda la 
posizione par t ico la re degli ar t igiani — ed 
a n c h e degli agricoltori — preceden t i leggi, 
che si fondano d i r e t t amen te sulla Car ta 
cost i tuzionale , p r e v e d o n o pe r la definizione 
di ques ta par t ico la re qualifica u n e s a m e 
di m e r i t o d a p a r t e delle commiss ion i p ro 
vinciali ar t ig iane. 

Per supera re u n p rob lema che ci sembra
va di compe tenza delle regioni, abb iamo 
ritenuto che la previsione che l ' iscrizione 
pe r ques te part icolari categorie si perfezio
nasse au toma t i camen te dovesse essere su

bord ina ta al giudizio di mer i to delle commis
sioni provinciali ar t igiane. 

Abbiamo anche inserito nel tes to u n a nor
m a di par t icolare rilievo se vogl iamo che il 
col legamento te lemat ico funzioni nei fatti, 
ossia la previsione c h e le cancellerie dei 
t r ibunali (le quali c o m e tut t i sapete , onore
voli colleghi, n o n sono allo s ta to automat iz
zate) possano avvalersi della r e te informati
ca, svi luppata capi l larmente sul terr i torio, 
delle C a m e r e di commerc io . Ciò pe rché la 
documen taz ione c h e il c i t tadino u ten te pre
sen ta sia presso le cancellerie, sia presso la 
C a m e r a di c o m m e r c i o è sostanzialmente 
similare. Ri ten iamo infatti c h e tu t t a u n a 
serie di esper ienze — p r i m a sperimental i ed 
oggi consolidate, comp iu t e nei maggiori 
centr i italiani (Milano, Napoli , Roma) dap
p r i m a solo in base ad a u t o n o m e convenzioni 
t r a le cancellerie e le Camere di c o m m e r c i o 
interessate a livello locale — abbiano da to 
ot t imi frutti e possano essere istituzionaliz
zate e trasferite a livello nazionale . 

In b u o n a sostanza, ques ta è u n a piccola 
rivoluzione nel r appo r to t r a la pubbl ica am
minis t razione ed il c i t tadino u ten te , dal pun
t o di vista di ques t 'u l t imo, p e r c h é consent i rà 
a tut t i coloro i quali d e b b o n o iniziare un 'a t 
tività, sia di lavoratore a u t o n o m o che con 
lavoratori d ipendent i , di dialogare attraver
so lo sportello polifunzionale, con u n un ico 
a t to , c o n tu t t e le amminis t raz ioni interessa
te . Men t r e oggi si è in p ra t i ca costrett i , 
all 'inizio di u n a attività, a recars i presso la 
C a m e r a di commerc io , gli ent i previdenziali , 
e così via, sa rà diverso in u n d o m a n i che è 
v e r a m e n t e pross imo. Abbiamo infatti ritenu
t o di al largare il n u m e r o dei ministr i concer
tant i interessati alla definizione tecnica del 
p rovvedimento . Il dec re to di a t tuazione è 
d e m a n d a t o al Pres idente del Consiglio, su 
p ropos t a del minis t ro del lavoro, sentiti i 
ministr i interessat i . Ciò pe r garant i re mag
giore funzionalità e pra t ica attuabili tà alle 
previsioni del p rovvedimento . 

C o m e dicevo, ciò consent i rà al ci t tadino 
di rivolgersi a d u n un ico sportello; sa rà poi 
compi to delle var ie amminis t razioni , in base 
al co l legamento te lemat ico c h e a n d r a n n o a 
realizzare, di scambiars i le notizie t r a di 
loro . 

Ciò p e r m e t t e r à a n c h e di compiere u n 
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grosso salto in avanti in ma te r i a di vigilanza 
p r ima e di r ecupero poi degli oneri , soprat
tu t to previdenziali. Ved remo in seguito per
ché s iamo riusciti, a l largando il discorso, a 
prevedere n o n solo ques to t ipo di oneri , m a 
anche altri, di n a t u r a fiscale e connessi alla 
finanza degli enti locali. 

L'articolo 2, concernen te lo scambio di 
dati a t t raverso il codice fiscale e l 'acquisizio
n e degli indirizzi, re i tera sostanzialmente 
u n a decisione già p iù volte p resa dal Parla
men to : quella che i rappor t i t r a il ci t tadino 
e la pubblica amminis t raz ione vadano tenut i 
sulla base del codice fiscale, che oggi n o n 
viene assunto c o m e da to essenziale d a tu t te 
le amministrazioni . Ciò consente anche , at
t raverso il col legamento con gli archivi del
l 'amminis t razione finanziaria — che , pe r ciò 
che è di sua compe tenza viene anch ' e s sa 
ch iamata a far pa r t e dello sportello polifun
zionale — di avere u n a base di dat i veramen
te estesa su tu t to il terr i tor io nazionale e 
nelle varie categorie produt t ive . 

È d a ricordare, onorevoli colleghi, che in 
questo articolo e ra anche prevista la possi
bilità di es tendere ad altri enti l ' impiego del 
questionario istituito con al tro provvedi
m e n t o pe r l 'ENEL, il quale prevedeva, in 
b u o n a sostanza, che insieme alla bollet ta si 
richiedesse agli u tent i di al lacciamenti elet
trici di comunica re anche il codice fiscale, 
l ' inquadramento dei dat i catastali ed altre 
notizie relative a quel l 'a l lacciamento. Tale 
sistema è s tato definito poi dai giornali «ca
tasto elettrico». H governo aveva ritenuto di 
allargare questa previsione anche ad altri 
enti che st ipulano contra t t i di somministra
zione e di fornitura di servizi. La Commis
sione invece h a ritenuto di circoscrivere 
questa previsione, sulla base della convinzio
ne che il catasto elettrico (mi sia consent i to 
usare tale espressione impropr ia) predispo
sto dal l 'ENEL s icuramente fosse già di pe r 
sé mol to comple to . Per evitare inutili dupli
cazioni e pe r far sì che la n o r m a n o n si 
prestasse ad interpretazioni contras tant i , la 
Commissione h a quindi in t rodot to u n emen
damen to che d e m a n d a al decre to di at tua
zione del Governo l ' individuazione degli enti 
e delle aziende autorizzati a ques ta ul ter iore 
richiesta di informazione. 

Nello stesso articolo è previsto il collega

m e n t o degli sportelli polifunzionali (e at
t raverso di essi di tu t te le amminis t raz ioni 
inte ressate) con i singoli c o m u n i o con 
gli archivi centralizzati tenut i presso di essi 
dall 'Associazione nazionale dei c o m u n i i-
taliani. Ciò consent i rà , a t t raverso le varia
zioni anagrafiche, d a u n lato, e l 'archivio 
di esercizio, dal l 'a l t ro, di essere maggior
m e n t e efficaci p r i m a nella ricerca e nella 
selezione e poi nella vigilanza e nella ri
scossione dei contr ibut i di p iù largo inte
resse pe r l ' amminis t raz ione e pe r le finanze 
dello S ta to . I c o m u n i sono d i re t t amente 
interessati , anche p e r c h é u n cosiddet to e-
vasore fiscale totale (oggetto delle at tenzioni 
di u n art icolo successivo del provvedimento) 
p robab i lmente n o n sa rà tale solo nei con
fronti del fisco o degli ent i di previdenza, 
m a a n c h e delle tabelle pubblici tarie, della 
tassa sulla ne t tezza u r b a n a e di t u t t a u n a 
serie di prelievi della finanza locale. 

L 'art icolo 3 del decre to or ig inar iamente 
prevedeva u n a vigilanza integrata , d a realiz
zarsi a t t raverso l ' isti tuzione di u n a direzione 
nazionale pe r l ' a cce r t amen to degli oner i 
contributivi , che coordinasse u n a task force 
compos t a d a uomin i della Guard ia di finan
za, del l ' ispet torato del lavoro e dei servizi 
ispettivi degli enti previdenziali . Ciò in base 
a esperienze positive a n c h e recent i , realizza
te sul terr i tor io nazionale già p r i m a della 
previsione normat iva con tenu ta in ques to 
decre to , a t t raverso controlli , che h a n n o da
to b u o n i frutti, presso locali di pubbl ica 
ristorazione o discoteche. 

Abbiamo accol to p i enamen te la r iformu
lazione di ques to articolo d a pa r t e del Go
verno , il quale h a ritenuto di sosti tuire que
sta sor ta di superdirezione nazionale con 
u n comi ta to di vigilanza al quale ( sempre 
pa r t endo d a quella base c o m u n e di dat i 
c h e si real izzerà con lo sportello polifun
zionale e con l 'archivio c h e n e deriverà) 
sono attr ibuit i i seguenti compit i : indivi
d u a r e le a ree a rischio; p red ispor re specifici 
proget t i di controllo in tegra to d a effettuarsi 
cong iun tamente ; stabilire le relative moda
lità di a t tuazione. 

Si è ritenuto utile, inoltre, p revedere u n a 
verifica semestra le dei risultati conseguit i in 
ques t ' az ione di controllo e di vigilanza inte
grata , r iferendola n o n solo ai ministr i inte-
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ressati, m a anche al CNEL e alla Commis
sione pa r l amenta re di cui all 'articolo 56 
della legge n . 88 del 1989. Gli enti ch iamat i 
a contr ibuire con le propr ie capaci tà e con 
i propr i uomini al comi ta to di vigilanza 
integrata sono la Guardia di finanza, gli 
ispettorati del lavoro ed i servizi ispettivi 
degli enti previdenziali. 

Alla luce di tu t to ciò, r i ten iamo che le 
agevolazioni pe r i contr ibuent i previste dal
l 'articolo 4 (in ques to m o m e n t o limitata
m e n t e agli evasori totali) t rovino la loro 
giusta collocazione in ques to provvedimen
to . Il pa re re della Commiss ione e anche del 
relatore, infatti, è che il g rande sforzo di 
modernizzazione e di implementaz ione delle 
s t ru t ture della pubbl ica amminis t raz ione , 
volto a garant i re s t rument i p iù efficaci pe r 
la vigilanza e pe r il controllo, che si compie 
con ques to provvedimento consen ta di ade
rire alla p ropos ta del Governo di consent i re 
un 'u l te r iore agevolazione pe r i contr ibuent i . 

La Commissione tut tavia, in considerazio
ne della crisi che a t t raversa il paese , h a 
ritenuto di por ta re dal 10 al 15 pe r cen to la 
maggiorazione prevista pe r il p a g a m e n t o di 
contr ibuti pregressi . Ri teniamo c o m u n q u e 
che pe r l 'u l t ima volta si possa concedere 
questo t ipo di agevolazione. 

È oppor tuno altresì ricordare che in me
rito abb iamo in t rodot to anche u n a n o r m a 
che prevede la depenalizzazione di eventuali 
reat i collegati a l l 'omesso ve r samento di tali 
contributi . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ri
tengo di aver fornito u n sufficiente q u a d r o 
di informazioni sulla ma te r i a alla nos t ra 
at tenzione. Mi dichiaro c o m u n q u e disponi
bile a fornire ulteriori chiar iment i ai colleghi 
ed al Governo qua lora considerassero op
por tun i specifici approfondiment i sul prov
vedimento in e same (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re l 'o
norevole sot tosegretario di S ta to pe r il lavo
ro e la previdenza sociale. 

FLORINDO D 'AIMMO, Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Il decreto-legge in esame, così c o m e del 
res to è risultato dalla dettagliata analisi del 
relatore, r eca u n titolo che , a m i o pa re re , 

n o n cor r i sponde al valore e a l l ' impor tanza 
del p rovvedimento stesso. L'isti tuzione dello 
sportello polifunzionale, infatti, n o n risul
t e r à utile sol tanto pe r gli opera tor i , inte
ressati ad evitare perdi te di t e m p o ed a 
convergere in u n un ico cen t ro pe r l'iscri
zione ai fini previdenziali ed assistenziali. 
Lo sportello polifunzionale, con le modal i tà 
di accesso estese in conseguenza dell 'ap
provazione di specifici e m e n d a m e n t i in 
Commiss ione , consent i rà altresì l 'unificazio
n e di tu t t i gli att i riferiti agli operator i , 
i quali p o t r a n n o avvantaggiarsi di p rocedu re 
semplificate; e consent i rà a n c h e alle am
ministrazioni dello S ta to , agli uffici fiscali, 
alle cancellerie dei t r ibunal i ed agli enti 
locali, collegati t e l emát icamente allo spor
tello con u n s is tema informat ico coordinato , 
di individuare e seguire la posizione degli 
opera tor i in tut t i i loro processi ed attività 
che richiedano c o m u n q u e rappòr t i con la 
pubbl ica amminis t raz ione . 

Si t r a t t a indubb iamente di u n impor t an te 
passo in avanti ai fini della individuazione 
delle attività e del control lo di a ree di eva
sione fiscale, sulle quali è oggi in corso nel 
nos t ro paese u n ' a m p i a discussione: a ree di 
evasione impor tan t i che , nonos tan te gli im
pegni e gli sforzi profusi dalla pubbl ica am
minis t razione (che h a agito sulla base di 
poter i e di centr i , anche periferici, definiti 
d a precedent i leggi), m a i si è riusciti ad 
accer ta re . Si crea, in sostanza, u n s is tema 
di col legamenti t r a ent i ed istituti dest inato 
al consegu imento di molteplici finalità: in 
par t icolare , n o n solo al r e c u p e r o dei contri
bu t i previdenziali , m a a n c h e all 'individua
zione e alla valutazione delle attività svolte 
dagli opera tor i economic i present i nel mer
ca to nazionale . 

Si t r a t t a di un ' innovaz ione fondata sull 'u
tilizzazione di m o d e r n i metod i e tecnologie 
informat iche e te lemat iche , con l 'obiettivo 
di consent i re il control lo delle attività libere, 
che p r i m a sfuggivano alla individuazione 
n o n solo sot to il profilo della loro esistenza, 
m a anche q u a n t o ai loro fini; così c o m e del 
res to sfuggivano la m i su ra e la quant i tà degli 
interessi gestiti. In ques to senso, il provve
d imen to è s ta to perfezionato anche grazie 
a l l ' appor to che gli ent i e le istituzioni locali 
h a n n o assicurato, al fine di garant i re la 
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necessaria efficienza a ques ta complessa at
tività di conoscenza e di individuazione degli 
operatori sul merca to . La task force, la 
na tu ra e la composizione della vigilanza 
integrata prevista all 'articolo 3 , confe rmano 
l 'obiettivo di realizzare u n coacervo di vigi
lanza di tut t i gli enti interessati , in man ie r a 
che ognuno possa par tec ipare , pe r gli aspett i 
che lo riguardano, a tale processo . 

È bene sottolineare che il t i tolo pe r po te r 
accedere allo sportello polifunzionale, il 
p u n t o di r iferimento è rappresen ta to dal 
codice fiscale: lo è a tut t i gli effetti e pe r tu t t e 
le variazioni che si p o t r a n n o verificare. Ciò 
conferma sostanzialmente l ' individuazione 
a carico del soggetto che si iscrive presso gli 
sportelli polifunzionali n o n solo della sua 
presenza, m a anche della sua attività e degli 
sviluppi della stessa. In ques to senso, pro
prio pe rché consente di realizzare tali obiet
tivi (d 'a l t ra pa r te tale misu ra d à chiara , ne t t a 
e precisa la sensazione di u n a p iù efficiente 
organizzazione e quindi — lo ripeto — di u n 
obiettivo che ver rà conseguito) , è prevista 
u n a forma di incentivazione che stimoli la 
collaborazione degli opera tor i interessati af
finché denunc ino prevent ivamente la pro
pr ia attività e chiedano, uti l izzando le age
volazioni previste a t t raverso u n a specie di 
condono, di ch iudere con il passa to e di 
collaborare pe r u n più ones to e chiaro rap
por to per il futuro. 

In questo senso, si t r a t t a quindi di u n 
provvedimento impor tan te e art icolato, c h e 
da rà s icuramente nel pross imo futuro buon i 
risultati e u n contr ibuto impor t an te sia pe r 
la individuazione delle attività economiche 
che vengono svolte nel nos t ro paese , sia pe r 
la realizzazione di obiettivi di giustizia tribu
taria. 

PRESIDENTE. Il p r imo iscritto a par la re 
è l 'onorevole Pizzinato. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Presidente, 
onorevole rappresen tan te del Governo, ono
revoli colleghi, il tes to che viene sot toposto 
all 'Assemblea pe r la conversione in legge del 
decreto-legge n . 3 7 3 del 1 9 9 2 , relativo alle 
misure urgent i pe r il r ecupe ro degli introiti 
contributivi in mate r ia previdenziale, è — 
c o m e sottolineava pun tua lmen te il re latore, 

onorevole Ivo Russo — pro fondamen te di
verso d a quello va ra to dal Governo . Tut to 
ciò — lo si p u ò cons ta ta re e saminando il 
d o c u m e n t o e gli e m e n d a m e n t i sottoposti 
alla valutazione e al vo to finale della C a m e r a 
— è il frutto di u n confronto e di u n contri
b u t o sia degli istituti previdenziali ( come 
sottolineava l 'onorevole sot tosegretario) , sia 
de l l ' appor to convinto e del lavoro intenso 
svolto in Commiss ione lavoro. E in ques to 
senso, pe r q u a n t o ci riguarda c o m e par t i to 
democra t i co della sinistra, vorrei sottolinea
r e che a t t raverso i nost r i rappresen tan t i in 
Commiss ione abb iamo da to il nos t ro fattivo 
cont r ibuto . 

Le misu re con tenu te nel tes to rielaborato 
dalla Commiss ione consen t i ranno veramen
te — anche se altri migl iorament i pot reb
b e r o essere apporta t i , c o m e d imos t ra il pa
re re espresso dalla I Commiss ione — di 
realizzare finalmente lo sportello unico , del 
res to già previsto d a precedent i provvedi
ment i , m a che , tut tavia, h a incont ra to re
sistenze. Le nuove misure che si a n d r a n n o 
ad ado t ta re in a t tuaz ione del decreto-legge 
n . 3 7 3 dov ranno consent i re di supera re 
le resistenze o — se volete — le gelosie 
che si sono crea te t r a i dirigenti dei diversi 
istituti previdenziali . 

Ri teniamo impor tan te quindi utilizzare 
posi t ivamente sia le anagrafi fiscali, sia le 
b a n c h e dat i dei vari istituti, comprese quelle 
delle c a m e r e di c o m m e r c i o e dei comun i . 

Si t r a t t a di u n ins ieme di misu re volte ad 
a t tua re u n a p iù efficace lot ta con t ro l'eva
sione dei contr ibut i previdenziali , la quale 
h a de te rmina to pe r milioni di italiani u n a 
pens ione n o n cor r i spondente a l l ' appor to d a 
essi r eca to alla società e che , in qualche 
caso, n o n h a consent i to l 'equilibrio econo
mico e finanziario degli istituti. Ri teniamo, 
al con t empo , che tali misu re possano anche 
u t i lmente contr ibuire alla lot ta con t ro l 'eva
sione fiscale. 

Come è r isul tato evidente dai dat i forniti 
d u r a n t e le audizioni dei rappresen tan t i degli 
istituti previdenziali e della Guard ia di finan
za, esiste u n a divaricazione mol to a m p i a t r a 
q u a n t o viene d ichiara to ai fini previdenziali 
(mi riferisco al pe r iodo successivo alla rifor
m a ed in par t icolare ai lavoratori au tonomi , 
poiché d a ciò d ipende la futura pens ione e, 



Atti Parlamentari — 5142 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1992 

quindi, i t r a t t ament i individuali) e le dichia
razioni rese ai fini fiscali. Si è poi po tu to 
verificare, sulla base dei risultati del lavoro 
svolto anche nel passa to dalla Guard ia di 
finanza e dai settori ispettivi degli istituti 
previdenziali, che anco ra mol to ampia risul
t a essere l 'evasione previdenziale sia totale 
sìa parziale. Le misure al nos t ro e same , 
quindi, sono d a noi condivise, ed anzi abbia
m o contr ibui to a migliorarle e perfezionarle 
du ran t e i lavori della Commissione. 

Vi sono poi altri aspetti del decreto-legge 
in discussione che voglio sottol ineare. In 
part icolare, grazie al confronto svoltosi in 
Commissione, si è previsto che tut t i gli isti
tut i previdenziali debbano provvedere — 
c o m e del res to e ra già stabilito d a u n a legge 
preceden te — alla redazione di rappor t i 
annual i d a inviare al CNEL; tale obbligo 
riguarda — ripeto — tut t i i c inquanta t re 
istituti previdenziali. È il caso di sot tol ineare 
in ques ta sede che l ' istituto che p iù spesso 
viene a t taccato d a chi n o n conosce la realtà, 
l ' INPS, è l 'unico che disponga di u n a com
pleta anagrafe previdenziale con tenen te tut
ti gli e lementi che consen tono di valutare 
cor re t t amente le pensioni che vengono ero
gate e l 'enti tà delle en t ra te e che permet to 
no , già d a adesso, di comba t t e re l 'evasione 
contributiva; tale anagrafe consente , altresì, 
di formulare con cer tezza ipotesi macroeco
nomiche relative alle d inamiche previden
ziali del nos t ro paese pe r il p ross imo venten
nio. 

Non al t re t tanto si p u ò dire degli altri 
c inquan tadue istituti, pe r n o n par lare del 
set tore di compe tenza del Ministero del te
soro, il quale n o n dispone di un ' anagra fe 
complessiva; inoltre, n o n è possibile cono
scere con esat tezza i dati . Credo che le 
misure in e same rappresent ino , quindi , u n 
cont r ibuto pe r far emergere quella pa r t e di 
debito pubblico s o m m e r s o dovuta al fatto 
che n o n si è provveduto , a n n o d o p o anno , 
ad effettuare gli accan tonament i previsti. 

H o sottolineato tale aspet to anche pe r u n 
altro mot ivo. Come h o det to , i rappor t i 
annual i che ricordavo devono essere comu
nicati anche al Consiglio nazionale dell 'eco
n o m i a e del lavoro e si fa obbligo a questa , 
che è la t e rza istituzione della Repubblica 
italiana, di pronunciars i , inviando u n pa re re 

oltre che alla Commiss ione b icamera le di cui 
all 'articolo 56 della legge n . 88 del 1989, 
anche alle Camere . In tal m o d o , si costr inge 
l ' insieme delle forze sociali r appresen ta te in 
quella sede ad assumers i la responsabil i tà 
dei rappor t i stessi e ad accollarsi, med ian te 
u n voto, u n impegno preciso circa la valuta
zione di quale debba essere la d inamica 
previdenziale nel nos t ro paese n o n c h é ri
spet to alle modal i tà pe r affrontare i proble
m i concernent i gli equilibri economici e 
finanziari, ol tre che quelli della lot ta con t ro 
l 'evasione. 

H o sottol ineato tali aspett i positivi del 
p rovvedimento — e quindi , pe r ques ta par
te , il consenso del g r u p p o del par t i to demo
crat ico della sinistra — c o m e u n ulteriore 
passo in avanti affinché nel nos t ro paese vi 
sia in ma te r i a previdenziale — poiché di essa 
s t iamo t r a t t ando oggi — un 'amminis t raz io
n e t rasparen te ed efficace (anche nel com
ba t te re l 'evasione). 

Vi è pe r ò u n passaggio della disciplina in 
e same che impr ime u n march io negat ivo 
alle misure sot toposte alla nos t r a valutazio
n e e deliberazione: si t r a t t a dell 'art icolo 4, 
che prevede l ' ennes imo c o n d o n o previden
ziale. Il g ruppo del PDS ritiene grave — in 
sé e pe r il m o m e n t o in cui ciò avviene — che 
il Governo e la magg ioranza pa r l amen ta re 
che lo sostiene abbiano confermato in Com
missione lavoro ques ta n o r m a malg rado i 
forti dissensi manifestati dal l ' insieme delle 
altre forze par lamenta r i . Si t r a t t a di u n fatto 
negat ivo sot to molteplici pun t i di vista. 

In p r i m o luogo, in ques to m o d o si premia
m o anco ra u n a volta gli evasori , cioè coloro 
che si c o m p o r t a n o n o n cor re t t amente in 
r appor to alle leggi dello Stato che sono 
tenut i a rispettare. In secondo luogo, vengo
n o premia t i i soggetti che si c o m p o r t a n o in 
man ie r a n o n cor re t t a nei confronti dei pre
statori d 'opera , c h e col laborano allo svilup
p o delle attività economiche e produt t ive 
delle imprese ; ciò è t an to p iù grave dal 
m o m e n t o che la maggioranza del Parlamen
to la scorsa se t t imana h a del iberato in via 
definitiva, con il vo to del Senato , l 'elevazio
n e a venti anni del l 'anziani tà contr ibut iva 
m i n i m a pe r m a t u r a r e il diri t to alla pensione. 
Si sa, invece, che nel l 'u l t imo quinquennio , 
c o m e i dat i d imos t rano , d u e terzi delle don-
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n e lavoratrici anda te in pens ione nel nos t ro 
paese n o n avevano raggiunto i venti anni di 
contributi , sopra t tu t to in conseguenza del
l 'evasione contr ibut iva verificatasi in parti
colare nel Mezzogiorno e negli strati sociali 
più poveri (braccianti e salariati agricoli). 

M a occorre sottol ineare u n al tro aspet to: 
se si m a n t e r r à la misu ra in quest ione, saran
n o colpiti gli imprendi tor i che si r a p p o r t a n o 
lealmente con lo Stato, m e n t r e s a ranno pre
miati coloro che conducono u n a concorren
za sleale ed a l terano le regole del m e r c a t o 
at traverso il lavoro ne ro e l 'evasione contri
butiva. Sarebbero d u n q u e sufficienti tali ar
gomentazioni pe r espr imere dissenso nei 
confronti dell 'articolo 4. In proposi to , potre i 
por ta re a sostegno di ques ta tesi u n a mon
tagna di dati forniti dagli istituti previdenzia
li e dalla Guardia di finanza, m a essi si 
t rovano nella documentaz ione deposi ta ta 
presso la Commissione lavoro, a disposizio
ne dei par lamentar i . 

Per brevità, consent i temi di ricordare u n 
solo esempio concernen te un ' az i enda agri
cola — il cui caso è s ta to scoper to dal l ' INPS 
— che possedeva n o n più di u n paio d 'e t tar i 
di t e r reno e disponeva di o t tocento dipen
denti , tu t te donne e tu t t e in s ta to interessan
te! Potrei ci tare molt i altri esempi del gene
re , m a è sufficiente quello a cui m i sono 
riferito. 

Allora, in u n m o m e n t o grave c o m e que
sto, a fronte delle tensioni esistenti nel pae
se, il Governo p u ò vara re il p rovvedimento 
in esame, che cont iene l ' ennes imo c o n d o n o 
previdenziale? 

Se avranno la b o n t à di leggere il resocon
to , vorrei invitare i deputa t i di tut t i i gruppi , 
oltre che i component i il Governo, a riflet
tere , considerato il m o m e n t o — ripeto — 
che vive il paese . Tutti abb iamo avuto la 
possibilità di vedere ieri quale t ipo di reazio
ni scomposte vi sia s ta to di fronte a u n a 
misura c o m e la minimum tax, che impone 
ai lavoratori au tonomi , ad artigiani e com
merciant i , di denunc ia re u n reddi to n o n 
inferiore a quello dichiarato dai p ropr i di
pendent i . 

Ebbene, m e n t r e la si tuazione è quella 
indicata, volete m a n d a r e u n messaggio a 
coloro che più si agi tano e ritengono che la 
forma di lot ta politica da adot ta re , in ques to 

m o m e n t o della vita del nos t ro paese , sia 
quella di esal tare coloro che evadono il fisco, 
le contr ibuzioni sociali? È ques to il messag
gio che il Governo, la magg io ranza intendo
n o inviare al paese? 

E nel c o n t e m p o il Governo, la maggioran
za in tendono inviare u n ce r to messaggio al 
paese — m i riferisco ai lavoratori d ipendent i 
— d o p o aver in t rodot to il pr incipio che , pe r 
coloro che h a n n o m e n o di quindici anni di 
contr ibuzione sociale, ai fini del calcolo della 
pens ione si util izzerà l ' in tero a rco della vita 
lavorativa (quindi, s a r anno i contr ibut i ver
sati a n n o d o p o a n n o che consent i ranno di 
c o m p u t a r e il valore della pens ione stessa)? 
Dopo aver fissato in ven t ' ann i (altro fatto 
grave: un ico caso in Europa ) il per iodo 
m i n i m o di contr ibuzione, pens iamo di pre
mia re , a t t raverso u n n u o v o condono , coloro 
che h a n n o evaso? 

Ribadisco d u n q u e l ' invito al Governo e ai 
colleghi deputa t i di tut t i i gruppi par lamen
tari : riflettete, fate in m o d o che , approvando 
in quest i giorni u n n u o v o condono previden
ziale, n o n si d ia un ' a l t r a a r m a a coloro che 
si agi tano e che la u se r anno pe r forzare le 
leggi dello Sta to . Molti manifesti , affissi in 
diverse zone del paese , inci tano a n o n paga
re , t an to p r i m a o poi si sa rà condonat i , 
quindi ci si guadagna e, ol tre tu t to , si d imo
s t ra di essere n o n solo furbi, m a anche di 
saperci fare. 

Colleghi, r appresen tan te del Governo, 
conc ludo rinnovandovi u n appello: cancel
l iamo d a ques to p rovvedimento — che è 
positivo — l 'art icolo 4, relativo al condono 
previdenziale. Se accoglierete tale p ropos ta 
m a n d e r e m o d a ques t ' au la u n messaggio al 
paese : lo Sta to è pe r il rispetto delle regole, 
è rigoroso nei confronti degli evasori, nei 
confronti , cioè, di coloro che con il p ropr io 
c o m p o r t a m e n t o m i n a n o il pa t to che unisce 
u n a comuni tà , u n a collettività, la nazione-
Sta to . Con i condoni cos toro vengono pre
miat i ed incentivati a con t inuare su quella 
s t rada . N o n m a c c h i a m o , n o n m e t t i a m o dun
q u e u n t imbro negat ivo su u n provvedimen
to — ripeto — positivo. 

I deputa t i del g ruppo del par t i to democra
t ico della sinistra, così c o m e h a n n o contri
bu i to alla sua rielaborazione, dec ideranno 
quale voto espr imere sul p rovvedimento in 
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esame in relazione alle deliberazioni che la 
Camera a s sumerà sull 'articolo 4, che ci au
gur iamo sia soppresso, cancel lando in tal 
m o d o il condono previdenziale (Applausi 
dei deputati dei gruppi del PDS, di rifonda
zione comunista e dei verdi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Sartori . Ne h a facoltà. 

MARCO FABIO SARTORI. Signor Presiden
te , onorevole rappresen tan te del Governo, 
onorevoli colleghi, il decreto-legge in e same 
t ra t t a in part icolare di qua t t ro a rgoment i : 
l ' iscrizione unica ai fini previdenziali e assi
stenziali con l ' istituzione dello sportello po
lifunzionale; l 'utilizzo integrato e lo scambio 
dei dat i t r a diversi organismi a t t raverso la 
rivalutazione e l 'utilizzazione estesa del co
dice fiscale e dell 'acquisizione degli indirizzi; 
la vigilanza integrata con l ' istituzione di u n 
corpo di vigilanza (detto anche task force); 
u n condono masche ra to inizialmente con il 
titolo di agevolazioni pe r i contr ibuent i . 

In linea generale s iamo favorevoli alle 
p r ime d u e finalità, cioè all ' istituzione dello 
sportello unico e all 'utilizzo dei dat i at traver
so u n sis tema integrato . Infatti, riteniamo 
che le imprese operant i in Italia abbiano 
assoluto bisogno di chiarezza e di semplifi
cazione delle p rocedure pe r essere facilmen
te in regola con la legge e n o n dover disto
gliere t e m p o e dena ro alla p roduz ione pe r 
risolvere intoppi burocra t ic i derivanti d a u n 
fisco d a Medioevo. 

Ciò che lascia perplessi, pe rò , — e lo 
dic iamo ch ia ramente noi della lega n o r d — 
è che la semplificazione delle p rocedure e 
l ' incrocio di dati a disposizione della pubbli
ca amminis t razione n o n vengono propost i , 
innanzi tut to , pe r agevolare il cont r ibuente e 
da re finalmente p rova di b u o n senso d a 
par te della burocraz ia statale, bensì al fine 
di accelerare e meglio disporre il controllo 
fiscale e parafiscale dei sudditi , t ra t ta t i c o m e 
polli d a spennare d a u n o Sta to e d a u n a 
classe politica abituati a chiedere mol to e a 
da re poco . 

Diciamo, quindi, «sì» ai pr imi d u e obiettivi 
del decreto-legge p u r c h é siano finalizzati 
anche , e n o n eventua lmente , alla razionaliz
zazione delle p rocedure pe r tut t i gli adem

piment i fiscali e parafiscali richiesti alle im
prese . 

Maggiori perplessità, pe r n o n dire avver
sione, e spr imiamo invece nei confronti degli 
articoli 3 e 4 del provvedimento , che pre
vedono rispettivamente la vigilanza integra
t a e l ' ennes imo c o n d o n o in un ' I ta l ia di 
condonat i . 

La vigilanza in tegra ta sa rà sot toposta al
l ' indirizzo e al controllo di u n a direzione 
operat iva centra le facilmente influenzabile 
nell ' indirizzo e nella concent raz ione dei con
trolli, magar i in base a precise scelte politi
che e n o n funzionali. 

Noi riteniamo che la forza in tegrata (se 
m a i funzionerà: pe r ché b isogna dirlo chia
ramente! ) dovrà essere gesti ta a livello regio
nale senza a lcuna ingerenza a livello centrale 
e senza u n ' e n n e s i m a assunzione di persona
le, ricorrendo invece alla mobil i tà e utiliz
zando quelle sacche di personale poco e 
ma le impiegato specie negli enti previden
ziali. 

Un discorso a pa r t e mer i t a il m e c c a n i s m o 
del c o n d o n o di cui all 'articolo 4 del p resen te 
decreto-legge. 

Ri teniamo sia o r a di finirla con i condoni 
che agevolano i furbi a d a n n o , sì, della 
collettività, m a sopra t tu t to degli onesti che 
p a g a n o e che sono posti in concor renza 
sleale con chi rischia p o c o e preferisce ap
pellarsi a forze polit iche che sponsor izzano 
i condoni pe r ché incapaci di far funzionare 
la buroc raz ia che esse stesse h a n n o c rea to e 
la cui a r m a , p iù che l 'organizzazione, sem
b r a essere il t e r ro re fiscale. 

Diciamo quindi «no» a l l ' ennes imo condo
n o , la cui finalità è sopra t tu t to quella di 
raccogliere u n a m a n c i a t a di miliardi pe r 
da re u n p o ' di ossigeno ad u n bilancio statale 
asfittico e mor ibondo , fornendo ancora u n a 
volta la deleteria immag ine di u n o Sta to 
past iccione e disorganizzato. 

H g ruppo della lega n o r d — ripeto — è 
favorevole all ' istituzione dello sportello uni
co ed all 'utilizzo in tegrato dei dat i e del 
codice fiscale, ed h a fat t ivamente contribui
t o in Commiss ione a fornire sugger iment i — 
credo e spero giudicati preziosi sia dalla 
maggioranza sia dalle altre forze politiche — 
migliorativi del tes to originario. 

Tuttavia, il nos t ro g ruppo si riserva, pe r il 
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m o m e n t o , di p ronunc ia re u n a valutazione 
in mer i to al voto d a espr imere in ques ta sede 
perché in tende tener con to dell 'accoglimen
to o m e n o degli e m e n d a m e n t i che h a pro
posto riguardanti, in part icolare, la soppres
sione dell 'articolo 4 relativo al condono pe r 
tut t i coloro che sono stati disonesti in questi 
anni e che h a n n o contr ibui to al disfacimento 
del l ' immagine del l ' intera fiscalità dello Sta to 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

PRESIDENTE. È iscritta a par la re l 'ono
revole Calini Canavesi. Ne h a facoltà. 

EMILIA CALINI CANAVESI. Signor Presi
dente , l 'obiettivo che il Governo si pone con 
il decreto-legge in e same — cioè r ecupe ra re 
flussi finanziari fiscali e parafiscali pe r la 
riduzione del disavanzo pubbl ico — n o n p u ò 
che trovarci d ' accordo in linea di principio. 
In realtà, pe rò , si t r a t t a di misure di razio
nalizzazione pe r r ecupe ra re qua lche briciola 
sul fronte delle micro imprese e del lavoro 
au tonomo, dopo aver tar tassa to i lavoratori 
dipendenti , misure che tut tavia sono neces
sarie per il Governo pe rché il prelievo fiscale 
sul lavoro d ipendente n o n è sufficiente, no
nostante tu t to , a co lmare la voragine del 
disavanzo pubblico. La logica cui sono im
pronta te , però , è, al con tempo , demagogica 
ed inefficace. 

A nost ro avviso è demagogica pe rché 
n o n vengono predisposti gli s t rument i a-
deguat i per u n r ecupero reale dell 'evasione 
contributiva. Nel dibatt i to in Commiss ione 
il sottosegretario di Sta to pe r il lavoro e 
la previdenza sociale, D 'Aimmo, h a soste
nu to che , di fronte alle molt issime aree 
di evasione fiscale e contr ibut iva esistenti 
in Italia, il Governo h a p iù volte t en ta to 
di intervenire, m a con scarsi risultati. Con 
l 'approvazione di ques to decreto-legge, ba
sandosi sull 'utilizzazione di un ' ammin is t ra 
zione m o d e r n a e tecnologicamente avanzata 
— lo h a sempre sos tenuto l 'onorevole 
D'Aimmo, e lo h a ripetuto in ques t ' au la 
poco fa — sarà invece possibile svolgere 
un'efficace lot ta all 'evasione. 

Tale affermazione ci p a r e q u a n t o m e n o 
ingenua, anche se noi riteniamo impor t an te 
(e cito soltanto alcuni aspetti) l ' in t roduzione 

dello sportello polifunzionale, l ' a t tuazione 
del confronto incrociato dei dat i catastali e 
del l 'anagrafe t r ibutar ia , l 'estensione dell 'uti
lizzo del codice fiscale. Ri teniamo p e r ò inef
ficace il p rovved imento pe r ché il Governo 
sceglie di n o n a c c o m p a g n a r e le misure in 
quest ione con l 'unico s is tema efficace pe r 
r ecupe ra re risorse, cioè quello di intervenire 
sul p iano fiscale — i m p o n e n d o quindi u n a 
pat r imonia le for temente progressiva che 
colpisca profitto e rendi ta — e sul p iano 
dell 'evasione contr ibut iva, p revedendo u n a 
penalizzazione progressiva delle aziende che 
evadono . Tale penal izzazione dovrebbe an
d a r e dalla m u l t a salata alla requisizione, 
dis t inguendo, ovviamente , t r a chi h a dipen
dent i e chi n o n li ha , pe r n o n colpire le 
aziende che impiegano u n maggior n u m e r o 
di lavoratori . Infatti, oggi tu t to l 'onere pre
videnziale viene finanziato con contr ibut i 
sulla base del salario percepi to d a ogni lavo
ra tore ; occorre , invece, pensa re ad u n a con
tr ibuzione sul valore aggiunto che gravi 
magg io rmen te sulle aziende a p iù alta tec
nologia e a mino r ricorso al l ' impiego di 
m a n o d o p e r a , ovvero ad u n s is tema mis to . 

M a il t ipo di mi su ra a cui facevo p r i m a 
r i fer imento impor rebbe l 'adozione di stru
men t i di control lo banca r io e pa t r imonia le 
nella direzione dell 'abolizione del segreto 
bancar io . È mol to significativo, invece, 
q u a n t o previsto dall 'art icolo 4 del decreto-
legge, cioè il m a n t e n i m e n t o del c o n d o n o 
sulla base de l l ' au todenuncia . E l ' intenzione 
ci appa re fin t r o p p o evidente: quella di 
r ecupe ra re risorse riducendo al min imo , pe r 
le forze governative, i costi politici di u n 
provvedimento che in qua lche misu ra n e 
colpisce la base sociale ed elettorale. 

Occor re infine ricordare che l 'evasione 
contr ibut iva (per n o n par la re di quella fisca
le), d a pa r t e del cosiddet to s is tema delle 
mic ro imprese è frutto di scelte precise delle 
grandi aziende capitalistiche, consistenti nel 
decen t ra re , nel l 'assegnare in appal to tu t to 
ciò che n o n è redditizio m a n t e n e r e all 'inter
n o del q u a d r o produt t ivo del l 'azienda ma
dre . Tagliare ques to n o d o richiede ovvia
m e n t e b e n al tro che a lcune misure di 
razionalizzazione amminis t ra t iva . 

Sulla base di tale p r emessa ed anche se è 
mol to difficile intervenire con e m e n d a m e n t i 
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su u n disegno di legge che h a u n a sua logica 
ed è agganciato alla m a n o v r a economica del 
Governo, il g ruppo di r ifondazione comuni
sta h a lavorato a t t ivamente in Commiss ione 
ai fini del perfez ionamento e del migliora
m e n t o del tes to del provvedimento e r ipre
senterà in Assemblea alcuni e m e n d a m e n t i 
che considera sostanziali. Essi r igua rdano il 
coinvolgimento delle organizzazioni sinda
cali di base , la quantificazione del personale 
addet to al l 'a t tuazione dei piani di accerta
m e n t o con la relativa assunzione di persona
le qualificato negli uffici ispettivi degli ent i 
previdenziali e, infine, l 'abolizione dell 'arti
colo 4 relativo al condono , u n a misu ra che 
p remia l 'evasione e, di fatto, la legalizza. 

Con i nostr i e m e n d a m e n t i t en t e r emo di 
p rocedere nella direzione che h o cerca to di 
indicare nel mio intervento e r i tengo che , se 
n o n sa ranno approvati , sa rà convert i to in 
legge u n ennes imo decreto-legge che pro
d u r r à ben pochi risultati tangibili (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare , e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di replicare il re latore, onore
vole Ivo Russo. 

Ivo RUSSO, Relatore. Signor Presidente, 
signor rappresen tan te del Governo, onore
voli colleghi, mi r imet to ai contenut i della 
breve relazione orale che h o svolto poc ' anz i 
e r ingrazio i colleghi pe r il cont r ibu to fornito 
in Commissione e pe r gli interventi oggi 
svolti nella discussione sulle linee generali . 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare l 'o
norevole rappresen tan te del Governo. 

FLORINDO D 'AIMMO, Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 
Signor Presidente, in tendo solo correggere 
alcune osservazioni su taluni part icolari a-
spetti del provvedimento in esame, in parti
colare con riferimento all 'articolo 4 , concer
nen te le agevolazioni pe r i contr ibuent i . 

Credo che agli ora tor i soffermatisi su tale 
articolo sia sfuggita la sproporz ione esisten
te t r a il vantaggio pe r l ' amminis t razione 

dello Sta to e le agevolazioni concesse . Que
ste ul t ime sono sostanzia lmente degli incen
tivi, volti a s t imolare la par tec ipazione att iva 
delle aziende che h a n n o evaso alla loro 
stessa individuazione ai fini previdenziali e 
sot to il profilo fiscale generale . Bisogna con
s iderare che n o n s iamo di fronte ad u n 
condono diffuso e generalizzato a favore di 
tut t i coloro che h a n n o evaso i contr ibut i 
obbligatori . L'art icolo 4 si riferisce esclusi
v a m e n t e a soggetti che denunc ino pe r la 
p r i m a volta la loro posizione; si t ra t ta , quin
di, di u n invito alle aziende a renders i fiscal
m e n t e no te , t enu to con to che è in corso di 
realizzazione u n p roced imen to c h e t ende ad 
individuare le evasioni totali . S iamo quindi 
di fronte ad u n invito alla collaborazione, 
che p e r m e t t e r à di conseguire vantaggi che 
vanno b e n oltre il r e c u p e r o dei contr ibut i 
previdenziali . 

Occorre inoltre t enere con to che le piccole 
e med ie aziende operant i sul m e r c a t o sono la 
conseguenza di u n processo di evoluzione 
tecnologica che sostanzialmente è in contra
sto con i fenomeni di alta concent raz ione pe r 
realizzare economie di scala, che compor te 
rebbero notevoli valori aggiunti m a anche 
u n a forte riduzione del l 'occupazione. Del 
res to , che tali processi de te rmin ino econo
mie es terne che favoriscono la nasci ta e la 
cresci ta di piccole e med ie aziende (quindi in 
u n a fo rma di integrazione e di collaborazio
ne produt t iva , t ipica de l l ' economia m o d e r n a 
n o n solo del nos t ro paese , m a diffusa in tut t i 
i paesi sviluppati ed e c o n o m i c a m e n t e avan
zati) è u n fatto na tura le , o rganico e positivo. 

N o n si t r a t t a quindi di provvediment i a-
dot ta t i in via s t rumenta le ; sono indubbia
m e n t e regole di m e r c a t o c h e h a n n o l'obiet
tivo di real izzare vantaggi ed utili in u n 
s is tema che funziona. Ques to n o n sempre 
viene apprezza to e lo capisco bene , soprat
tu t to q u a n d o le esper ienze storiche cui si fa 
r i fer imento sono quelle del socialismo reale, 
dove a p p u n t o il confronto sul m e r c a t o n o n 
esisteva. Si t r a t t a d u n q u e di processi di 
cresci ta complessiva, cui si collegano le ca
paci tà produt t ive complemen ta r i anche del
le piccole e med ie aziende che nascono sul 
me rca to , con la conseguenza di u n vantag
gio pe r l ' economia nazionale nel suo com
plesso. 
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Mi sembra quindi che il decreto-legge in 
esame sia impor tan te , e sarebbe in effetti u n 
er rore di valutazione n o n inquadrar lo nel
l 'ambito complessivo della m a n o v r a econo
mica e finanziaria che il Governo h a impo
stato. Quello al nos t ro e same è d u n q u e u n o 
dei provvediment i urgent i d a valutare tut ta
via nel quad ro complessivo. N o n si p u ò 
per tan to osservare che esso n o n consent i rà 
di perseguire l 'obiettivo di e l iminare l 'eva
sione fiscale e di p r o m u o v e r e quindi mag
giore giustizia e che sa rà insufficiente ai fini 
di u n recupero delle en t ra te dovute alle 
evasioni. Il p rovvedimento r appresen ta u n o 
dei tant i interventi assunti in via d ' u rgenza 
at t raverso decret i legge che sostanzialmente 
mi r ano a realizzare, c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
al l 'approvazione della legge delega, gli obiet
tivi di politica economica indicati dal Gover
no . A tal fine si chiede quindi u n a parteci
pazione anche dei gruppi politici present i in 
Par lamento, n o n c h é delle forze sociali del 
paese, che vengono via via consul ta te sui 
singoli provvedimenti della m a n o v r a econo
mica complessiva. 

Credo che il decreto-legge in discussione, 
se inquadra to in ques ta visione, se congiun
to con tutt i gli altri provvediment i in ma te r i a 
economica, debba essere valuta to positiva
men te dalle forze politiche che pe r seguono 
l 'obiettivo di da re soluzione ai problemi del 
nos t ro paese in u n m o m e n t o di g rande 
emergenza. 

PRESIDENTE. Il seguito del dibatt i to è 
rinviato ad altra seduta . 

Come preannunc ia to ieri, alla ripresa po
mer id iana si passerà alla discussione della 
quest ione pregiudiziale p resen ta ta sul dise
gno di legge n . 1587, concernen te il t r a t t a to 
di Maastr icht . 

Sospendo la seduta fino alle 17. 

La seduta, so spesa alle 12,45, 
è ripresa alle 17. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputat i Giuseppe Albertini, Acciaro, Bre-
da, Giorgio Carta, Curci, Fiori, Massari , 
Pillitteri, Spini, S terpa e Thaler Ausserhofer 

sono in missione a decor re re dal pomeriggio 
di oggi. 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono venti t re , c o m e risulta dall 'e
lenco deposi ta to presso la Pres idenza e che 
sa rà pubbl ica to nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Seguito del la d i scuss ione del d i segno di 
legge: S. 153. — Ratifica ed esecuz ione 
del Trattato sul l 'Unione europea c o n 17 
Protocoll i allegati e c o n atto finale che 
cont iene 33 dichiarazioni , fatto a Maa
stricht il 7 febbraio 1992 (approvato dal 
Senato) (1587). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge, già approva to dal Sena to : Ratifica ed 
esecuzione del Tra t ta to sul l 'Unione eu ropea 
con 17 Protocolli allegati e con a t to finale 
che cont iene 33 dichiarazioni , fatto a Maa
stricht il 7 febbraio 1992. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri è s ta ta 
annunc ia t a la presentaz ione della quest ione 
pregiudiziale di costi tuzionali tà Berselli ed 
altri (vedi Vallegato A). 

Ai sensi dell 'art icolo 40, c o m m a 3, del 
rego lamento , sulla quest ione pregiudiziale 
possono intervenire d u e deputa t i a favore, 
compreso il p roponen te , e d u e con t ro . 

L 'onorevole Valensise h a facoltà di illu
s t rare la quest ione pregiudiziale di costitu
zionalità Berselli ed altri, di cui è cofirmata
rio. 

RAFFAELE \ALENSISE. Signor Presidente, 
abb iamo presen ta to u n a ques t ione pregiudi
ziale di costi tuzionali tà pe r ché il t r a t t a to ci 
appa re in cont ras to con l 'art icolo 11 della 
Costi tuzione, il quale p revede che eventuali 
l imitazioni della sovrani tà nazionale s iano 
in t rodot te in condizioni di par i tà con gli altri 
Stati . 

Noi riteniamo che , invece, in ques to caso 
n o n vi s iano tali condizioni di par i tà . Auspi
c h i a m o la realizzazione del l 'uni tà eu ropea 
nel r ispet to della dignità delle nazioni , un 'u 
ni tà ve ra ed effettiva, m a d o b b i a m o rilevare 
che sia la le t tera del t ra t t a to , sia alcuni 
specifici protocolli , facciano delle eccezioni 
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in relazione al Regno Unito di Gran Breta
gna e I r landa del nord . 

Tali eccezioni ci s e m b r a n o giustificate e 
spiegabili in sede politica, pe rché il cammi
n o verso l 'uni tà eu ropea è ir to di ostacoli e 
difficile, e si deve t ener con to di situazioni 
pregresse pe r supera re paz ien temente i nu
meros i intralci firapposti dalle diverse storie 
dei paesi che c o m p o n g o n o la Comuni tà eu
ropea . Ci r end iamo d u n q u e con to che in 
sede politica le difficoltà si spiegano e che le 
dispari tà considerate sono esistenti; m a dal 
p u n t o di vista del r igore costi tuzionale rite
n i a m o che l 'articolo 11 n o n sia s ta to rispet
ta to , poiché ci t rov iamo a dover l imitare la 
nos t ra sovranità senza che vi s iano condizio
ni di par i tà con le altre nazioni contraent i . 

Questa è la semplice quest ione pregiudi
ziale di costituzionalità che pon iamo; e su di 
essa richiamiamo l 'a t tenzione della C a m e r a 
in ord ine a questo g rande a rgomen to , che 
s ta a cuo re al popolo italiano. Tuttavia n o n 
poss iamo realizzare l 'unione a discapito del 
nos t ro o rd inamen to costi tuzionale, e segna
t amen te violando u n a precisa n o r m a , quella 
con tenu ta nell 'art icolo 11 della nos t ra Costi
tuzione (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

FRANCESCO D'ONOFRIO. Chiedo di parlare 
contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Signor Presiden
te , signor ministro, onorevoli colleghi, la 
quest ione pregiudiziale di costituzionalità 
del g ruppo del MSI-destra nazionale at t iene 
ad u n profilo antico, in ordine al quale il 
processo di integrazione eu ropea è s tato, di 
volta in volta, esamina to dalla nos t ra Repub
blica. Il profilo è quello della compatibi l i tà 
del processo di integrazione eu ropea con la 
Costituzione repubbl icana, che p u r e è u n a 
delle più aper te all ' integrazione sovranazio-
nale t r a le costituzioni con temporanee , so
pra t tu t to t r a quelle emerse d o p o la fine del 
secondo conflitto mondia le . 

Già in Commissione affari costituzionali, 
e saminando il disegno di legge di ratifica del 
t ra t ta to , h o avuto m o d o di osservare, con
fortato dall 'opinione prevalente nella Com

missione, c o m e il processo di integrazione 
eu ropea n o n potesse ovviamente essere pre
visto dal nos t ro cost i tuente nel 1947. Esso è 
na to dopo , nel contes to dell 'esplosione della 
gue r ra fredda; è n a t o pe r po te r stabilire sul 
terr i tor io occidentale del nos t ro cont inente 
u n a zona nella quale pace , democraz ia e 
sviluppo potessero convivere e n o n essere 
vissuti, c o m e e ra s ta to nel corso dei d u e 
secoli precedent i , l ' uno senza l 'al tro e, nor
ma lmen te , l ' uno con t ro l 'a l t ro. 

Da ques to p u n t o di vista, la nos t r a è la 
Costi tuzione di u n paese c h e aveva subito 
u n a grave sconfitta mili tare e c h e aveva visto 
perfino p e r d u t a l 'uni tà nazionale in conse
guenza dell 'esito del secondo conflitto mon
diale. T ra il 1943 ed il 1945 l 'uni tà dello 
Sta to i taliano e r a venu ta m e n o ; e quindi i 
nostr i cost i tuenti h a n n o d imos t ra to u n a par
t icolare sensibilità — il minis t ro degli esteri, 
oggi presente , è t r a coloro i quali possono 
ricordarlo — ed u n senso che allora si po teva 
definire di preveggenza e che oggi poss iamo 
qualificare di g rande e saggia preveggenza. 

La nos t r a Costituzione, a differenza di 
al tre che , t ip icamente nel l 'o t tocento e nella 
p r i m a m e t à del novecento , avevano fatto 
esaur i re la sovrani tà ai confini dello Stato , 
p revede d u e possibilità di ampl iamento , d u e 
occasioni, d u e s t rument i e d u e p rocedure 
a t t raverso le quali la sovrani tà nazionale n o n 
si ch iude al l ' integrazione sovranazionale, 
m a si ap re a tale integrazione ed alla comu
ni tà internazionale: si t r a t t a degli articoli 10 
e l i della nos t ra Costi tuzione, frutto di i m a 
g rande ape r tu r a cul turale , polit ica ed istitu
zionale dei nostr i cost i tuenti . 

L 'art icolo 10 è basa to sul rispetto delle 
n o r m e internazionali genera lmente ricono
sciute ed è u n principio di civiltà giuridica 
internazionale che n o n s empre veniva osser
va to e che , p u r t r o p p o , i paesi che avevano 
da to vita agli Stati nazionali europei n o n 
avevano r ispet ta to nei decenni precedent i . 
N o n par lo solo dei paesi che avevano costi
tu i to colonie e possediment i , m a anche di 
quelli che avevano da to vita a Stati nazionali 
rispettosi dell 'al trui l ibertà. 

L'art icolo 11 è la chiave della quest ione 
che d o b b i a m o esaminare ed è u n a n o r m a 
che — voglio sol tanto ricordarlo a colleghi 
di altre par t i polit iche — venne in discussio-
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ne all'inizio del 1991: in r ifer imento al con
flitto che coinvolgeva l ' I raq ed il Kuwai t si 
pose la quest ione se la Costi tuzione italiana 
consentisse, ai fini del m a n t e n i m e n t o della 
pace, u n intervento anche d a pa r t e delle 
forze a rma te italiane. 

Anche allora il dibatt i to r iguardò le con
dizioni di sopravvivenza dello Sta to italiano 
nel contes to internazionale odierno q u a n d o 
vengono m e n o le condizioni min ime di ri
spet to del diritto internazionale. Anche in 
quella fase si sostenne, secondo m e fonda
t amen te e con giudizio, che l ' o rd inamento 
delle Nazioni Unite, al quale ce r t amen te 
l 'articolo 11 della nos t ra Costi tuzione faceva 
idealmente riferimento, consente il man te 
n imen to della pace anche a t t raverso l 'uso 
della forza. Il ricorso alla forza in p r i m a 
istanza, nei termini in cui si e r a verificato 
nel conflitto t r a l ' I raq ed il Kuwait , e r a 
dovuto soltanto al fatto che la guer ra fredda 
aveva «congelato» lo s ta tu to delle Nazioni 
Unite ed aveva impedi to che il conce t to di 
man ten imen to della pace fosse vissuto al di 
fuori del conflitto ideologico t r a l 'est e l 'o
vest del m o n d o . 

Questa, a mio giudizio, è la d imensione 
nella quale dobb iamo considerare il proble
m a dell ' integrazione eu ropea e della compa
tibilità del t ra t ta to di Maastr icht con la Co
stituzione italiana. 

Onorevole Presidente, s t iamo sostanzial
men te discutendo delle condizioni della de
mocrazia ne l l 'Europa post-sovietica. Ques ta 
è la dimensione del p roblema. N o n si t r a t t a 
di u n a qua lunque fase di integrazione euro
pea all ' interno della gue r ra fredda: s t iamo 
discutendo, pe r la p r i m a volta, della compa
tibilità con la Costituzione italiana di u n 
proget to di integrazione eu ropea d o p o la 
fine della guer ra fredda in Europa . 

Questo contesto, lo s ta to at tuale della 
democrazia ne l l 'Europa post-sovietica, deve 
rappresentare il p a r a m e t r o alla s t regua del 
quale valutare oggi la compatibil i tà con il 
nost ro o rd inamento costituzionale dell 'ulte
riore fase di integrazione europea . 

Perché il g ruppo della democraz ia cristia
n a ritiene che n o n vi sia cont ras to fra l 'arti
colo 11 della nos t ra Costituzione ed il trat
ta to che segna il passaggio storico dalla 
vecchia Comuni tà economica al l 'Unione eu

ropea? Propr io pe r ché l 'art icolo 11 della 
Costi tuzione n o n è — di rebbero i giuristi — 
u n a fattispecie chiusa, m a u n a fattispecie 
aper ta . L ' integrazione sovranazionale n o n è 
ipotizzata in r i fer imento solo ad u n a speci
fica forma di sovrani tà s o v r a s t a t a l e , m a è 
riferita a qua lunque ipotesi, p u r c h é tale d a 
consent i re la tu te la dei valori che la nos t ra 
Costi tuzione p revede e d a preservare le oc
casioni di u n o sviluppo economico . 

Ques to è il t r a t t a to di Maastr icht , al quale 
s a r e m m o lieti che , nella sua ape r tu r a al 
res to de l l 'Europa , potessero essere interes
sati anche i paesi c h e nascono dalla disgre
gazione de l l ' impero sovietico, pe r da r luogo 
ad un 'u l te r io re fase di integrazione, alla 
quale p robab i lmente i sei paesi originaria
m e n t e sottoscri t tori n o n avevano spera to 
che nel l ' a rco di pochi decenni si potesse 
giungere . 

La ques t ione pregiudiziale p resen ta ta dal 
g ruppo del Movimento sociale italiano, che 
si richiama all 'articolo 11 della Costituzione, 
n o n s e m b r a riferita alla quest ione generale . 
Avrebbe infatti costi tuito mot ivo di r a m m a 
rico par t icolare no t a r e che , nel Pa r lamento 
della Repubblica, u n a forza politica forte
m e n t e nazionalist ica m a n o n chiusa all 'inte
grazione sovranazionale, c o m e il Movimen
t o sociale, rialzasse la ba r r i e ra della 
Costi tuzione italiana pe r impedi re l 'ul teriore 
fluire dello spirito uni tar io eu ropeo . Noto 
con p iacere che alla base della quest ione 
pregiudiziale svolta n o n vi è u n a gener ica ed 
infondata accusa di incosti tuzionali tà del 
processo di integrazione europea , m a u n a 
c i rcostanza mol to p iù specifica. H o ritenuto 
c o m u n q u e o p p o r t u n o esordire con conside
razioni p iù generali pe r ché l ' ampiezza del 
f enomeno politico che s t iamo vivendo è ciò 
che deve costi tuire, a m i o giudizio, il cri terio 
di valutazione politico e giuridico nel mo
m e n t o in cui in te rpre t iamo la Costi tuzione 
repubbl icana . L'art icolo 11 n o n fa riferimen
to al l ' integrazione europea , m a alle istituzio
ni p repos te alla salvaguardia della pace , pe r 
o t tenere la quale a n c h e la sovrani tà nazio
nale p u ò essere ogget to n o n di sot tomissione 
allo s t raniero , m a di cessione, pe r u n a più 
larga un i tà ed u n a p iù forte e p iù salda pace . 

Si afferma che in ques to t ra t t a to m a n c a n o 
le condizioni di reciproci tà . Se ciò fosse 
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vero, s a r e m m o in presenza di u n a cessione 
unilaterale della sovranità nazionale ad enti
t à statuali s traniere; s a r e m m o sostanzial
m e n t e alla vigilia della sottoposizione dell 'I
talia ad u n regime, se n o n di colonia, di 
pro te t tora to . M a n o n è così, pe rché le con
dizioni di reciproci tà ai fini del t ra t ta to che 
s iamo chiamat i a ratificare sussistono tu t t e 
in tegralmente in r iferimento alla fase che 
s t iamo considerando, che è la seconda. 

MIRKO TREMAGLIA. Anche pe r la Gran 
Bretagna! 

FRANCESCO D 'ONOFRIO. Le condizioni di 
reciprocità, q u a n d o si è in p resenza di u n a 
molteplicità di Stati che concor rono ad u n 
proget to c o m u n e , devono sussistere ai fini 
della valutazione costituzionale, p u r c h é al
m e n o u n o di essi concor ra nel cons iderare 
la reciproci tà essenziale pe r la cessione di 
sovranità. Possiamo n o n essere lieti pe r l 'e
ventuali tà che l ' integrazione eu ropea n o n 
c o m p r e n d a con cer tezza fin d a oggi tut t i i 
paesi sottoscrit tori anche pe r la t e rza fase; 
poss iamo valutare ques ta eventual i tà politi
camen te sgradevole, m a ce r t amen te n o n 
cost i tuzionalmente ri levante. In altri termi
ni, poss iamo ritenere che fa ma le il Regno 
Unito di Gran Bre tagna ed I r landa del Nord 
a subordinare il passaggio alla t e rza fase ad 
u n a valutazione d a compiers i al t e rmine 
della seconda fase; m a n o n abb iamo niente 
d a obiet tare sul p iano costi tuzionale a que
sta riserva, pe rché essa n o n inficia l 'adesio
ne della Gran Bre tagna al t ra t ta to in q u a n t o 
tale pe r l 'oggi, m a so t topone ad u n a seconda 
valutazione il passaggio alla t e rza fase. 

Questa è la quest ione di ord ine costituzio
nale pos ta a base della pregiudiziale e ques ta 
è anche la ragione pe r la quale il contes to 
dello sviluppo della democraz ia eu ropea de
ve indurci a considerare l 'art icolo 11 della 
nos t ra Costituzione c o m e u n a delle n o r m e 
più sagge e rilevanti con tenu te nel tes to 
costi tuzionale. Infatti, la flessibilità della vita 
internazionale e l ' imprevedibili tà dei rappor
ti che in essa si affermano (aspetti , questi , 
che sono a fondamento sia dell 'art icolo 11 
sia dell 'articolo 10 della Costituzione) ci 
consentono oggi di m a n t e n e r e il convoglio 
eu ropeo uni to e potenzia lmente amplia to , 

anche se t a luno dei vagoni di ques to convo
glio in tende con t inuare a marc i a re oggi alla 
stessa velocità (è, questa , u n a quest ione 
politica che riguarda l 'Italia p iù che la Gran 
Bretagna) , riservandosi di va lutare il prose
gu imento del viaggio c o m u n e al t e rmine 
della seconda fase. 

Le ragioni richiamate (le p r ime di ordine 
storico-politico, le seconde di n a t u r a politi
co-istituzionale, le te rze di ord ine più stret
t a m e n t e giuridico-costituzionale) m i induco
n o a ritenere che n o n sussistano violazioni 
della Costi tuzione italiana in ord ine alla ra
tifica del t r a t t a to di Maast r icht . Chiedo per
t an to alla C a m e r a di respingere la pregiudi
ziale di costi tuzionali tà p resen ta ta dal 
g ruppo del MSI-destra nazionale (Applausi). 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
p rocede re nel pros ieguo della sedu ta a vota
zioni qualificate, che av ranno luogo median
te p roced imen to elet tronico, decor re d a 
ques to m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minu t i previsto dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del rego lamento . 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Chiedo di par
lare a favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIOVANNI RUSSO SPENA. Signor Presi
den te , no i n o n condividiamo le motivazioni 
pos te a base della pregiudiziale di costituzio
nal i tà p resen ta ta dal g r u p p o del Movimento 
sociale i taliano, m a n o n poss iamo fare a 
m e n o , a nos t ra volta, di richiamare motivi 
forti di incosti tuzionalità. 

Permet te temi anzi tu t to , colleghi, di espri
m e r e u n dubbio di fondo. Noi abb iamo la 
sgradevole sensazione che si stia andando , 
con frenesia suicida, con immot iva ta fretta 
e con pressappochismo, ad u n voto espresso 
pe r m e r o s imbolismo politico, al quale ci 
costr inge il Governo Amato . S t iamo ri
sch iando di svolgere u n a discussione sul 
nulla, il che è s e m p r e abe r ran te sot to il 
profilo politico e pericoloso pe r le sorti della 
democraz ia , ove si consideri che sostanzial
m e n t e si d à all 'esecutivo u n a delega in bian
co , u n a incosti tuzionale superdelega, sot-
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t ra t ta al controllo, min imo fìnanco, del Par
lamento . 

Ci t roviamo, colleghi, di fronte all 'enne
simo golpe istituzionale, iscrivibile in quel 
distorto r appor to che si è venu to a c rea re 
t ra esecutivo e Par lamento e che la scorsa 
se t t imana h a provoca to u n a impor tan te i-
niziativa politica delle opposizioni, garan
tista, democrat ica , costi tuzionale. La real tà 
è che, dopo le t empes te mone ta r i e degli 
ultimi sessanta giorni, che fanno pensa re 
a quan to avesse ragione Carlo Marx q u a n d o 
illustrava nella Critica dell'economia poli-
tica la sacralità della m o n e t a pe r il capitale; 
dopo le scorr ibande in E u r o p a dei fondi 
e dei capitali a cui il nos t ro Governo, in 
n o m e di u n a malintesa libertà, n o n h a con
t rappos to alcun vincolo o controllo; soprat
tu t to (si t ra t ta di u n da to pol i t icamente 
rilevante), d o p o il voto della Dan imarca 
e quello francese, d o p o il dibatt i to che , 
in termini di fratture e di pun t i di vista 
contrapposti , si è aper to in Gran Bre tagna 
e nella stessa Germania , riesce a noi diffìcile 
comprendere a quali fini, su che cosa, pe r 
quali contenut i noi s t iamo qui de legando 
il Governo a firmare il t ra t ta to . 

Lo dico con es t rema responsabili tà, m a 
anche con grande fermezza: noi n o n accet
t i amo che il Par lamento sia ridotto ad u n a 
cassa di risonanza del Governo, n o n accet
t i amo di elargire a chicchessia, t a n t o m e n o 
al Governo Amato , deleghe in b ianco! Noi 
impugniamo la costituzionalità di u n siffatto 
processo decisionale! 

A nostro avviso, sarebbe costituzional
m e n t e oppor tuno e pol i t icamente saggio so
spendere questa finta discussione par lamen
tare , ques ta allegoria di un ' approvaz ione 
che il Governo vuole es torcere , e far uscire, 
anche in Italia, il dibatt i to dalla clandestini
tà. 

È vero — il minis t ro Colombo dovrebbe 
saperlo — che l 'Italia è il paese dei misteri , 
dei segreti, degli omissis; è vero che l 'opa
cità nella gestione del po te re fa velo alla 
t rasparenza ed allo Stato di diritto; è vero 
che s iamo l'Italia di Ustica. M a è u n a vergo
gna pe r la democraz ia il fatto che l 'unico 
paese eu ropeo nel quale alla gente s iano stati 
sequestrat i la conoscenza, il dibatt i to, i m a 
decisionalità sia p u r e parziale e d imezza ta 

sul t ra t ta to di Maastr icht , sia p ropr io l 'Italia. 
Ques to è il vero deficit di democraz ia . Ai 
lavoratori , alla gente si r accon ta ogni sera 
dagli schermi televisivi, d a pa r t e di compia
centi giornalisti, che occor re s tr ingere la 
cinghia in n o m e di Maastr icht , che lo Sta to 
sociale universalistico deve diventare resi
duale in n o m e di Maastr icht , che il salario 
nominale , pe r la p r i m a volta dal dopoguer
ra , deve scendere in n o m e di Maastr icht , 
senza che i soggetti sociali e politici possano 
discutere ape r t amen te e col let t ivamente e 
dire la propr ia , espr imere quindi il p ropr io 
p u n t o di vista. 

Ci t rov iamo di fronte ad u n a si tuazione 
stranissima, nella quale Maast r icht è diven
ta to pe r il nos t ro paese , pe r le b a m b i n e ed i 
bambin i del nos t ro paese , in veri tà pe r ogni 
ci t tadino c o m u n e , u n a sor ta di m o s t r o affa
m a t o r e dalle c inquan ta tes te e dalle cen to 
braccia , c o m e il vendica tore mitologico del
l ' i ra di Zeus con t ro i t i tani. 

MARCO PANNELLA. Ohi, dat t i u n a cal
ma ta ! 

GIO\ANNI RUSSO SPENA. Pannella, fam
m i par lare , pe rché abb iamo il t e m p o contin
genta to! 

Siete voi, signori del Governo, i veri an-
tieuropeisti , pe r ché in n o m e della finanza, 
della valorizzazione del capitale, dell ' intrec
cio t r a profitti e rendi te finanziarie s tate 
d is t ruggendo l ' idea forte de l l 'Europa solida
le, de l l 'Europa de l l ' au todeterminazione dei 
popoli , de l l 'Europa c o m e socialità nuova , 
c o m e c o m u n i t à nuova . N o n solo, m a state 
d is t ruggendo anche l ' idea di u n a nuova sta-
tualità, t an to p iù necessar ia in u n m o m e n t o 
nel quale si frantuma d r a m m a t i c a m e n t e l'i
d e a stessa dello Sta to nazione, delle identi tà 
statuali nazionali , e c o n s u m a la sua crisi 
annunz ia ta nella t ragedia quot id iana della 
frammentazione, del sangue versato , della 
pover tà , degli esodi biblici di massa . 

Voi s tate cos t ruendo u n ' E u r o p a che sa rà 
insieme l 'Eu ropa dei capitali e l 'Eu ropa 
dello sviluppo mal thus iano , l 'Eu ropa dei 
razzismi e dei profughi, a cui n o n si risponde 
con il vecch iume delle vetus te identi tà na
zionali, delle pat r ie e dei gagliardetti tricolo
ri, con u n an t ieurope ismo pa t r io t ta rdo di 
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t ipo «lepenista», m a m u o v e n d o al t r a t t a to 
u n a critica globale — c o m e noi facciamo — 
sul p iano istituzionale, politico, sociale e 
militare. Noi s iamo per la costruzione di 
u n ' E u r o p a democra t ica , pacifista, ispirata 
alla giustizia sociale ed alla solidarietà nei 
suoi rappor t i con il t e rzo e il qua r to m o n d o , 
pe r u n ' E u r o p a nella quale i popoli comuni
chino rec iprocamente le loro identità, rom
pendo il m u r o dei Diktat delle gendarmer ie 
militari. 

Permet te temi , colleghi, di no ta re , inciden
ta lmente , che gravissime sono le responsa
bilità che a tale proposi to si sono assunte ad 
esempio le confederazioni sindacali nell 'ac-
cet tare lo sbiadimento progressivo, lo scadi
m e n t o ed il definitivo annul lamento dell ' idea 
di Eu ropa sociale e federale, che è nella 
tradizione italiana del l ' europeismo più alto 
e democra t ico ; così c o m e gravi responsabi
lità si sono assunte e si a s sumerebbero in 
ques t ' au la quei gruppi par lamenta r i della 
sinistra che — c o m è successo nella discus
sione al Senato — si a t ta rdassero nei dubbi 
retorici nelle fumisterie, in u n a logica emen
dativa e corret t iva che appa re tardiva, deso
lata ed inefficace r ispetto alla cadu ta grave 
di politicità e di storicità nella quale l 'Eu ropa 
dei dodici è caduta . Questo a t teggiamento 
n o n p rodur rebbe altro effetto che quello di 
a l imentare u n a torbida e pericolosa cadu ta 
di credibilità dell ' idea europea; sarebbe spia 
di u n i m m a n e fallimento, della perdi ta asso
luta di ogni p u n t o di vista e di ogni identi tà. 

La nos t ra p ropos ta d u n q u e sul p iano isti
tuzionale è precisa e nello stesso t e m p o 
semplice; n o n solo, m a è ovvia, c o m e deve 
essere il delinearsi di u n vero processo de
mocra t ico . Invece di condur r e qui u n simu
lacro di discussione, intempest iva e insieme 
frettolosa, impos ta sullo stile dei ladri di Pisa 
da u n Governo ret icente e t imoroso ad u n 
Par lamento di ima Repubblica che è ancora 
par lamentare , util izziamo il t e m p o che l'at
tuale riflessione, in tut t i i principali paesi 
europei , ci lascia pe r anda re ad u n a infor
maz ione di massa e ad u n a consultazione 
popolare . 

Noi chiediamo che la Commissione bica
mera le per le r iforme istituzionali stralci ed 
anticipi la discussione sull ' istituto referenda
rio. In quella sede r ip ropor remo il t e m a 

della legittimità dell ' isti tuto referendario in 
ordine a quelle mate r ie che a t tengono ai 
t rat ta t i internazionali e che oggi sono esclu
se, r e c u p e r a n d o anche l ' impor tan te discus
sione sul r e fe rendum proposit ivo che e r a 
s tato già pa r t e amp ia e n o n mediocre dei 
lavori della Commiss ione Bozzi, oltre che 
rispondere ad u n a d o m a n d a politica forte 
che è cresciuta in questi anni nel paese . 

In via subordinata , se n o n si realizzasse 
u n consenso sufficientemente ampio in torno 
a ques ta nos t ra propos ta , p r o p o n i a m o sin d a 
o r a l ' indizione di u n re fe rendum consult ivo. 

In secondo luogo, p o n i a m o u n a riserva di 
costituzionalità alla ratifica del t ra t ta to di 
Maastr icht , già sollevata nel paese ed in 
dot t r ina d a eminent i costituzionalisti; la pro
p o r r e m o anche in sede di presentazione di 
emendamen t i , che noi riteniamo ammissibi
li, ins ieme a quelli presenta t i d a altri gruppi, 
ed in sede di del iberazione conclusiva. Il 
nos t ro esplicito richiamo è all 'articolo 19 
della Convenzione di Vienna sul diri t to dei 
t ra t ta t i . Ri teniamo, infatti, che qualsiasi pre
sa di posizione o azione nazionale prevista 
in applicazione di un ' az ione c o m u n e e qua
lunque misu ra di r ecep imento sul p iano 
nazionale delle decisioni del Consiglio n o n 
po t r à in nessun m o d o essere incompatibi le 
o trovarsi , pe r i suoi effetti, in cont ras to con 
l 'art icolo 11, p r i m a e seconda par te , della 
Costi tuzione italiana e con i princìpi mate 
riali fondamental i che in esso h a n n o t rovato 
espressione, n o n c h é con la Car ta delle Na
zioni Unite. 

N o n è p rob lema giuridico di p o c o conto , 
pe r ché di fatto at t iene al l ' intera s t ru t tura 
costi tuzionale italiana, p o n e n d o m a n o in 
te rmini pe r noi inaccettabil i (e s iamo con
fortati d a amplissimi giudizi della dottr ina) 
alla rigidità della revisione costituzionale ed 
a l l 'ormai famoso art icolo 138 della Costitu
zione che d a a lcune par t i politiche si t en t a 
di t ravolgere. Nè var rebbe oppor re alle no
stre a rgomentaz ioni , c o m e maldes t ramente 
si è fatto, che vi è u n a prassi affermatasi 
nelle p r ime t appe comuni ta r ie . Infatti, c o m e 
è ovvio, n o n p u ò fondarsi u n a violazione 
costi tuzionale su altre precedent i ; e l 'at tua
le, poi, sarebbe di b e n altro spessore e 
qualità: supere rebbe di g ran lunga le p u r 
gravi violazioni del passa to . 
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L'articolo 11 della Costituzione, infatti, 
par la esplicitamente di «limitazioni» e n o n di 
«trasferimenti» di sovranità, e fu s tor icamen
te redat to (basta anda re a leggere le relazioni 
alla Costituente) in vista di u n a s t ru t tu ra 
internazionale c o m e l 'Organizzazione delle 
nazioni uni te e n o n sovranazionale c o m e le 
Comunità , che c reano incost i tuzionalmente 
n o r m e giuridiche valide d i re t t amente in Ita
lia: p u ò riguardare, d u n q u e , solo obblighi 
esterni, assunti dall 'Italia nelle condizioni — 
tut te d a verificare, peral t ro — di cui all 'ar
ticolo 11, e che l imitano la tradizionale 
sovranità statale nei rappor t i internazionali , 
e n o n cer to invece situazioni incidenti diret
t amen te sui poter i degli organi statali, pe r 
assegnare poi gli stessi ad organi esterni , 
cioè quelli comuni tar i . 

Maastr icht incide, colleghi, sino alla sot
trazione totale (o forte restrizione di sovra
nità) di poteri a taluni organi , anzi tut to al 
Par lamento . Un p r imo gravissimo cont ras to 
con la Costituzione è formale ed è costi tuito 
dall 'alterazione del circuito sovranità popo-
lare-Stato, sancito dall 'art icolo 1, secondo 
comma, che recita: «La sovrani tà appar t iene 
al popolo, che la esercita nelle forme e nei 
limiti della Costituzione». Solo organi italia
ni, eletti o risultanti dai procediment i del 
sistema italiano e secondo le rispettive com
petenze, espr imono la sovranità del popolo 
italiano. Ad essi spetta, t r a l 'al tro, la respon
sabilità di a t tuare princìpi di base e diritti 
fondamentali , dall 'articolo 2 sino all 'articolo 
47 della Costituzione. 

Un ulteriore contras to , sostanziale, è che 
nel quadro comuni tar io o del l 'Unione euro
pea, gli organi esterni — con par tecipazione 
assolutamente p reminen te degli esecutivi 
statali — al terano lo s c h e m a di fondo della 
divisione dei poteri , che è alla base del 
sistema italiano. Salta, pe r de te rminant i e 
sempre più ampi settori, la garanzia della 
legge e della stessa Costituzione. 

Vi sono ancora specifici contrast i con 
singole n o r m e costituzionali, c o m e la previ
sta intangibilità de i tassi di cambio , la previ
sione di u n a Banca centrale, l ' invasione di 
altre sfere nazionali in base al principio di 
sussidiarietà, le gravi azioni vincolanti di 
sicurezza comune , che di fatto pref igurano 
u n a gendarmer ia eu ropea di p ron to inter

vento che pe r s t ru t tura , a r m a m e n t o , adde
s t ramento , filosofia globale, p iù che a motivi 
di sicurezza, risponde a princìpi neocoloniali 
e neomilitaristi , t r a s fo rmando tut t i gli eser
citi europei , ed anche il nos t ro , in guardiani 
a rmat i del villaggio globale. 

In te rzo luogo, n o n d iment ich ino i colle
ghi pa r lamenta r i che la I e la V Commiss ione 
di ques to Pa r l amen to h a n n o subord ina to 
esplici tamente l ' approvazione a punt i quali
ficanti sul p iano della legittimità costituzio
nale e del deficit di democraz ia , che n o n 
possono cadere nel d iment icatoio , facendo 
finta che n o n siano stati appost i e votati in 
Commissione. Avremmo, così, u n o s t rano 
Par lamento bifronte, dove la des t ra n o n sa 
quello fa la sinistra, dove ciò che si approva 
in Commiss ione viene con t radde t to dal voto 
in aula. Attenzione, colleghi: a n d r e m m o alla 
subl imazione del ga t topard i smo e del tra
sformismo. Il Pa r lamento italiano, m e n o 
che m a i in ques to m o m e n t o storico, p u ò 
permet terse lo , onorevole D'Onofrio. Picco
nerebbe , annul lerebbe, dis integrerebbe se 
stesso: n o n m i pa re che i p icconator i del 
Par lamento , che sono poter i forti in ques to 
paese , abbiano bisogno di u n aiuto autole
sionista e suicida in ques t ' au la . 

Mi si pe rmet t a , in conclusione, un ' u l t ima 
considerazione, al di là di quelle di ordine 
costi tuzionale: l 'unica di mer i to che vorrei 
svolgere (in proposi to in te rver ranno anche 
altri compagni ) . Noi s i amo fe rmamen te e 
d u r a m e n t e cont rar i al t r a t t a to di Maastr icht ; 
n o n già pe rché s iamo con t ro l 'Europa , m a 
propr io pe r ché vogl iamo costruir la davvero, 
nella democraz ia , nella giustizia sociale, in 
u n q u a d r o di rappor t i internazionali fra n o r d 
e sud diverso d a quello a t tuale . 

L 'a t tua le t r a t t a to , b a d a t e colleghi, già 
n o n s ta r eggendo ; s i c u r a m e n t e n o n regge rà 
alla p rova : con ogni probabi l i tà , incent ivan
d o recess ione , d i soccupaz ione , pove r t à (e 
quindi a t t acch i alla d e m o c r a z i a e n u o v e 
spinte di des t ra ) a n d r à p r e s to in crisi e 
ques t a sua crisi p r o d u r r à , di qu i a qua l che 
a n n o , mo l t e m a c e r i e e g rand i mal i . N o n 
facc iamo al lora gli apprendis t i s t regoni : 
facc iamo c rescere il d iba t t i to , c e r c h i a m o di 
r o m p e r e il capp io m o n e t a r i s t a recessivo, 
antisociale, an t idemocra t i co , c h e s ta s t ran
golando l ' I tal ia e l ' idea s tessa d ' E u r o p a , 
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propr io in n o m e di u n ' E u r o p a dei popol i e 
democra t i ca . 

I n somma, colleghi, mi pa re n o n vi sia — 
e a noi, c o m e gruppo , s embra che n o n vi sia 
— mot ivo a lcuno, se n o n l 'affannoso arran
care di Amato dietro ad ogni anco ra di 
salvezza, pe r n o n dichiarare l ' incostituzio
nalità del disegno di legge di ratifica del 
t ra t ta to di Maast r icht e sospendere ques ta 
discussione, che por te rebbe ad u n ' E u r o p a 
sbagliata, che n o n piace ai popoli; che por
terebbe, quindi, alle macer ie d 'Eu ropa . Spe
riamo che per lomeno , ques ta volta, prevalga 
il b u o n senso! (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par la re 
cont ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
colleghi, c redo che s t iamo conducendo la 
discussione t en t ando di di lapidare realmen
te il p iù impor tan te dei dibattiti realizzati a 
par t i re dal mese di maggio o giugno. Eppu
re , Dio sa se di dibattiti impor tan t i e gravi 
(acerbi o putrefatt i , pe r q u a n t o riguarda 
l 'oggetto, a lcune volte) n e abb iamo svolti 
molti! 

Penso che d a pa r t e dei vari gruppi parla
men ta r i n o n si sia m a t u r a t a la consapevolez
za della gravità di ques to a t to . Infatti, c o m e 
è immaginabi le , con ques to incapon imento 
del Governo — dobb iamo fare tu t to e pres to , 
m e n o si dibat te e meglio è, p r i m a si ratifica 
e meglio è — si and rà ad Ed imburgo , dove 
p ra t i camente quasi tu t to sa rà in via di chia
r imen to (ed, in qualche misura , di conqui
sta) di un 'appl icazione coeren te del t r a t t a to 
di Maastr icht . Si dovrebbe , invece, anda re 
con le m a n i libere, con qua lche d o c u m e n t o 
— c o m e p r o p o r r e m o fra qua lche is tante — 
che chiarisca che il Par lamento italiano è 
fedele a quel l ' impostazione il cui t r ad imen to 
h a por ta to l 'Europa in crisi, p r i m a con l 'Atto 
unico , poi con il t ra t t a to di Maastr icht . Noi, 
che s icuramente vogliamo fare tesoro perfi
n o di ques t 'u l t imo, nella cont inui tà d u r a 
della nos t ra ope ra creativa, noi , invece, tu t to 
quello che d o v r e m m o da re è che u n a notizia 
d 'agenzia faccia dire d o m a n i — in Italia, 

pe rché in E u r o p a n o n si da rebbe neanche 
la notizia — che la C a m e r a dei deputa t i , 
c o m e il Sena to , h a vota to ques ta «baracca», 
h a ratificato. No . M a di ques to pa r l e r emo 
dopo . 

Per il m o m e n t o vorrei invece l imitarmi 
alla quest ione pregiudiziale di costituziona
lità che gli amici e colleghi del Movimento 
sociale italiano h a n n o presen ta to . 

Uno dei motivi pe r i quali sa rò poi parti
co la rmente convinto nel ch iedere di appro
vare la quest ione sospensiva, è che m i augu
r o che n o n si p e r d a u n a conquis ta 
impor tan te degli scorsi anni , quella pe r la 
quale , al cont ra r io di a lcune prese di posi
zione degli anni c inquan ta d a par te del 
Movimento sociale i tal iano sul Pat to Atlan
t ico ed al tro, il Movimen to sociale stesso, in 
politica es tera federalista, in real tà h a fatto 
pa r t e della maggioranza , se n o n della quasi 
unan imi t à del Pa r lamento . Spesso, infatti, 
abb iamo avuto l 'unanimi tà del Par lamento 
italiano nelT acce t ta re i compromess i neces
sari alla costruzione eu ropea . 

Ebbene , con la quest ione pregiudiziale in 
e s a m e h o quasi il t imore che gli amici del 
Movimento sociale facciano u n passo indie
t ro o to rn ino ad a s sumere i m a posizione che 
n o n li dis t ingua — c o m e li h a distinti, c o m e 
des t ra nazionale , des t ra i taliana — dai Le 
Pen, dai Republikaner e dagli altri. Opera
zione, questa , du ra , difficile; nel Par lamento 
eu ropeo facciamo anco ra pa r t e , insieme, dei 
n o n iscritti, che è soluzione costosa, m e n t r e 
pot res te far pa r t e del g ruppo c h e oggi pe r 
eccellenza è anti-Maastr icht , quello di Le 
Pen e connessi . 

N o n vorrei che , p e r m a n c a n z a di dibatti
to , s ignor minis t ro degli esteri, sottovalutas
s imo la necessi tà, nella quale ci t roviamo, di 
discutere con tut t i i gruppi , quindi anche 
con quello del Movimento sociale, pe r ricon
quis tare , anche a t t raverso u n dibatt i to pub
blico, u n a larghissima uni tà . 

Mai c o m e in ques to m o m e n t o sento la 
m a n c a n z a di Pancrazio De Pasquale, man
canza dolorosa e t r emenda , se giudico d a 
alcuni interventi che h o ascoltato, sto ascol
t a n d o e che ascol te remo. Sul p iano specifi
co , c r edo che D'Onofrio abbia risposto, al 
solito, con puntual i tà , compe t enza ed one
stà intellettuale. Amici del Movimento socia-
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le italiano, per quan to r iguarda il t r a t t a to di 
Maactr icht — voi stessi lo dite — at t raverso 
specifici protocolli sono realizzate de roghe 
ai principi generali . Di conseguenza , n o n si 
p u ò invocare l 'articolo 11 della Costi tuzione 
per n o n ratificare il t ra t ta to , pe rché i pro to
colli di Maastr icht p revedono assoluta egua
glianza — nel t ra t ta to — dei contraent i . Che 
con protocolli aggiunti, no te interpretat ive e 
operazioni successive si consen tano dero
ghe, p roroghe e dintorni , con t ro le quali 
occorre essere, n o n vuol dire che la carat te
ristica del l ' appar tenenza alla Comuni tà , al
l 'Unione economica, mone ta r i a e politica 
n o n sia prevista dal t ra t ta to di Maast r icht 
con piena uguaglianza di r inuncia di sovra
ni tà nazionale da pa r te di tut t i i contraent i . 
Voi stessi ricordate nel tes to della quest ione 
pregiudiziale di costituzionalità che avete 
presentato , che il Regno Unito, «in funzione 
di u n o specifico protocollo "non deve essere 
obbligato né deve impegnars i a passare alla 
terza fase dell 'Unione economica e moneta
ria senza che il suo Governo e il suo Parla
men to abbiano preso decisione a u t o n o m a in 
questo senso"». Semmai , c redo che noi do
v r e m m o por re al l ' interno della Comuni tà 
alcuni problemi, come , pe r esempio, la le
gittimità della p e r m a n e n z a degli 81 parla
mentar i bri tannici nel Par lamento eu ropeo 
e di quelli danesi se usassero, q u a n d o ver rà 
il m o m e n t o , di ques ta clausola. 

Penso pe rò che in termini tecnico-costitu
zionali, oltre che di riflessione, sia inesat to 
quello che viene lamenta to , pe r fortuna. I 
t rat tat i di Maastr icht p revedono p ienamen
te, nei loro testi. . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l 'ono
revole Pannella sta par lando; se vorre te a-
scoltarlo, usere te u n a cortesia anche a m e , 
poiché dal banco della Presidenza n o n riesco 
a sentire la sua voce. I colloqui possono 
avvenire o a bassa voce o fuori dal l 'aula. 

Continui, onorevole Palmella. 

MARCO PANNELLA. Mi piace in te r rompe
re il dibatti to fra il pres idente Bianco e il 
presidente Fracanzani , poiché c redo st iano 
par lando di cose important i . . . ! 

Concludo dicendo con mol ta semplicità, 
umil tà ed onestà intellettuale che — anche 

se n o n sono u n eccelso costituzionalista 
sono a t ten to d a mol to t e m p o a codesti t emi 
— credo n o n esista quel l 'ostacolo che i 
colleghi del Movimento sociale italiano han
n o indicato. Il t r a t t a to di Maast r icht p revede 
ed esige uguagl ianza di r inuncia alle sovra
nità, t a n t ' è vero che vi sono protocolli ag
giunti contenent i de roghe o p ro roghe . Quin
di, poss iamo e dobb iamo, d a ques to p u n t o 
di vista e sot to ques ta specie, ritenere che 
n o n vi s iano e lement i ostativi alla ratifica, 
sin d 'o ra , del t ra t ta to . 

Aggiungo, se h o a n c o r a qua lche m i n u t o 
di t e m p o , signor Presidente . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, h a 
anco ra qua lche m i n u t o a disposizione, se lo 
ritiene. 

Onorevoli colleghi, è u n a t to di riguardo 
anzi tut to verso voi stessi ascol tare u n collega 
m e n t r e parla! Coloro i quali n o n abbiano 
tale intenzione possono con t inuare le pro
prie attività nel Transat lant ico, che è mol to 
ampio . 

Continui , onorevole Pannella. 

MARCO PANNELLA. Se fosse possibile n o n 
dis turbare i colleghi, tacerei . Però , al m i o 
pos to p rende rebbe la paro la u n al tro depu
ta to , quindi d a ques to p u n t o di vista rende
rei sì, u n favore a m e stesso m a nei vostri 
confronti sa rebbe u n gesto inutile. . . 

PRESIDENTE. Il Presidente h a già richia
m a t o l 'Assemblea ad u n p o ' di a t tenzione; 
p u ò cont inuare , onorevole Pannella. 

MARCO PANNELLA. Da pa r t e del collega 
Russo Spena sono stati introdott i , c o m e 
motivazione di appoggio alla quest ione pre
giudiziale p resen ta ta dal Movimento sociale 
italiano, ulteriori a rgoment i . Devo propr io 
dire c h e il collega Russo S p e n a — così c o m e 
i deputa t i del g ruppo di rifondazione comu
nista — è t r o p p o ferrato in t e m a di costitu
zionalità e di Costi tuzione pe r c redere agli 
a rgoment i che egli stesso h a avanzato , altri
men t i avrebbe p resen ta to — insieme con gli 
appar tenent i al suo g ruppo — i m a quest ione 
pregiudiziale di costi tuzionalità fondandola 
su quelle motivazioni . Sul p iano costituzio-
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naie tali a rgomentazioni n o n reggono né in 
cielo né in ter ra , né a Maastr icht né a Roma . 

L'assenza di democra t ic i tà c h e — ahimé! 
— noi l ament iamo, l 'assenza di S ta to di 
dirit to che — ahimé! — noi l ament i amo, 
n o n sono e lemento di discriminazione dell 'I
talia o del l 'una o dell 'al tra pa r t e con t raen te . 
È appun to quel c a m m i n o che è s tato percor
so anche d a u n cer to t ipo di sinistre, oltre 
che di destre , europee , che n o n vedono al 
di là del p ropr io naso e che alla fine degli 
anni c inquanta h a n n o conquis ta to , q u a n d o 
è venuto a cadere u n de te rmina to t ipo di 
internazionalismo, il concet to di vie nazio
nali a qualcosa. Ed e ra un ' aber raz ione , già 
alla fine degli anni c inquanta , scoprire le vie 
nazionali c o m e u n da to at tuale . E t rovo 
davvero — c o m e dire — incredibile che gli 
amici di Rifondazione, nel rifondarsi, d a 
ques to p u n t o di vista sembr ino par t i re d a 
a lcune osservazioni su l l 'Europa che , nella 
migliore delle ipotesi, sono vecchie di 33 
anni: risalgono, cioè, al m o m e n t o in cui si 
abbandona u n a cer ta politica di schieramen
to internazionale affermando di voler perse
guire le vie nazionali al socialismo (e si 
cont inua ancora per t r e o qua t t ro anni a n o n 
essere in alcun posto) . 

La veri tà è che la storia dovrebbe insegna
re sopra t tu t to a noi, ad u n a cer ta sinistra, 
che i veri triangoli industriali, i veri triangoli 
democrat ic i di classe sono quelli che vanno 
— c o m e noi ripetiamo d a 40 anni — dal 
no rd Italia o d a Bagnoli a Dusseldorf e a 
tu t t a la real tà industriale europea . E il fatto 
di n o n aver compreso che tu t to ciò va 
urgent i ss imamente irrobust i to sul p iano isti
tuzionale e giuridico h a provoca to quella 
sconfitta storica — dalla quale sarebbe b e n e 
t r a r re qualche insegnamento pe r n o n avere 
illusioni demagogiche — di u n a pa r t e della 
sinistra opera ia e democra t i ca eu ropea che , 
solo grazie ad u n a cer ta evoluzione del PCI, 
s embra aver compreso error i che adesso — 
t e m o — si vogliono ripercorrere. 

Per tanto , sono cont rar io alla quest ione 
pregiudiziale in esame, augurandovi pe rò 
che vi sia il t e m p o di cont inuare il dibatt i to, 
signor minis tro degli esteri, pe rché anche 
queste pregiudiziali e ques to cl ima sono 
conseguenza della frettolosità e del m o d o — 
c o m e dire? — u n tan t ino oligarchico, u n 

tant ino i l lusoriamente di vert ice con il quale 
la v icenda s e m b r a voler essere condo t ta dal 
Governo (Applausi dei deputati del gruppo 
federalista europeo). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. Avverto 
che è s ta to chiesto lo scrut inio nominale . 

Indico la votazione nominale , median te 
p roced imen to elet tronico, sulla quest ione 
pregiudiziale di costi tuzionalità Berselli ed 
altri. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 427 
Votant i 424 
Astenuti 3 
Maggioranza 213 

H a n n o vota to sì. . . 58 
H a n n o vota to no . . . 366 

(La Camera respinge). 

Avverto che sono state presen ta te le que
stioni sospensive Berselli ed altri, Valensise 
ed altri, Tremagl ia ed altri, Tremaglia ed 
altri, Servello ed altri e Palmella (vedi Valle
gato A). 

A n o r m a dell 'art icolo 40, c o m m a 5, del 
rego lamento , sulle quest ioni sospensive avrà 
luogo u n ' u n i c a discussione nella quale po t r à 
p r ende re la parola , oltre ai p roponent i , u n 
depu ta to pe r c iascuno degli altri gruppi per 
n o n p iù di quindici minut i . Chiusa la discus
sione, l 'Assemblea dec iderà con unica vota
zione sulla sospensiva e poi, se questa è 
approvata , sulla scadenza . 

L 'onorevole Berselli h a facoltà di illustra
r e la sua ques t ione sospensiva, n o n c h é le 
quest ioni sospensive Valensise ed altri, Tre
magl ia ed altri, Tremagl ia ed altri e Servello 
ed altri, di cui è cofirmatario. 

Filippo BERSELLI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, abb iamo presenta to u n a 
pregiudiziale di costi tuzionalità e c inque 
quest ioni sospensive n o n pe rché — lo dico 
subi to pe r sgombera re il c a m p o d a possibili 
equivoci — il Movimento sociale italiano-
des t ra nazionale sia diventato improvvisa-
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mente u n gruppo o u n par t i to cont rar io agli 
ideali europei; io penso infatti che il Movi
men to sociale italiano sia s tato europeis ta 
p r ima degli altri e, con ogni probabili tà, p iù 
di tutt i gli altri. 

PRESIDENTE. Mi scusi se la in te r rompo , 
onorevole Berselli. Prego n u o v a m e n t e i col
leghi, se h a n n o qualcosa d a dirsi, di farlo 
fuori dell 'aula per consent i re al l 'onorevole 
Berselli di svolgere il suo intervento. 

Continui, la prego onorevole Berselli. 

FILIPPO BERSELLI. Il p rob lema è di vede
re , onorevole Presidente, se le situazioni 
politiche, economiche e congiuntural i in cui 
si dibatte il nos t ro paese ci consen tano di 
ratificare subito e senza u n dibatt i to il p iù 
ampio possibile il t ra t ta to di Maastr icht . 

Nella seduta della Commissione affari e-
steri del 5 agosto scorso, su p ropos ta del 
presidente, onorevole Cariglia, al l 'unanimi
t à furono decise vent iquat t ro audizioni, per
ché in quella sede — al l 'unanimità , lo riba
disco — si ritenne essenziale coinvolgere 
anche le forze economiche , culturali e pro
duttive che operano al di fuori del Par lamen
to per avere u n cont r ibuto anche di cono
scenza circa le problemat iche impor tan t i e 
fondamentali che scatur ivano dal t ra t ta to di 
Maastricht . 

Ebbene, delle vent iquat t ro audizioni sol
tanto ot to si sono tenute ; delle altre sedici se 
ne è fatto a m e n o , d o p o che invece — lo 
ripeto ancora, a l l 'unanimità — ne e ra s ta ta 
riconosciuta la necessità. 

In mer i to a questo fatto, a nos t ro avviso 
par t icolarmente grave, abb iamo sollevato 
questioni serie in Commissione; t r a l 'al tro, 
dalle varie audizioni svoltesi e r ano emerse 
tante e tali perplessità d a pa r t e dei nostr i 
interlocutori d a r endere necessar ia anche 
l 'audizione dei soggetti e delle categorie che 
si e ra deciso di ascoltare in u n p r imo t e m p o . 

Voglio ricordare a m e stesso e ai colleghi 
component i la Commissione che quant i por
t a rono il loro contr ibuto in sede di audizione 
(ad esempio, i rappresentant i delle confede
razioni sindacali CGIL, CISL, UIL e CI-
SNAL) evidenziarono, sia p u r e con toni di
versi, fondate preoccupazioni e perplessità 
in ordine alla ratifica del t r a t t a to di Maa

stricht. Alcuni h a n n o par la to ape r t amen te 
della necessi tà di r inegoziarlo, m e n t r e altri, 
con maggiore cautela, h a n n o sos tenuto l'e
sigenza di rivederlo; tut t i si sono most ra t i 
convinti, c o m u n q u e , che il t r a t t a to n o n po
tesse essere ratificato così c o m ' e r a . 

Anche il pres idente dell 'ABI, q u a n d o fu 
ascoltato in sede di audizione, si d imos t rò 
mol to perplesso circa le conseguenze del 
t ra t ta to alla luce della nos t ra si tuazione eco
nomica , finanziaria e mone ta r i a . Il presiden
te della Confindustria, p u r sos tenendo la 
necessi tà di ratificarlo immed ia t amen te e 
senza part icolari discussioni, n o n h a po tu to 
negare che , sopra t tu t to nel c a m p o delle 
piccole e med ie aziende, si è passati d a u n 
m e r c a t o ad u n al tro mol to p iù vasto, con 
maggior i incognite e nicchie sconosciute . 
Anche il mass imo responsabile degli indu
striali italiani, quindi , n o n h a p o t u t o sotta
cere l 'esistenza di rischi notevoli . 

Nel contes to di ques te m a n c a t e audizioni 
si sono registrati alcuni parer i favorevoli. 
Credo sia mol to singolare che u n a Commis
sione autorevole c o m e la Commiss ione affa
ri costituzionali abbia formulato u n pa re re 
favorevole so t toponendolo pe r ò a tassative e 
ca tegor iche condizioni. Ciò vuol dire che si 
t r a t t a di u n pa re re favorevole pe r m o d o di 
dire, pe r ché esso n o n indica s t rade d a segui
re e n o n formula sugger iment i ( come h a n n o 
fatto le Commissioni bilancio ed agricoltu
ra) , m a so t topone a vincoli chiari e specifi
c a m e n t e indicati i nodi che dovrebbero es
sere p rev iamente sciolti p r i m a di addivenire 
alla ratifica del t r a t t a to di Maastr icht . 

Poiché abb iamo un ' a l t a considerazione 
dei componen t i la I Commiss ione affari co
stituzionali e del suo pres idente , riteniamo 
che sia u n a t to dovuto d a pa r t e della C a m e r a 
sospendere la discussione del disegno di 
legge di ratifica ed esecuzione del t r a t t a to di 
Maast r icht fino a che n o n si real izzeranno le 
condizioni tassa t ivamente previste nel pare
r e della sudde t ta Commiss ione . Anche la 
Commiss ione speciale pe r le polit iche comu
nitarie, a l t re t tanto e forse anche più autore
vole della I Commiss ione in q u a n t o la mate 
r ia in e s a m e rientra nella sua compe tenza 
specifica e direi istituzionale, h a espresso u n 
pa re re favorevole so t toponendolo al verifi
carsi di specifiche e vincolanti condizioni. 
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Se la Commissione speciale, che è s ta ta 
costituita propr io pe r affrontare la proble
mat ica di cui s t iamo par lando, h a espresso 
grandi preoccupazioni in mer i to alla ratifica 
sic et simpliciter del t ra t ta to di Maastr icht , 
ciò significa che anche noi, colleghi di que
sto r a m o del Par lamento , dobb iamo respon
sabilmente farci car ico delle medes ime 
preoccupazioni e sospendere la discussione 
sul disegno di legge n . 1587 fino a q u a n d o 
n o n si sa ranno verificate le condizioni pre
viste ed auspicate dalla Commissione specia
le pe r le politiche comuni ta r ie . Anche su 
questo pun to , onorevoli colleghi, abb iamo 
formulato u n a quest ione sospensiva at tenen
doci rigorosamente alle indicazioni della 
Commissione speciale pe r le politiche comu
nitarie; al tr imenti sorge spon taneo il dubbio: 
pe rché and i amo a richiedere a Commissioni 
autorevoli i parer i di mer i to se poi disatten
d i amo questi parer i laddove indicano condi
zioni tassative, al cui scioglimento è subor
dinato il passaggio alla fase successiva? 

H o par la to p r i m a della Commissione bi
lancio, la quale nelT espr imere pa re re favo
revole n o n lo h a condizionato, c o m e h a n n o 
fatto la I Commissione e la Commissione 
speciale, al verificarsi di de te rmina te circo
stanze, m a h a individuato immedia te inizia
tive necessarie, indispensabili e prel iminari 
alla ratifica del t ra t ta to ; quindi h a indicato 
delle s t rade d a seguire che sono s t re t tamen
te collegate alle condizioni suggerite dalla I 
Commissione e dalla Commiss ione speciale 
per le politiche comuni ta r ie . 

Onorevoli colleghi, anche su ques to pun
to, a t tenendoci al pa re re espresso dalla 
Commissione bilancio, abb iamo art icolato 
u n a quest ione sospensiva. Quindi, le p r ime 
t re sospensive n o n le abb iamo presen ta te 
per ritardare la discussione di ques to r a m o 
del Par lamento , m a ci s iamo permess i di 
fare nos t re le argomentazioni autorevolissi
m e dei componen t i le t r e Commissioni . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO N A P O L I T A N O 

FILIPPO B E R S E L L I . Credo quindi, onore
voli colleghi, che se voi deciderete di votare 
cont ro ques ta nos t ra quest ione sospensiva 

dovrete fare ve ramen te u n o sforzo di carat
te re intellettuale di n o n modes t a enti tà, per
ché voterete n o n con t ro u n a sospensiva del 
g ruppo del MSI-destra nazionale, m a con t ro 
tutt i quei parer i già espressi dai vostri colle
ghi delle t r e Commissioni poc ' anz i indicate. 

Abbiamo poi art icolato u n a qua r t a so
spensiva. È evidente che lo stesso protocollo 
del t ra t ta to di Maastr icht , lo stesso t ra t ta to 
di Maastr icht all 'articolo R prevede chiara
m e n t e c o m e si dovrebbero regolare i vari 
Par lament i delle alte par t i contraent i , dispo
n e n d o a p p u n t o che le alte par t i contraent i , 
quindi anche l 'Italia (nonos tan te abbia qual
che dubbio sul fatto che sia davvero un ' a l t a 
pa r te cont raente . . . ) , dov ranno conformare 
le loro rispettive n o r m e costituzionali al 
de t ta to del t r a t t a to di Maast r icht . 

Ebbene , che cosa significa questo? Non 
significa, onorevoli colleghi, che si possa 
t ranqui l lamente dire: «Prima ratif ichiamo, 
poi modif ichiamo il nos t ro impian to costitu
zionale», pe rché l 'art icolo R del t r a t t a to 
dispone esa t tamente . i l cont rar io . Esso pre
vede che è a car ico del Par lamento italiano 
modificare, aggiornare , legare, coord inare 
le varie n o r m e di ca ra t te re costi tuzionale 
alla dirett iva di Maastr icht . Noi sapp iamo 
che in larghissima misura , in t e m a di sovra
nità, in te rmini di voto , con il t ra t ta to di 
Maast r icht (e noi s iamo d ' accordo , ci man
cherebbe altro) è riconosciuta a tut t i i citta
dini europei , laddove risiedono, la possibilità 
di vo tare n o n sol tanto pe r il r innovo del 
Pa r l amento eu rupeo , m a a n c h e pe r il r inno
vo dei vari consigli comunal i ; ebbene , per 
fame ques to dobb iamo obbl igator iamente 
modificare il nos t ro impian to costituzionale, 
così c o m e prevede l 'ar t icolo R . 

Abbiamo pe r t an to sos tenuto che , essendo 
s ta ta costi tui ta u n a Commiss ione par lamen
ta re pe r le riforme istituzionali, è bene che 
tale Commiss ione esaurisca il p ropr io lavo
ro , pe r garant i re che la Costi tuzione italiana, 
così r innovata , «novellata», sia in linea con 
le direttive di Maastr icht . Non l ' abb iamo 
inventa ta noi ques ta Commiss ione parla
m e n t a r e pe r le riforme istituzionali; l 'abbia
m o costi tuita tut t i d ' accordo , nessuno esclu
so. Ci so rprende davvero ed è singolare che , 
d o p o aver affidato alla Commissione per le 
r i forme istituzionali compi t i fondamental i in 
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ordine a quello che sa rà il nos t ro Stato , le 
nostre istituzioni repubbl icane pe r il t e rzo 
millennio, si voglia in qualche m o d o «scip
pare» i poter i della Commissione stessa rati
ficando tout court il t ra t ta to di Maastr icht , 
impedendo ad essa di svolgere quel lavoro 
assolutamente indispensabile e pre l iminare 
alla ratifica del t ra t ta to stesso. Anche su 
questo pun to , quindi, abb iamo art icolato 
u n a quest ione sospensiva. 

L'ul t ima delle c inque questioni presenta te 
si riferisce ad u n p rob lema di fondamenta le 
impor tanza . L'art icolo 1 della Car ta costitu
zionale affronta il p rob lema della sovranità, 
stabilendo che essa appar t iene al popolo , 
che la esercita nelle forme e nei limiti della 
Costituzione. La sovranità è d u n q u e del 
popolo: su questo n o n vi sono dubbi! Quin
di, il popolo h a il dirit to di intervenire su u n 
a rgomento così impor tan te e p regnan te qual 
è il t ra t ta to di Maastr icht: u n a t to che rap
presenta u n vulnus della sovrani tà popolare 
non p u ò essere ratificato dal Par lamento e 
la decisione deve essere consegnata al popo
lo italiano at t raverso u n re fe rendum. 

Non si gridi allo scandalo pe rché altri 
paesi h a n n o già seguito ques ta s t rada. Lo h a 
fatto, per esempio, la Francia, regis t rando 
u n esito che n o n è ce r t amen te favorevole 
per quelli che si a t tendevano u n risultato 
plebiscitario. Come gius tamente h a rilevato 
in Commissione il collega Tremaglia, quella 
francese è s ta ta u n a maggioranza risicatissi-
m a e, se consider iamo coloro che n o n sono 
andati a votare o che h a n n o lasciato la 
scheda b ianca o l ' hanno annullata , ci ren
d iamo conto che la s t ragrande maggioranza 
del popolo francese h a ritenuto di n o n dover 
ratificare u n t ra t ta to voluto ce r t amen te dagli 
«eurocrati» di St rasburgo o di Bruxelles m a 
che n o n viene compreso dalla maggioranza 
dei popoli dei dodici Stati. 

Anche su ques to p u n t o abb iamo d u n q u e 
articolato u n a quest ione sospensiva, confi
dando di resti tuire al popolo italiano il pote
re che qua lcuno vorrebbe sottrargli in ter
mini di sovranità. 

In Commissione esteri abb iamo det to ri
pe tu tamente che u n a ratifica tout court del 
t ra t ta to e ra assolutamente inaccettabile e 
che sarebbe stato necessario u n dibatt i to 
serio, responsabile, comple to . Pu r t roppo 

dobb iamo denunc ia re d a quest i banch i che 
s iamo stati spet ta tor i di un ' a s senza assoluta 
di dibatt i to, di audizioni che n o n si sono 
t enu te e di parer i che sono stati disattesi. 
Tut to ciò va con t ro l 'a t tesa del popolo italia
n o di capire cosa si stia d iscutendo. 

L'al tro giorno in Commiss ione h o letto 
alcuni passaggi di u n art icolo del p r i m o 
minis t ro br i tannico J o h n Major pubbl icato 
u n a quindicina di giorni fa sul Corriere della 
Sera, nel quale si diceva: «Il dibatt i to nel 
nos t ro Par lamento» — il Pa r lamento inglese 
— «sarà serio, dettagliato, p ro lunga to e 
spesso chiassoso». Ecco il dibatt i to che si 
verificherà nel Pa r l amento inglese: cer to 
n o n quello che cara t ter izza il Par lamento 
italiano se è vero , c o m e è vero , che ieri sera 
all'inizio della discussione i present i e r ano 
pochissimi. 

«I nostr i deputat i» — diceva Major — 
«giustamente vogliono sapere esa t t amente 
cosa il t r a t t a to significherà in pra t ica pe r la 
nos t ra naz ione e pe r il nos t ro futuro». Ono
revoli colleghi, onorevole minis t ro degli e-
steri, è possibile che ques te preoccupazioni 
legittime che si è pos to il p r i m o minis t ro 
inglese n o n siano le stesse che dovrebbero 
an imare anche i nostr i governant i? È possi
bile che il Pa r l amento italiano debba opera re 
in man ie r a to ta lmente difforme dal m o d o in 
cui dovrebbe opera re , secondo l 'auspicio di 
J o h n Major, il Pa r l amento br i tannico? È 
possibile che si d e b b a ratificare a scatola 
chiusa u n t ra t t a to che des ta gravissime, 
serie e profonde preoccupazioni? 

Noi — lo dicevo p r i m a e lo ripeto conclu
dendo — n o n e ravamo, n o n s iamo e n o n 
s a r emo m a i con t ro l 'Europa , m a s iamo con
t ro ques to t ipo di Europa , u n ' E u r o p a che 
n o n po r t a al l 'uni tà politica, u n ' E u r o p a che 
n o n po r t a al l 'unità mil i tare, u n ' E u r o p a che 
n o n po r t a ad u n ' u n i t à di politica es tera (ed 
i fatti che h a n n o interessato la vicinissima ex 
Iugoslavia lo d imos t rano) . È sol tanto un 'Eu 
r o p a economica e mone ta r ia , dalla quale 
p u r t r o p p o v e r r e m o espulsi dal 1° gennaio 
1999, pe rché n o n s a r e m o in grado , nono
s tante le cent inaia di migliaia o i milioni di 
disoccupat i che lasceremo pe r la s t rada in 
funzione di ques to t ra t ta to , di seguire il 
c a m m i n o dei paesi p iù forti. 

F a r e m o grandissimi sacrifici, li fa remo 
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fare alle pross ime generazioni, m a nel mo
m e n t o in cui dovremo en t ra re nella te rza 
fase sa remo fuori da l l 'Europa (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Palmella h a 
facoltà di illustrare la sua quest ione sospen
siva. 

MARCO PANNELLA. Cari colleghi, n o n so 
se posso conta re su u n a sor ta di miracolo 
per cui, s tanchi e distratti c o m e s iamo, 
a lmeno u n a par te di voi mi faccia credi to di 
u n quar to d ' o r a d 'a t tenzione per qualcosa 
che c redo sia mol to impor tan te anche pe r 
molti altri t emi che s t iamo discutendo. Lo 
dico anche per quegli amici e colleghi della 
democraz ia cristiana, che , present i in aula 
in ques to m o m e n t o , s t anno appassionata
m e n t e discutendo. Vorrei solo dirvi che n o n 
in tendo disturbarvi, m a sono così — c o m e 
dire? — mendico di a t tenzione — e dell 'at
tenzione vostra, colleghi — perché penso e 
spero che poss iamo in queste aule, nei giorni 
e nelle se t t imane che ver ranno , t r adu r r e in 
forza c o m u n e e pa r l amen ta re u n a cer ta 
forza di fiducia, di amicizia, di dialogo e di 
conoscenza che , indubbiamente , soprat tut
to amici che s tanno par lando in ques to 
m o m e n t o ritengono possibile.. . 

Noi s t iamo per compiere o no , b e n e o 
male , u n a t to storico. In realtà, s iamo così 
abituati a che le parole p e r d a n o significato 
e poi ci si trovi, dopo dieci anni , storditi d a 
quello che ci cade in testa, che evidentemen
te ci s embra impossibile che c iascuno di noi , 
nella sua piccolezza, veda davvero passare 
at t raverso la propr ia vicenda, anche esisten
ziale, qualcosa di così g rande c o m e quella 
che pre tende di avere u n peso storico (ed u n 
peso n o n solo di gravità e negativo, m a 
anche u n p o ' promete ico) , quello nel quale 
ciascuno di noi h a il dovere ed il compi to di 
avere u n a t t imo di presunzione e pensare 
che , a fronte della sor te e del dest ino, possa 
contr ibuire in qualche misu ra al governo 
delle cose del m o n d o at t raverso la p ropr ia 
at tenzione. Anche la Fronza Crepaz credo, 
la quale poi tali questioni sente in m o d o 
critico, se ben individuo cosa c 'è d ie t ro 
quel l ' impermeabi le rosso, lassù. È vero che 

le belle d o n n e n o n h a n n o spalle e quindi n o n 
c redo che dobb iamo dolercene. . . Ti ch iedo 
scusa, collega, m a poi ti so la più sensibile di 
tut t i in altri casi . . . 

En t r i amo nel mer i to . Il minis t ro degli 
esteri sa — m a c redo molt i di voi sappiano 
— quan t a fiducia ed anche , se m i si consen
te , q u a n t a amicizia sia venu ta — amicizia 
fondata su ragioni ideali, anche comun i e 
lunghe, e luoghi di lot ta — e ci unisca in 
certi m o m e n t i e in m o m e n t i lunghi . È pro
pr io in ragione di quella amicizia e di quelle 
amicizie, collega e colleghi, ed è p ropr io pe r 
difendere quelle ragioni anche in u n mo
m e n t o in cui l 'amicizia politica s embra in
crinarsi , è — lo ripeto — propr io per difen
dere quelle ragioni che ce rco di guadagnare , 
mendicandola con fierezza, l 'a t tenzione 
q u a n t o m e n o dei present i p r i m a del voto. 

Qual è lo scont ro di oggi del quale n o n mi 
capaci to, minis t ro degli esteri? Gliel 'ho det
to e glielo ripeto, n o n m i capaci to! Ancora 
adesso — lei mi h a onora to della sua atten
zione n o n solo in Commiss ione, m a anche 
in al tra sede politica e personale — n o n 
riesco a c o m p r e n d e r e c o m e si voglia rischia
re di arr ivare ad u n voto, anche d a pa r t e di 
gruppi che , essendo d a qua ran t ' ann i in e-
s t r ema opposizione, h a n n o concorso a dire 
«sì» alla politica es tera eu ropea ed atlantica 
di ques to nos t ro paese : c o m e noi che abbia
m o vota to pe r lo SME m e n t r e i socialisti, che 
facevano pa r t e del Governo, si as tenevano; 
che abb iamo sempre , in tut t i i m o m e n t i , nel 
cuore del sessantot to e di altri miti , test imo
nia to che Altiero Spinelli, Ernes to Rossi, il 
Manifesto di Ventotene e r a n o i testi dell'av
venire, mol to p iù di quelli di Mao o di altri, 
convinti che l 'a l ternat iva democra t ica , go-
be t t iana si costruisse a par t i re dalla conqui
s ta di quadr i istituzionali di confronto anche 
democra t i co di classe. 

Noi abb iamo de t to e ripetuto a noi stessi, 
con Altiero Spinelli, che occorreva accet tare 
cos tan temente il compromesso . E adesso c 'è 
u n a volontà che n o n è a r rogan te solo pe rché 
pe r m e è incomprensibi le , signor minis tro. 
Noi ch ied iamo che si voti con maggiore 
solennità, con maggiore forza, associando 
q u a n t o più possibile tu t to il Par lamento ita
l iano al Governo italiano sin d a adesso, pe r 
dargli maggior forza n o n di r inegoziare, m a 
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di negoziare pe r l 'a t tuazione di quello che 
c 'è e che rischia di res tare neglet to . . . Forse 
perché lei abbia il t e m p o di convocare gli 
ambasciatori che in base alle precedent i 
gestioni sono incapaci di muovers i , h a n n o 
manca to di direttive; i ministri degli esteri si 
sono mossi d a u n a pa r t e e dall 'al tra, con 
quella brillante incoscienza e protervia che 
h a distinto coloro che h a n n o governato gli 
affari esteri p r ima di lei. 

Noi vi d ic iamo che dobb iamo por t a re ad 
Edimburgo u n testo nel quale il Par lamento 
italiano chieda di po te r votare , al ritorno d a 
quella riunione, degli accordi di Maastr icht 
a rmat i anche di coerent i impegni , sicché 
n o n accada quello che in pa r t e è accadu to 
a Birmingham, dove sono stati mol to pru
denti e li h a n n o costrett i a cassare l 'esplicito 
riferimento al 31 d icembre che e ra l 'unica 
conquista di Lisbona. 

Dobbiamo costr ingere la s t a m p a interna
zionale, m a a lmeno quella i taliana — i Ser
gio R o m a n o e gli altri — a scrivere degli 
editoriali per spiegare all 'Italia pe r ché que
sta nos t ra rivendicazione n o n è supera ta . 
L'Italia, a lmeno in questo , a livello politico 
h a avuto ragione al l ' interno del l 'a t to unico, 
all ' interno delle p rocedure di Maastr icht ; 
abbiamo ragione agli occhi del Par lamento 
europeo . 

Esa t tamente alle 16,32 — l 'ho segnato, 
poi dal ministero po t r anno confermarglielo 
—, grazie a Radio radicale ed a ques ta 
radiolina h o po tu to sentire J o h n Major par
lare a Strasburgo. Una pa r t e del suo inter
vento riguardava u n a cosa che o rma i do
v r e m m o aver appreso: occor re r ende re più 
partecipi i cittadini, far c o m p r e n d e r e loro 
meglio quello che s t iamo facendo. Major h a 
creato u n canaio nel Par lamento europeo ; è 
stato interrot to pe rché h a de t to che il par t i to 
laburista in ques to m o m e n t o gli s ta c r eando 
difficoltà, pe rché le misure corporat ive e 
l 'assenza di democrat ic i tà che viene denun
ciata a l lontanano i cittadini. Ford e altri suoi 
e miei ex colleghi del Par lamento europeo , 
signor ministro degli esteri, h a n n o preso la 
parola propr io pe r denunc ia re ques ta affer
mazione di Major, e sa t t amente n o n più di 
u n ' o r a e t r en ta minut i fa. 

Noi le ch iediamo e vi ch ied iamo di po te r 
andare , sin d a adesso, a Ed imburgo con il 

tes to che h o propos to , nel quale si rileva 
«la necessi tà di ass icurare il r i lancio della 
cost ruzione europea , il p iù rap ido e forte 
realizzarsi del l 'Unione economica e mone
tar ia e del l 'Unione europea , o n d e supera re 
la pericolosa crisi di credibilità, di efficacia, 
di immagine politica e s torica nella quale 
l 'Eu ropa dei dodici s e m b r a essere caduta». 
E lo dico a voi colleghi della maggioranza: 
vorrei che fossimo tut t i della stessa maggio
r anza in ques to , con convinzione creativa. 
Lo dico anche al Presidente della C a m e r a il 
quale, sia p u r e nel m o d o perfet to con il 
quale presiede, c redo sia anche , pe r u n 
centes imo, il democra t i co e u r o p e o che a-
scolta; lo dico anche a lei pe rché c redo che 
a que l l 'uno pe r cen to n o n sia del tu t to 
chiaro quello che noi s t iamo t en t ando di 
realizzare. 

La quest ione sospensiva prosegue: «consi
de ra t a la necessi tà di garant i re tut t i gli svi
luppi previsti o possibili in senso democrat i 
co , federale, di S ta to di diri t to, della 
Comuni tà e u r o p e a e di conc re t amen te op
por re , c o m e Repubbl ica italiana, u n a seria, 
vigorosa azione diplomat ica ed istituziona
le». — pe r ques to vi ch ied iamo questi qua
r a n t a giorni! — «per rianimare le forze 
au ten t i camente europeis te , i principi e gli 
obiettivi già iscritti nei t ra t ta t i di Roma , via 
via fino alle delibere del Par lamento euro
peo , del Pa r lamento italiano, del popolo 
italiano a t t raverso il re fe rendum, con t ro la 
ripresa di illusioni e di sabotaggi che buro
crazie e par t i tocrazie nazionali h a n n o con 
sempre maggior forza espresso (...)». 

È pe r ques to che vogl iamo guadagnare 
t e m p o , n o n solo pe r voi m a anche pe r noi, 
considerat i c o m e individui, parti t i , parla
menta r i . I popoli europei , anche quello ita
liano, minacc iano infatti di ribellarsi perico
losamente con t ro il deter iorarsi dell ' ideale 
della loro unità! 

Signor minis t ro , chiedo al Governo di 
pronunciars i a favore della quest ione so
spensiva. Il suo accogl imento, infatti, vi 
da rebbe la possibilità di presentarvi imme
d ia t amen te in tu t t e le sedi con il p iù euro
peista e maas t r ich t iano possibile dei docu
ment i pa r lamenta r i , anche più della ratifica 
stessa. Ciò anche pe r ché si sottolinea che il 
suo compi to è anche quello di rianimare chi 
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rischia di distaccarsi, oltre che di coltivare 
quegli a rgoment i che , essendo r imast i nel
l ' ombra (anche pe rché altri t emi h a n n o fatto 
p remio su di essi), u n a volta r iproposti pos
sano convincere coloro i quali si sono stan
cati e distaccati . La Repubblica italiana deve 
avere ques to compi to : devo forse dirvelo io? 
Si t ra t ta di r iprendere i contat t i e di riani
m a r e il Governo belga, dis t rat to dalle sue 
situazioni interne, di r ip rendere conta t to 
anche con il Benelux e con u n a pa r t e della 
democraz ia francese, considera to che , c o m e 
lei sa, al Quai d 'Orsay sono state espresse 
posizioni che n o n sono quelle della s ignora 
Guigou. 

C'è u n a m a r e a di cose d a fare! Se lei, 
signor ministro, ot t iene ques to risultato, se 
noi o t t e r remo u n voto ampio con il quale si 
espr ima la volontà di approvare e ratificare 
il t ra t ta to , dopo che il Consiglio eu ropeo di 
Ed imburgo avrà u l ter iormente , grazie all'in
coraggiamento ed alla richiesta provenient i 
dal Par lamento italiano, avuto c u r a di pro
cedere nella direzione prevista dal t r a t t a to 
di Maastr icht , evi tando di ritornare indietro 
con altre deroghe e p roroghe . . . 

Nel testo della quest ione sospensiva si dice 
t r a l 'altro: «Considerato che nel Consiglio 
s t raordinario di B i rmingham si è di fatto 
giunti a togliere la perentor ie tà dei te rmini 
di a t tuazione del processo previsto dai trat
tati di Maastr icht (...)». In sostanza, noi 
l ament iamo che al Consiglio di B i rmingham 
si sia tol ta la perentor ie tà in ordine all 'at tua
zione dei t rat tat i . 

L 'approvaz ione della ques t ione sospensi
va rinforza il Governo e la sua posiz ione, 
r inforza la possibilità di dialogo t r a di noi , 
concede del t e m p o p e r c h é vi pos sano esse
re editoriali e p rese di posiz ione. Presiden
te , solo grazie a quello che è successo ieri 
se ra in ques t ' au l a i giornali h a n n o pa r l a to 
della discussione p a r l a m e n t a r e sul t r a t t a to 
di Maas t r ich t ( anche p e r c h é i giornali dico
n o qua lcosa del P a r l a m e n t o solo q u a n d o 
r i t engono di po t e rne pa r l a re male ) . Grazie 
al fatto che ieri n o n e ra p resen te la maggio
r a n z a dei pa r l amen ta r i pe r vo ta re la so
spensiva, i telegiornali si sono accor t i che 
d i scu tevamo del t r a t t a to di Maas t r ich t : pri
m a n o n e r a s ta ta spesa u n a sola pa ro la su 
ques to a r g o m e n t o ! Noi a v r e m m o dovu to 

cominc ia re la d iscuss ione sulla ratifica nel 
pomer igg io di ieri . E p p u r e , sui giornali di 
d o m e n i c a e lunedì n o n c ' e r a nul la a r iguar
do! Ques ta sospensiva, ques to m o d o di 
d iba t te re il p r o b l e m a — c o m e h o già de t t o 
al minis t ro degli ester i — sono a n c h e fina
lizzati ad i m p o r r e il p r o b l e m a c o m e argo
m e n t o di a t tual i tà , g iorno d o p o g iorno . 
Ques to dibat t i to deve essere ve ro , a l t r imen
ti r i sch iamo di t r a s fo rmare il d i s a m o r e pe r 
la poli t ica nel nos t ro paese in d i s a m o r e 
anche pe r l 'Eu ropa . D o b b i a m o s ta re m o l t o 
at tent i ! 

Ripeto: nel tes to della ques t ione sospensi
va è scrit to: «considerato che nel Consiglio 
s t raordinar io di B i rmingham si è di fatto 
giunti a togliere la peren tor ie tà dei termini 
di a t tuazione del processo previsto per i 
t rat tat i di Maastr icht» — perentor ie tà che 
noi vogliamo difendere — «acquisita solen
n e m e n t e nel Consiglio di Lisbona e che i 
vastissimi margin i interpretat ivi ed attuativi 
dei t rat tat i rischiano» — lei lo sa bene , s ignor 
minis tro degli esteri — «di essere usat i fino 
a negarli nella sos tanza (...)». Ques to è ciò 
a cui noi assist iamo. Noi abb iamo oggi De-
lors che par la solo dieci minut i al Par lamen
to europeo , che si vede accet tare a lcune 
propos te dai bri tannici , m a in realtà, signor 
minis t ro degli affari esteri, ci t rov iamo di 
fronte ad u n a in terpre tazione — che anche 
la sua diplomazia le h a segnalato in m o d o 
pun tua le — secondo la quale la Commissio
ne , se passerà i m a cer ta in terpre tazione ad 
Edimburgo , cessa di essere s t r u m e n t o ese
cutivo della Comuni tà , pe r divenire sola
m e n t e s t r umen to proposi t ivo e consultivo 
del Consiglio dei ministri , che esecutivo lo 
diventa. È lo sfascio della costruzione di 
Roma! E allora n o n dobb iamo guadagnare 
t e m p o per d ibat tere t r a di noi e con gli amici 
o con i colleghi del Movimento sociale pe r 
chiedere in fondo pe r ché n o n debbano an
ch 'essi con t inuare nella l inea di sostegno, 
dibat tere . .? (Commenti del deputato Petruc
cioli). 

Se u n o si scoraggiasse pres to , Claudio 
Martelli, ... Stavo pensando all 'altro Clau
dio, e m i dispiace che in ques to m o m e n t o 
n o n sia presente il minis t ro di grazia e 
giustizia. Ma, ca ro Claudio Petruccioli, se 
pe r cause c o m e quella eu ropea ci si scorag-
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di compiere , grazie alla distrazione dell'As
semblea, un 'operaz ione d a «pregovernissi-
mo». I quat t ro , e magar i il PDS; e maga r i gli 
amici della lega. H o par la to con Speroni 
nella sede del Par lamento europeo : anche lui 
si e ra doluto della fretta con la quale il 
Senato aveva vota to . Con Speroni abb iamo 
lavorato per anni . A ques to p u n t o qua lcun 
altro po t rà anche dire: il PDS e la lega.. . 

Certo noi n o n s iamo mol to numeros i , m a 
invitiamo ancora u n a volta il minis t ro degli 
esteri, il Governo e tu t t a la maggioranza a 
consentire con l 'approvazione di ques to do
cumento , di indubbia fedeltà e di indubbia 
capacità di rilancio federalista ed europeis ta . 
Solo così oggi questi e lementi possono esse
re acquisiti: incidentalmente, al tr imenti n o n 
sarebbe possibile. Forti anche di ques to do
v r e m m o prepararc i , se possibile, a conqui
stare nel nos t ro Par lamento u n a quasi-una-
nimità, che diversamente d o m a n i n o n sareb
be possibile registrare. (Applausi dei 
deputati dei gruppi federalista europeo e del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Enzo Balocchi. Ne h a facoltà. 

ENZO BALOCCHI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, n o n è facile p rende re la 
parola dopo la torrent izia e loquenza del 
collega Palmella m a ce rcherò di farlo, rispet
tando la pazienza dei colleghi. 

Il gruppo della democraz ia crist iana re
spinge le istanze di sospensiva in discussio
ne , soprat tut to con riferimento a quella po
c 'anzi illustrata dal l 'onorevole Pannella. Del 
suo intervento voglio pe rò ricordare u n a 
frase: q u a n d o h a sottolineato che ci s t iamo 
muovendo in u n a fase storica de l l 'Europa ed 
anche di questo Par lamento . 

Questa sera abb iamo assistito ad u n a spe
cie di rivendicazione del p r ima to di chi 
cominciò per p r imo ad essere europeista , di 
chi lo è stato di più, di chi h a il decana to 
del l 'europeismo. A questo pun to , m i sia 
permesso di ritornare — perché n o n vi s iano 
dubbi — sulle origini eu ropee del nos t ro 
part i to, alla costi tuzione sostanzialmente e 
non solo formalmente eu ropea della demo
crazia cristiana, u n a forza politica che in 

E u r o p a a s sume addir i t tura la denominazio
n e di «parti to popola re europeo», e che alla 
fine della seconda gue r ra mondia le innalzò 
pe r p r i m a con i suoi uomin i p iù grandi la 
band ie ra e u r o p e a con t ro classismi e nazio
nalismi a p p e n a vinti e classismi c h e sembra
vano vincitori. Ebbene , la democraz ia cri
s t iana respinge le lezioni di eu rope i smo che 
forse qua lcuno le vor rebbe impar t i re . 

Il p resuppos to del nos t ro consenso al trat
t a to di Maast r icht — n o n acrit ico, c o m e 
abb iamo de t to nelle Commissioni — è la 
convinzione profonda e rad ica ta che la stra
d a de l l 'Europa passi anche a t t raverso ques ta 
t appa . Certo sa rebbe s ta to p iù facile procla
m a r e u n ' E u r o p a u n p o ' re tor ica ed enfatica: 
m a in p resenza dei sacrifici e delle r inunce 
necessari pe r costruire l 'Europa , ce r tamen
te si fa luce il vero eu rope i smo. 

Effettivamente con ques to t ra t ta to sono 
previsti sacrifici ed anche future modifica
zioni alla nos t ra Costi tuzione. In proposi to , 
è s ta ta respinta la pregiudiziale di costituzio
nali tà presenta ta . F ra l 'al tro, c o m e si fa a 
dire che in Commiss ione il t r a t t a to n o n è 
s ta to discusso e che n o n vi sono stati il 
t e m p o e la possibilità di analizzare il disegno 
di legge di ratifica? 

Anche se n o n devo soffermarmi in ques ta 
sede sul mer i to del t ra t ta to , vorrei sotto
l ineare che esso cont iene u n a serie di t appe 
fondamental i pe r l 'Europa : cito sol tanto la 
c i t tadinanza del l 'unione ed il diri t to di voto 
pe r i residenti nelle elezioni amminis t ra t ive . 
È u n passo in avanti verso u n a n u o v a con
cezione oggi al l 'orizzonte — u n a sovrani tà 
degli Stati n o n più o t tocentesca — , che 
tu t tavia n o n mortifica (è b e n e dirlo anche 
pe r rass icurare chi vo te rà pe r il disegno 
di legge di ratifica) lo spirito nazionale . 
Si deve anche vincere u n al tro pregiudizio: 
che il p rocede re al l 'unione europea , ad u-
n ' un ione quasi confederale, mortifichi in 
qua lche m o d o lo spirito nazionale . Le na
zioni s embravano mor t e , m a sono in qual
che m o d o r inate; la consapevolezza di cia
scuno del fatto che la personal i tà nazionale 
n o n si identifica più con lo Stato è u n a 
t a p p a nella via de l l 'Europa . 

Vo te remo con t ro le quest ioni sospensive 
pe r diverse ragioni . Gli a rgoment i addot t i a 
loro sostegno in ques t ' au la sono molt i e si 
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sono anche t r a loro accavallati. Mi pa re , 
tuttavia, che si d iment ichino due fatti fon
damental i . Uno è di cara t te re storico più 
ampio , e su di esso invito a riflettere. La 
fama del nos t ro paese nei rappor t i interna
zionali ed anche nella pubblicistica s t raniera 
a volte n o n è delle p iù felici, p ropr io riguar
do a rinvìi, magar i sol tanto a parvenze di 
furbizie. Un rinvio del voto pa r l amen ta re , 
p u r se fondato su motivazioni ragionevoli, 
po t rebbe appar i re c o m e un 'usc i t a n o n cla
morosa , m a furbesca. 

Inoltre, anche se — dic iamo la veri tà — 
era prevalente l ' idea che bisognasse p ronun
ciarsi sul t ra t ta to pe r a iu tare in qua lche 
man ie ra u n a vicina nazione, il voto del 
Senato è c o m u n q u e s tato espresso. A ques to 
p u n t o s iamo a m e t à del percorso : d u n q u e , 
o r a che si è aper ta in Assemblea, n o n è 
possibile n o n comple ta re la discussione sul 
t ra t ta to . Sarebbe ve ramen te a b n o r m e d a u n 
p u n t o di vista giuridico e costi tuzionale che , 
dopo il voto di u n r a m o del Par lamento , gli 
stessi gruppi par lamentar i , i rappresentant i 
del popolo dell 'al tro r a m o n o n si p ronun
ciassero sullo stesso provvedimento . 

Vogliamo votare il t ra t ta to di Maastr icht . 
Dobbiamo tut tavia sottolineare che in occa
sione del suo e same sono emerse u n a serie 
di riflessioni, di preoccupazioni , di obiezioni 
e condizioni (us iamo p u r e u n t e rmine che 
h a vari significati dal p u n t o di vista tecnico) . 
Non d iment ich iamo le cri t iche, l ' appor to 
fornito d a c iascuno di noi; io m o d e s t a m e n t e 
l 'ho da to in Commissione affari costituzio
nali, in quali tà di re la tore sul provvedimen
to; e lo stesso h a n n o fatto par lamenta r i di 
vari gruppi , nella stessa Commiss ione affari 
costituzionali o in altre. Le crit iche sono 
dipese evidentemente dalla complessità, dal
la complicazione dei problemi posti dal trat
ta to . Non s iamo di fronte n é ad u n a alleanza 
mol to semplice, n é ad u n a integrazione di 
cara t te re m e r a m e n t e tecnico-economico, 
m a a qualcosa di mol to di più. 

Il Governo deve farsi car ico, deve sentire 
il peso di ques ta serie di obiezioni, di cri t iche 
e di osservazioni che emergono dai resocont i 
dei lavori delle Commissioni e dal tes to dei 
parer i favorevoli espressi. In Commissione 
alcuni gruppi , p romanaz ione di parti t i che 
n o n rappresen tano la totali tà m a — m i sia 

consent i to dirlo — la g ran pa r t e dell 'opinio
n e pubblica, h a n n o vota to «sì», consen tendo 
sul fatto che n o n poteva essere u n «sì» 
sempl icemente lanciato in aria, m a che do
veva essere accompagna to d a u n a car ta , pe r 
così dire, d a u n a guida pe r il Governo. Del 
res to tut t i i governi sono in ques ta condizio
n e (a B i rmingham si è par la to u n linguaggio 
differente d a quello precedente) . La prossi
m a riunione sa rà u l te r iormente diversa d a 
al tre anteriori . Si p u ò par la re di formazione 
«alluvionale»: l 'adesione al t r a t t a to e il voto 
sono la t a p p a di u n processo p iù complesso; 
n o n ci si ferma, s a ranno appor t a t e modifi
cazioni. Lo stesso t ra t t a to indica le scansioni 
di t e m p o en t ro il quale dov ranno essere 
compiu te modifiche costituzionali o appro
vate leggi ordinar ie . 

Tutt i abb iamo la p reoccupaz ione di n o n 
c rea re u n ' E u r o p a di tecnocrat i , di banchie
ri. Manifest iamo in ques ta sede, pe rché sia 
ch ia ra a t u t t a la Camera , la necessi tà dì 
respingere le quest ioni sospensive. Annun
cio a n o m e del g ruppo della democraz ia 
crist iana il voto cont rar io su tali documen t i : 
n o n si deve sospendere ques ta sera la discus
sione del p rovvedimento . Ci augur i amo , 
p ropr io in n o m e di u n europe i smo n o n di 
m a n i e r a m a sostanziale, che il passo che 
s t iamo pe r compie re p re luda a nuovi passi, 
organici , sulla via del l 'uni tà eu ropea (Ap
plausi dei deputati del gruppo della DC). 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par la re pe r 
u n richiamo al r ego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
del tu t to inc identa lmente abb iamo appreso 
dagli uffici (anzi: «avremmo» appreso; poi
c h é n o n riesco a crederci) che alla novità, 
già accet ta ta , del con t ingen tamento dei tem
pi adot ta to dalla Conferenza dei presidenti 
di g ruppo , si aggiunge un ' a l t r a novazione: 
al t e m p o cont ingenta to disponibile pe r il 
dibat t i to sul mer i to del disegno di legge di 
ratifica del t r a t t a to di Maast r icht verrebbe 
impu ta to tu t to il t e m p o che s t iamo impie
gando pe r il lustrare le quest ioni incidenta
li.. . 
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PRESIDENTE. H o compreso , onorevole 
Palmella. 

MARCO PANNELLA. Sono content iss imo 
del fatto che lei m i c o m p r e n d a p r i m a anco ra 
che io espr ima il mio pensiero, tut tavia 
vorrei che si facesse finta che così n o n fosse, 
r endendo n o n del tu t to inutile che io conti
nui a sviluppare il concet to . 

Se le cose stessero c o m e h o poc 'anz i 
illustrato, se cioè a ques to p u n t o ci trovassi
m o n o n ad avere utilizzato il t e m p o che il 
regolamento ci r iconosce pe r svolgere le 
questioni sospensive, m a ad aver utilizzato 
u n t e m p o che dovrebbe essere sot t ra t to dal
l 'ora e c inque minut i assegnata al nos t ro 
g ruppo pe r intervenire nel mer i to del prov
vedimento concernen te la ratifica di u n trat
ta to storico (così storico che n o n p u ò pro
prio aspet tare u n minuto. . . ! ) , allora, signor 
Presidente, ci t r o v e r e m m o dinnanzi alla 
conferma di u n a fretta che n o n m i s e m b r a 
par lamentare . Q u a n d o ieri, pe r esempio, il 
Presidente di t u r n o — designato, immagino , 
in base ad u n a decisione della Presidenza 
della Camera — si è doluto del fatto che n o n 
avessimo preavvisato della nos t ra intenzione 
di presentare u n a quest ione sospensiva nella 
riunione della Conferenza dei presidenti di 
gruppo, così mot ivando u n rinvio che il 
regolamento nel m o d o più assoluto non . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Palmella, la in
vito a restare alla quest ione che lei h a posto , 
n o n perchè voglia sot trarle anche ques to 
t empo : m a se lei n o n riapre la quest ione che 
è già s tata chiusa ieri, posso rispondere a 
quella che h a sollevato poc 'anz i . 

MARCO PANNELLA. La quest ione che sto 
ponendo è più grave di quan to lei n o n creda . 
Infatti n o n richiamo solo ques to a t to , m a 
u n a serie di atti, che le sto esponendo , che 
nel loro insieme a s sumono u n de te rmina to 
significato. Se lei n o n sa quale sia la serie di 
atti par lamentar i e regolamentar i cui m i 
richiamo... 

PRESIDENTE. La prego, però , di n o n 
eccedere nella misura del t e m p o . 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, in 
base al r ego lamento avevo diri t to ad u n 
de te rmina to t e m p o , c o m e lei sa. Adesso ci 
r inuncio ed esco. Grazie (Applausi del de
putato Sgarbi). 

PRESIDENTE. Onorevole Palmella, lei è 
pres idente di g ruppo e d o m a n i p o t r à quindi 
par tec ipare alla riunione della Conferenza 
dei president i di g ruppo nel corso della quale 
s a ranno forniti tut t i i chiar iment i necessari 
in ord ine al l 'organizzazione del dibatt i to 
(Commenti del deputato Pannello). Succes
s ivamente sa rà da t a notizia all 'Assemblea 
delle conclusioni cui si s a rà pervenut i nel 
corso della riunione della Conferenza dei 
president i di g ruppo , che si svolgerà — 
ripeto — anche con la sua par tec ipazione. 

Faccio inoltre presente che la quest ione 
relativa al p reannunz io della presentaz ione 
di quest ioni incidentali è ch i a ramen te defi
n i ta nel rego lamento . Infatti, c o m e sicura
m e n t e l 'onorevole Palmella sa, il c o m m a 6 
dell 'art icolo 24 del r ego lamento prevede e-
spressamente che , qua lo ra nella Conferenza 
dei president i di g ruppo siano p reannunc ia t e 
quest ioni incidenti di cui all 'articolo 40, dal 
t e m p o compless ivamente disponibile pe r la 
discussione sulle linee generali sia de t ra t t a 
u n a pa r t e d a des t inare a l l ' esame di tali que
stioni. 

N o n voglio in ques to m o m e n t o d i r imere 
la quest ione. Mi r e n d o con to delle t an te 
esigenze c h e emergono , m a della quest ione 
d i scu te remo p a c a t a m e n t e d o m a n i nella sede 
della Conferenza dei president i di g ruppo , 
nulla na scondendo all 'Assemblea poiché ad 
essa vengano sempre comunica t e le deter
minazioni assunte dalla Conferenza mede
sima. 

Ritengo o p p o r t u n o proseguire o r a nel di
bat t i to , con l ' intervento degli altri colleghi 
che h a n n o chiesto di par la re sulle quest ioni 
sospensive. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole De Be-
nett i . Ne h a facoltà. 

LINO DE BENETTI. Signor Presidente, 
signor minis t ro , colleghi deputa t i , pochi mi
nut i fa abb iamo vota to in m o d o convinto 
con t ro la ques t ione pregiudiziale di costitu
zionalità, po iché riteniamo il t r a t t a to di 
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Maastr icht in tu t te le sue par t i costituzio
nale. 

Il g ruppo dei verdi h a sempre r i tenuto , 
inoltre (come suo r ad icamen to nella politica 
reale del nos t ro paese , senza r ivendicare 
alcun p r ima to politico-culturale), che quello 
dell ' integrazione eu ropea sia u n obiettivo 
cruciale pe r la democraz ia italiana, pe r la 
democraz ia politica europea , pe r il diri t to 
dei popoli europei , pe r la loro pace , pe r il 
benessere e la quali tà della vita del nos t ro 
paese e dei paesi che o ra par tec ipano al 
processo di integrazione eu ropea (ed anche 
di quelli che ne sa ranno at tori in futuro). 

Detto ques to — in m o d o convinto e n o n 
simulato, n o n c o m e p remessa retorica, m a 
c o m e e lemento base delle a rgomentaz ioni 
che and rò svi luppando — devo aggiungere 
che il lavoro di e laborazione svolto dalla 
Commissione speciale pe r le politiche comu
nitarie, di cui faccio par te , è s ta to a l tamente 
apprezzabile (e di ques to r ingrazio il presi
dente Fracanzani) . Peral tro, noi abb iamo 
contr ibui to all 'espressione di quel pa re re 
favorevole pe r la realizzazione p iena del 
t ra t ta to di Maastr icht : è u n p u n t o che va 
sottolineato con es t r ema convinzione. 

Tuttavia, h o ascoltato a t t en tamen te le ri
serve, suppongo al t re t tanto convinte, del 
collega Balocchi, secondo il quale vi sarebbe 
u n au tomat i smo per cui si d e b b a p rocedere 
o ra alla ratifica immedia ta del t ra t ta to , co
m e se r imanda re di d u e mesi la decisione — 
consentendo u n a maggiore ma tu raz ione del
la democrat ic i tà e della capaci tà di integra
zione politica nel nos t ro paese ed in E u r o p a 
— potesse rappresen ta re u n compor t amen
to di lat i tanza dell 'Italia r ispet to agli impegni 
assunti con il t ra t ta to stesso. 

F rancamen te n o n vedo tale au tomat i smo, 
innanzi tut to pe r u n a ragione fondamentale . 
I colleghi deputa t i sanno b e n e che nel Par
l amento eu ropeo lo scorso aprile sono state 
ch ia ramente descrit te ed evidenziate caren
ze assai gravi, carenze che anche noi indi
ch iamo e che condiz ionano in man ie r a ri
dutt iva l ' accordo siglato a Maastr icht . 
Voglio ricordarne velocemente a lcune nei 
limiti del t e m p o che m i è consent i to (e sono 
carenze evidenziate n o n dal g ruppo dei verdi 
o dai federalisti europei , m a dal Par lamento 
europeo!) . 

Mi riferisco quindi al fatto che l ' accordo 
n o n garant isce u n a p iena tu te la dei diritti e 
delle l ibertà fondamental i , così c o m e della 
ci t tadinanza; n o n include la politica es tera e 
la s icurezza c o m u n e , se n o n in u n m o d o 
s t ra tegicamente ancora to al l 'UEO e alla NA
TO; n o n include la cooperaz ione in c a m p o 
giudiziario in ma te r i a di affari interni , sot
t r aendo ad u n controllo pa r l amen ta re effi
cace u n set tore c h e coinvolge d i re t t amente 
i diritti del ci t tadino; n o n con t r appone al
l ' au tor i tà mone ta r i a a u t o n o m a della Banca 
centra le eu ropea un ' au to r i t à economica de
mocra t i camen te ed a d e g u a t a m e n t e legitti
m a t a e prevede pe r le decisioni di politica 
economica p rocedu re specifiche che si di
scos tano dalle tradizionali p rocedu re comu
nitarie; n o n prevede u n ' a u t e n t i c a p rocedura 
di codecisione, che avrebbe compor t a to per 
il Consiglio gli stessi po ter i di decisione sugli 
atti , da to che il Consiglio è autor izzato ad 
agire uni la tera lmente in m a n c a n z a di accor
d o con il Pa r lamento europeo ; n o n prevede , 
infine, il pa re re conforme a quello espresso 
dal Pa r l amento pe r future r i forme del trat
t a to . 

H o indicato a lcune delle carenze eviden
ziate pe r lunghi t ra t t i dal d o c u m e n t o del 
Par lamento eu ropeo , che ci consen tono di 
formulare alcuni giudizi. 

Anzitutto, occor re osservare che l 'esito 
del r e fe rendum svoltosi nel 1989 impegnava 
l 'Italia a p rocede re verso la realizzazione di 
u n a Costi tuzione pe r u n ' E u r o p a democra t i 
ca . Da ciò deriva i m a p r i m a d o m a n d a . È 
immaginabi le che ques to pe rcorso , che sta 
alla base del p roge t to di Altiero Spinelli, di 
quel r e fe rendum ed a n c h e del sentire euro
peista (non banale , c redo) dei cittadini ita
liani, sia es t romesso a seguito del prevalere 
di altri interessi nazionali? 

Vi è poi u n a seconda d o m a n d a d a porsi . 
È anco ra immaginabi le che , in par t icolare 
d o p o la conferenza di Rio de Janei ro e d o p o 
che la Camera , se n o n sbaglio al l 'unanimità , 
h a approva to u n a risoluzione sulla quest ione 
ambienta le che impegna il Governo ad agire 
in m o d o conseguente , le polit iche ambienta
li occupino nel tes to at tuale del t ra t ta to di 
Maast r icht u n pos to ininfluente e marginale 
rispetto alle altre politiche? 

La te rza d o m a n d a è la seguente . È imma-
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ginabile che il principio di sussidiarietà sia 
gestito in u n a dimensione intergovernat iva 
predisposta con onore e dignità dai rappre
sentanti dei vari paesi (lei compreso , signor 
ministro), m a solo con l ' intervento dei mini
stri degli affari esteri in car ica prò tempore 
e utilizzando u n a metodologia di negoziato 
che ricalca, sostanzialmente, i meccan ismi 
diplomatici in auge ai t empi del Congresso 
di Vienna e che contr ibuisce a t r a smet te re 
ai cittadini europei u n ruolo delle istituzioni 
comuni tar ie mol to r emo to , mol to burocra
tico e negat ivamente tecnocrat ico? È imma
ginabile tu t to questo , o n o n si deve forse 
operare u n a revisione? 

Vi è inoltre u n a qua r t a d o m a n d a . È im
maginabile, signor ministro, che in un 'Eu 
ropa che h a sconvolto ideologie ed abbat tu
to blocchi il t ra t ta to vincoli la politica di 
sicurezza all 'UEO, s t ra tegicamente collega
t a alla NATO? È immaginabi le sol tanto que
sto t ipo di politica di sicurezza, ferma restan
do la previsione dell ' ipotesi di ampl iare 
l ' integrazione eu ropea ai paesi (o ad alcuni 
di essi) che avanzeranno u n a richiesta in tal 
senso? Quinta d o m a n d a : è immaginabi le 
che gli attuali 340 milioni di cittadini europei 
consumator i ed utent i del p r i m o m e r c a t o del 
m o n d o n o n abbiano u n peso di rappresen
tanza maggiore , p iù capaci tà di scelta, p iù 
informazione e più necessi tà di quali tà di 
quan to il t ra t ta to , pe r la p r i m a volta, preve
de in ambi to comuni tar io? 

Passiamo alla sesta d o m a n d a . È giusto ed 
immaginabile che le politiche comuni ta r ie 
tengano in maggior conto gli interessi dei 
paesi più svantaggiati, pe r esempio dell 'Ita
lia? Se è vero che a B i rmingham la quest ione 
della doppia velocità è s ta ta caccia ta via 
dalla por ta , noi abb iamo il fermo t imore e 
la preoccupazione che , se n o n si agirà in 
m o d o efficace, quel criterio po t rebbe rien
t rare per icolosamente dalla finestra in u n 
t ra t ta to ratificato pe r costrizione o pe r fret
ta . Vi è, infine, u n a set t ima d o m a n d a . È 
immaginabile che il processo di ampl iamen
to dell 'Unione eu ropea ai paesi che h a n n o 
avanzato specifica richiesta (è il nos t ro au
spicio e s iamo convinti che ciò possa e debba 
accadere rispetto ad altri paesi dell 'est) si 
verifichi p r ima del l ' ampl iamento della base 
democra t ica dell 'Unione stessa? 

C o m ' è possibile immag ina re ques to , 
q u a n d o tali ca renze sono evidenziate n o n 
dico d a noi , m a , c o m e ricordavo pr ima , dal 
Par lamento eu ropeo , dal risicatissimo «sì» 
del r e fe rendum francese, dal «no», pur t rop
po , del r e fe rendum danese , d a u n a situazio
n e eu ropea c h e è quella che conosc iamo, m a 
che noi v o r r e m m o ce r t amen te si modificas
se nella direzione che h o indicato? 

Per ques te ragioni , s ignor Presidente, si
gnor minis t ro , c r ed iamo che l 'Italia d e b b a 
anda re a Ed imburgo in condizioni di risana
m e n t o democra t i co (non è t roppo , m a n o n 
è n e m m e n o t r o p p o p o c o pensa re c h e ciò 
possa essere il risultato dei d u e mesi che 
anco ra ci s epa rano dal vertice) ed impegnar
si quindi , subi to dopo , nel l 'a t tuazione di 
indirizzi che or ient ino il t r a t t a to di Maa
stricht verso la realizzazione dell ' integrazio
n e politica e democra t i ca de l l 'Europa . 

Gli e lement i che h o indicato sono alla base 
di u n a ma tu raz ione c h e deve po te r avvenire 
e che h a bisogno del t e m p o necessar io . Per 
ques to , s iamo d ' acco rdo sulla ques t ione so
spensiva p resen ta ta dal g ruppo federalista 
eu ropeo , nel senso di riprendere al l ' indoma
ni del Consiglio eu ropeo di Ed imburgo la 
discussione in mer i to alla ratifica del t rat ta
to , p e r c h é le ragioni alla base di tale questio
n e sospensiva sono quelle che h o esposto. 
Alcune condizioni ed a lcune ragioni indicate 
dai colleghi del Movimento sociale italiano 
ci s e m b r a n o convincenti ; n o n m i s e m b r a n o 
pe r ò convincent i — debbo dirlo con g rande 
franchezza — quelle della te rza quest ione 
sospensiva p resen ta ta dagli onorevoli Tre-
magl ia ed altri. Credo t r a l 'al tro (espr imo u n 
pa re re opinabile) che la Pres idenza avrebbe 
po tu to dichiarar la n o n proponibi le , in quan
to si richiede u n re fe rendum: se è consulti
vo, esso h a già avuto luogo nel 1989, m e n t r e 
se n o n è consultivo, è improponibi le agli 
effetti della Costi tuzione. 

Signor Presidente, signor minis t ro , il 
g ruppo dei verdi è favorevole alla quest ione 
sospensiva p ropr io pe r ché vuole, in m o d o 
n o n s imulato, l 'Eu ropa dei cittadini, l 'Euro
p a di u n m e r c a t o l ibero, vuole l 'Eu ropa della 
solidarietà, vuole l 'Eu ropa del diri t to, l 'Eu
r o p a di cui altri paesi , occidentali o n o n 
occidentali , facciano pa r t e . È u n a richiesta, 
ripeto, de te rmina ta , pe r l 'Eu ropa n o n simu-
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lata, in te ramente europeis ta . At tendiamo 
perciò dai colleghi della maggioranza e del
l ' intera Camera u n a t to di responsabil i tà 
r ispetto a ques to nos t ro pa re re (Applausi dei 
deputati del gruppo dei verdi). 

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari 
esteri. Chiedo di par la re pe r ima precisa
zione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari 
esteri. Signor Presidente, d a r ò ve ramen te al 
m io intervento il cara t te re di u n a precisazio
ne , pe rché h o p a u r a che il vo to poi si 
d isperda sul l ' incomprensione dei te rmini 
della discussione. 

Le diverse questioni sospensive presen ta te 
si dividono, m i pare , in base a d u e categorie 
principali di motivazioni. Da u n a par te , vi 
sono le questioni sospensive avanzate d a 
coloro i quali r i tengono si debbano opera re 
adeguament i costituzionali o p p u r e adegua
ment i di cara t te re economico , e che richia
m a n o le osservazioni formulate dalle Com
missioni e c h e n e accompagnano il pa re re , 
giudicate assolu tamente n o n proponibili co
m e condizioni pe r la ratifica di u n t ra t ta to . 
Per tanto , ques to g ruppo di richieste di so
spensiva, in fondo, h a il significato di u n 
rinvio alle calende greche . 

FRANCESCO SERVELLO. Ci m a n c h e r e b b e 
altro! 

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari 
esteri. Ques ta è la realtà. Ecco pe rché io m i 
pe rme t to di espr imermi; qui avrei voluto 
avere la possibilità di par la re p iù a lungo. 

RAFFAELE V\LENSISE. Abbiamo indicato 
te rmini precisi. 

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari 
esteri. Vi è poi, na tu ra lmente , la quest ione 
sospensiva che p ropone di sospendere la 
ratifica pe r consent i re lo svolgimento di u n 
referendum, m a si t r a t t a ch ia ramente di u n a 
quest ione sospensiva n o n in a rmon ia con la 
Costituzione. 

Dall 'altra pa r t e vi è invece la quest ione 

sospensiva del l 'onorevole Palmella; e m i 
dispiace che egli n o n sia presente . N o n 
posso asso lu tamente me t t e r e in dubbio lo 
spirito eu ropeo che a n i m a la sua azione, e 
n o n posso altresì n o n r iconfermare q u a n t o 
egli h a fatto nel Pa r l amento eu ropeo , di cui 
io sono s ta to s e m p r e tes t imone. Pannella 
chiede che la ratifica avvenga d o p o il Con
siglio eu ropeo di Ed imburgo , quindi n o n 
adesso. Lo chiede con u n a serie di a rgomen
ti sui quali si deve riflettere: assicurare il 
r i lancio della cost ruzione europea , il p iù 
rap ido e forte realizzarsi del l 'Unione econo
mica e mone ta r i a e del l 'Unione europea , 
n o n c h é gli sviluppi in senso democra t ico , 
federale, di S ta to di dir i t to della Comuni tà 
e u r o p e a e, poi , c o n d u r r e u n a lot ta cont ro la 
r ipresa di illusioni e di sabotaggi che buro
crazie e par t i tocrazie nazionali hanno , con 
s empre maggior forza, espresso. Lamenta , 
inoltre, c h e si sia de ter iora to lo spirito del
l 'Eu ropa democra t i ca e federale. 

Andare al Consiglio eu ropeo di Edimbur
go avendo sospeso l ' i ter di ratifica con tali 
motivazioni p o n e u n grave rischio: che si 
possa in tendere che il Pa r lamento italiano, 
p r i m a di ratificare il t ra t ta to , abbia voluto 
a t tendere , chissà quali modifiche provenien
ti dal vert ice di Ed imburgo , maga r i anche in 
ques to senso. Quindi, in qua lche m o d o , p u r 
n o n volendolo, si po t rebbe finire pe r solleci
t a re la r i aper tu ra dei negoziati . 

Ques to in tendo precisare alla Camera . 
Dopo il voto francese, a N e w York, di fronte 
alle incer tezze gravi di a lcuni paesi , si è 
svolta u n a lunga discussione d a pa r t e dei 
ministr i degli esteri, c h e sono arrivati a 
ques te conclusioni: p r e n d e r e a t to del «sì» 
francese e r ip rendere subi to le p rocedure di 
ratifica. Poi, a B i rmingham si è stabilito di 
p rocede re in base alla n o r m a del t ra t ta to : 
vo tare sul tes to che a t tua lmente è davant i a 
tut t i i governi , senza apr i re u n nuovo nego
ziato, pe r ché se ciò avvenisse, considera ta 
l 'a t tuale s i tuazione dei vari governi ed an
che , in pa r te , del 'opinione pubblica, si com
pirebbe u n grave passo indietro. 

Se d u n q u e il Governo chiede a ques to 
r a m o del Par lamento — avendolo l 'al tro già 
fatto — di ratificare il t r a t t a to (quan to ai 
giorni e alle ore , io n o n sono colui che p u ò 
disporre dei t empi par lamentar i : se ne discu-
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t e rà in al tra sede) p r i m a dello svolgimento 
del Consiglio eu ropeo di Ed imburgo , ciò è 
dovuto al fatto che a N e w York tut t i i paesi 
firmatari h a n n o accet ta to di r ip rendere il 
processo di ratifica e di evitare ogni s ta to di 
incertezza. 

Dopo quella r iunione anche il s ignor Ma
jor h a cambia to opinione, m a incont ra dif
ficoltà nel suo Par lamento . Si è già svolta 
in quell 'Assemblea la p r i m a seduta , nella 
quale è stato espresso u n voto favorevole, 
m a si è t ra t ta to di u n a discussione di ca
ra t tere politico. Adesso il dibatt i to r ipren
derà secondo i te rmini procedura l i della 
Camera dei comuni . 

Mi pe rme t to di dire che , se la C a m e r a dei 
deputa t i italiana, dopo aver inserito all 'ordi
ne del giorno della seduta od ie rna la discus
sione del t ra t ta to , la sospendesse, nonostan
te la buoniss ima fede e le b u o n e intenzioni 
dell 'onorevole Pannella — che io n o n posso 
assolutamente negare — e le argomentazio
ni (che n o n considero valide) addot te dagli 
amici del Movimento sociale italiano, l 'Italia 
ent rerebbe nel novero di coloro che h a n n o 
messo u n altro ostacolo lungo il c a m m i n o di 
Maastricht , nel novero di coloro che accen
tuano la si tuazione di incertezza. Ecco per
ché h o voluto fare ques ta precisazione. 

Desidero aggiungere un 'u l t ima considera
zione in relazione ad u n a rgomento addot to 
dall 'onorevole Pannella, che però l 'altro gior
no è stato sollevato in Commissione anche 
dagli amici del Movimento sociale. Si è det to: 
abbiamo sempre votato insieme questi docu
ment i di politica estera. È u n a rgomento che, 
certo, non mi lascia indifferente, soprat tut to 
in relazione ad u n at to di tale na tura , così 
importante . È per questo che all 'onorevole 
Pannella ed a qualcuno dei più cari amici del 
Movimento sociale h o detto: signori, predi
sponiamo u n documento c o m e h a fatto il 
Parlamento europeo, il quale, nonostante le 
sue critiche, h a votato. Infatti, se volessimo 
avanzare delle critiche, sarei io stesso a criti
care il t ra t ta to di Maastricht. 

Il Par lamento eu ropeo h a vota to ed h a 
elaborato u n d o c u m e n t o che indica le pro
spettive; lo faccia anche la C a m e r a dei de
putat i italiana ed espr ima — supera ta ques ta 
discussione che spero sia sui t empi di ratifi
ca, n o n sulla sostanza — u n voto positivo, 

a ccompagna to d a u n d o c u m e n t o che espri
m a la volontà della C a m e r a dei deputa t i 
i taliana e rafforzi la posizione del nos t ro 
Governo ad Ed imburgo (Applausi dei depu
tati dei gruppi della DC e del PSDI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Ciabarri . Ne h a facoltà. 

VINCENZO CIABARRI. Signor Presidente, 
signor minis t ro , colleghi, la richiesta di so
spensiva — m i riferisco a quella p resen ta ta 
dal l 'onorevole Pannel la — m u o v e d a u n 
in tento che , lo riconosciamo, vuole essere 
positivo, cioè conferire maggior peso con
t ra t tua le all 'iniziativa del nos t ro Governo in 
vista del vert ice di Ed imburgo e fungere d a 
con t rappeso alle posizioni br i tanniche che , 
in conseguenza delle difficoltà in te rne di 
consenso alla ratifica del t ra t ta to , vorrebbe
r o t i rare la co rda in u n a sola direzione. 

H prob lema, na tu ra lmen te , esiste, c o m e 
confe rma l 'esito inter locutor io del r ecen te 
vert ice di B i rmingham. Anche noi , quindi , 
s iamo animat i d a u n a forte volontà di impe
gnare il Governo d a subito, ancor p r i m a del 
vert ice di Ed imburgo , p e r c h é svolga precise 
iniziative nei confronti dei partners comuni
tar i diret te a fornire interpretazioni coerent i 
di singoli aspett i del t r a t t a to di Maastr icht , 
m a sopra t tu t to del processo di cost ruzione 
del l 'unione europea . 

Quello che n o n convince in ques ta inizia
tiva è p e r ò l'efficacia, l 'utilità di u n o stru
m e n t o c o m e quello del rinvio del l 'ul t imo 
a t to di ratifica d a pa r t e del nos t ro paese . 
C o m e a r g o m e n t e r e m o nella discussione di 
mer i to , l 'Eu ropa c h e v o r r e m m o — cioè 
u n ' E u r o p a che abbia p iena rappresenta t iv i tà 
democra t ica , che sia federata, socia lmente 
coesa, ape r t a e capace di concor re re ad u n 
nuovo ord ine mondia le — n o n è a n c o r a 
quella del ineata dal t ra t ta to , che in effetti 
p resen ta limiti, vuot i e contraddizioni che lo 
r e n d o n o in pa r t e obsoleto. 

Su u n p u n t o , pe rò , n o n abb iamo dubbi , 
a n c h e in relazione alle crescent i difficoltà 
polit iche nel fare avanzare il p rocesso di 
integrazione europea : il t r a t t a to di Maa
stricht, p u r con tut t i i suoi limiti, è u n 
indispensabile p u n t o di passaggio anche pe r 
l 'Eu ropa che v o r r e m m o . 
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Rispondendo al l ' intervento del collega 
Berselli, vorrei dire che tut t i gli interlocuto
ri, le categorie sociali ed i rappresentant i 
delle varie associazioni che abb iamo ascol
ta to in sede di indagine conoscit iva in Com
missione esteri, ci h a n n o p ropos to cri t iche e 
rilievi m a tutt i , t r anne i rappresentan t i della 
CISNAL, h a n n o c o m u n q u e confermato l 'e
sigenza di anda re alla ratifica del t ra t ta to . 

Da tali considerazioni discende d u n q u e la 
valutazione che la m a n c a t a ratifica del trat
ta to , d a pa r t e di u n o o più paesi , avrebbe 
effetti disastrosi. Essa b loccherebbe il pro
cesso di integrazione, da rebbe fiato ed argo
ment i a quelle forze che vogliono u n ' E u r o p a 
min ima e n o n a quelle che , volendo anda re 
oltre i limiti di Maastr icht , in tendono rag
giungere l 'obiettivo di u n ' u n i o n e politica su 
basi p iù forti. 

Per ques to con t inu iamo a considerare va
lido l ' impegno, riconfermato nel vert ice di 
Lisbona, di comple ta re gli atti di ratifica 
en t ro il 31 d icembre pross imo e n o n pren
d e r e m o in considerazione l ' ipotesi di sottrar
si a ques to vincolo. 

Allora — pe r to rna re a discutere sull'effi
cacia delle iniziative — quale de te r renza p u ò 
avere u n rinvio dell 'a t to finale di ratifica solo 
d a pa r t e dell 'Italia, q u a n d o ci si impegna 
c o m u n q u e , e dopo pochi giorni, a compie re 
lo stesso at to? Secondo m e p o c a o nessuna; 
anzi, p u ò succedere , c o m e accade quasi 
s empre q u a n d o pe r eserci tare u n a pressione 
si u sa u n o s t rumen to senza reale po te re di 
deterrenza, di o t tenere effetti contrar i . N o n 
poss iamo infatti nasconderc i che il rinvio 
dell 'at to finale di ratifica, dubbio sul p iano 
della sua efficacia, p u ò c o m p o r t a r e la con
seguenza, magar i involontaria, di apr i re la 
s t rada a ripercussioni negative: p u ò far in
te rpre ta re il nos t ro a t to c o m e un 'es i tazione, 
u n passo indietro; p u ò indebolire anziché 
rafforzare le ragioni che si vor rebbero soste
nere . Ad accen tuare il pericolo di u n possi
bile f raintendimento vi è, infine, il fatto che 
confluiranno sulla richiesta di sospensiva 
anche i voti di quei gruppi par lamenta r i che 
h a n n o intenti sempl icemente dilatori, o si 
accingono a votare con t ro la ratifica del 
t ra t ta to . 

Noi consider iamo più utile impegnare il 
Governo pe r un' iniziat iva str ingente, in rac

cordo con gli altri paesi comuni ta r i , pe r 
supera re l 'a t tuale s ta to di difficoltà, pe r scio
gliere le incrostazioni di ambigui tà , pe r su
pe ra re le resistenze e, quindi , pe r cos t rui re 
le condizioni pe rché in sede at tuat iva e di 
definizione dei nuovi t ra t ta t i si super ino i 
limiti di Maastr icht . Dichiar iamo pe r t an to la 
nos t ra disponibilità, manifestata anche dal
l ' in tervento del minis t ro , a ricercare, analo
g a m e n t e a q u a n t o si è fatto al Senato , u n a 
possibile intesa su u n d o c u m e n t o di indirizzi 
a ques to fine, d o c u m e n t o che p u ò essere 
anche p iù impegnat ivo di quello del Senato , 
pe r esempio nella pa r t e c h e fa r iferimento al 
vincolo pe r il Governo di consegnare il do
c u m e n t o di indirizzi cong iun tamen te al de
posi to degli s t rument i di ratifica. Ci impe
g n e r e m o altresì, nelle p ross ime set t imane, a 
chiedere u n dibat t i to pa r l amen ta re p r ima 
del vert ice di Ed imburgo pe r confrontarci e 
discutere sugli indirizzi d a seguire e sulla 
posizione d a sostenere in quella sede. 

Per ques to complesso di ragioni, conside
riamo preferibile p u n t a r e sul d o c u m e n t o d a 
p resen ta re in sede di votazione finale e 
vo te remo con t ro la richiesta di sospensiva 
che n o n riteniamo utile (Applausi dei depu
tati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l 'o
norevole Galante . Ne h a facoltà. 

SEVERINO GALANTE. Spero , signor Presi
dente , di essere p iù b reve dei colleghi che 
m i h a n n o p recedu to , nell 'ovvia considera
zione che sulla ratifica del t r a t t a to di Maa
stricht d i scu te remo fra p o c o se le richieste 
di sospensiva — c o m e è prevedibile — non 
sa ranno accolte. 

Nelle diverse quest ioni sospensive presen
ta te sono contenut i — qua lcuno l 'ha già 
osservato — argoment i di mer i to che a noi 
pa iono condivisibili e altri che , invece, n o n 
lo sono . Tuttavia, la quest ione di fondo n o n 
sta nelle singole argomentazioni , m a nell 'og
get to della richiesta stessa: la sospensione 
pe r guadagna re t e m p o . In p r imo luogo, 
t e m p o pe r noi: vari colleghi h a n n o già ricor
da to che in Commiss ione esteri n o n sono 
state comple ta te le audizioni che p u r e e rano 
s ta te deliberate; m a anche t e m p o d a desti
n a r e n o n t an to all 'esplicitazione delle p u r 
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do, p u ò senz 'a l t ro intervenire; al tr imenti , le 
da rò la parola successivamente. 

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente, si 
t ra t ta di questioni che h a n n o un ' a t t i nenza 
diret ta con tale votazione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare , ono
revole Lo Porto . 

GUIDO LO PORTO. Signor Presidente, sarò 
brevissimo. 

L'Assemblea è ancora creditr ice di u n a 
risposta che la Presidenza avrebbe dovuto 
dare ad u n richiamo al rego lamento svolto, 
nella seduta del 15 o t tobre scorso, dal l 'ono
revole Tremaglia, il quale faceva espresso 
richiamo all 'articolo 119 che prescrive u n a 
cer ta p rocedura q u a n d o la C a m e r a si trovi 
in sessione di bilancio. Mi riferisco al c o m m a 
4 di tale articolo il quale, in sostanza, stabi
lisce che n o n è possibile in t raprendere di
scussioni e votazioni su mate r ie diverse d a 
quelle previste pe r la sessione di bilancio, 
t r anne che a fronte di precise deroghe . 

A nost ro avviso, n o n sussiste la possibilità 
di dar luogo a siffatte deroghe . Del res to , di 
fronte alla complessi tà de l l ' a rgomento , la 
stessa Presidenza, in quella seduta , si riservò 
di riflettere sul p roblema, e di riferire suc
cessivamente all 'Assemblea sul richiamo. 
Ciò n o n è ancora accadu to e c redo quindi 
che, p r ima di p rocedere alla votazione, la 
Presidenza debba rendere u n a risposta, sulla 
base del l ' impegno preso nella sedu ta del 15 
ot tobre. 

PRESIDENTE. Onorevole collega, a pa r t e 
il fatto che n o n si c o m p r e n d e pe rchè lei n o n 
abbia sollevato il suo richiamo p r i m a che 
venissero illustrate le questioni sospensive, 
ricordo che nella seduta del 15 o t tobre scor
so — alla quale lei si è richiamato — il 
Presidente di t u r n o disse nel m o d o più ne t to 
che n o n risultava che il disegno di legge di 
autorizzazione alla ratifica del t ra t ta to sul
l 'Unione eu ropea firmato a Maastr icht re
casse oneri finanziari. 

Inoltre, il Presidente di t u r n o aveva assi
cura to che ove fossero emers i successiva
m e n t e elementi tali d a far pervenire ad u n a 
diversa valutazione al riguardo, la Presiden

za avrebbe dovu to verificare — udita , se lo 
riteneva oppo r tuno , la Giunta pe r il regola
m e n t o — se ricorressero o m e n o gli es t remi 
previsti dal secondo per iodo dell 'art icolo 
119, c o m m a 4, del r ego lamento . S iccome 
n o n sono emers i e lement i tali d a far perve
nire ad u n a diversa valutazione al riguardo, 
n o n h o ritenuto di dover investire della 
quest ione la Giunta pe r il r ego lamento , n è 
di t o rna re sulla decisione già presa . 

Pass iamo d u n q u e alla votazione. Avverto 
che è s ta to chiesto lo scrut inio nomina le . 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sulle quest ioni so
spensive Berselli ed altri, Valensise ed altri, 
Tremagl ia ed altri, Tremagl ia ed altri, Ser-
vello ed altri e Pannella. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 419 
Votant i 412 
Astenuti 7 
Maggioranza 207 

H a n n o vota to sì . . . . 65 
H a n n o vota to no . . . 347 

(La Camera respinge). 

Proroga del termine ad una C o m m i s s i o n e 
per la presentazione del la relazione. 

PRESIDENTE. Comunico che d a pa r t e 
del p roponen te è s ta to richiesto che la se
guen te p ropos ta di legge sia iscritta all 'ordi
n e del g iorno dell 'Assemblea a' t e rmini del
l 'art icolo 8 1 , c o m m a 4, del rego lamento : 

TREMAGLIA ed altri: «Norme pe r l 'eser
cizio del diri t to di vo to al l 'estero dei cittadini 
italiani residenti ol tre confine» (urgenza) 
(1018). 

La I Commiss ione p e r m a n e n t e (Affari co
stituzionali), cui la p ropos ta di legge è asse
gna ta in sede referente, p r o p o n e che l'As
semblea fissi, s e m p r e ai sensi del c o m m a 4 
dell 'art icolo 81 del rego lamento , u n ulterio
r e t e rmine di d u e mes i pe r la presentazione 
della relazione. 
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M I R K O TREMAGLIA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

M I R K O TREMAGLIA. Signor Presidente, 
vorrei r icordare che la p ropos ta di legge di 
cui sono p r imo firmatario aveva o t t enu to 
dall 'Assemblea il 30 luglio scorso la dichia
razione d 'u rgenza . H o già fatto p resen te in 
sede di Commissione che , nonos tan te s iano 
trascorsi i due mesi previsti dal regolamen
to, la p ropos ta n o n è s ta ta n e m m e n o iscritta 
all 'ordine del giorno. La r isposta del presi
dente della Commissione in proposi to m i h a 
preoccupa to , poiché egli h a r icordato che 
l ' esame del provvedimento n o n aveva potu
to aver inizio (cito dal Bollettino delle Giun
te e delle Commissioni parlamentari) «in 
m a n c a n z a di u n disegno di legge governati
vo che potesse costituire u n p u n t o di riferi
mento». 

Signor Presidente, vorrei r i ch iamare la 
sua at tenzione, poiché ques ta affermazione 
mi s embra mol to grave: è c o m e dire che u n 
provvedimento legislativo n o n po t rebbe aver 
corso in assenza di un' iniziat iva in ma te r i a 
d a pa r te del Governo, cioè di u n disegno di 
legge. 

Per quan to r iguarda l 'iniziativa del Gover
n o sul voto degli italiani al l 'estero, r icordo 
che è s ta to presenta to u n unico disegno di 
legge, mol to t e m p o fa, nel l 'o t tobre 1983; 
esso, p u r avendo avuto il consenso di diversi 
ministri , n o n ol trepassò -mai la soglia del 
Consiglio dei ministri . N o n è cer to colpa 
mia , e n e m m e n o degli italiani all 'estero, che 
aspet tano questo provvedimento esa t tamen
te dal 22 o t tobre 1955, da t a in cui esso iniziò 
il suo iter pa r lamenta re : m a i nessun Parla
m e n t o del m o n d o h a aspet ta to t rentase t te 
anni pe r u n a discussione di ques to t ipo! 

Signor Presidente, vorrei ricordare all'As
semblea, anche pe r fugare eventuali preoc
cupazioni di cara t te re giuridico, che sul 
c a m m i n o di ques to p roced imento — sacro
santo pe r milioni di italiani abbandona t i e 
misconosciuti — sono stati r imossi ostacoli 
di diverso t ipo. Per esempio, la Commissio
ne affari costituzionali, in da t a 14 luglio 
1982, approvò in sede referente u n proge t to 
di legge pe r il voto pe r corr ispondenza. 
Successivamente, u n al tro fatto impor tan te 

consentiva di supera re le u l t ime riserve e 
r emore : il 27 luglio 1988 è s ta ta approva ta 
la legge n . 470, sull 'anagrafe e sul censimen
to degli italiani al l 'estero. In definitiva oggi 
n o n p u ò essere avanzato a lcun imped imen to 
di ca ra t te re sostanziale e n e a n c h e di n a t u r a 
p rocedura le . 

Pe rché oggi m i rivolgo al Presidente della 
Camera? Perché , anche se acce t to la richie
s ta della Commiss ione che si fissi u n t e rmine 
ul ter iore di d u e mesi pe r la presentazione 
della relazione all 'Assemblea, vorrei ricorda
r e che essa è s ta ta avanza ta ai sensi del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 81 e che d u n q u e è 
improrogabi le («non più prorogabile» dice il 
regolamento) . A ques to p u n t o , n o n pre tendo 
u n a t to formale del Presidente della Camera , 
m a desidererei a lmeno u n intervento pe r far 
capire a chi di dovere che n o n è vero che u n 
proge t to di legge n o n possa essere esamina
to in m a n c a n z a di u n analogo disegno di 
legge di iniziativa governativa. In sostanza, 
n o n poss iamo aspet tare il Governo, po iché 
fino ad o r a su ques to p rob lema esso h a 
d imos t ra to u n a comple ta insensibilità. 

Lei sa, signor Presidente, c h e il 20 o t tobre 
si è t e n u t a i m a sessione s t raordinar ia del 
Consiglio generale degli italiani all 'estero 
propr io sul t e m a del voto (r icordo che 
in quel l 'occasione lei h a p reso a parola) . 
Ques t 'o rgan ismo rappresen ta , direi, u n a 
specie di pa r l amen to eletto dagli italiani 
nel m o n d o . È u n a spinta, u n a sot tol ineatura, 
u n a pressione diversa e u n a t to di giustizia 
che finalmente dobb iamo compie re e, se 
m i è consent i to , u n gesto di riparazione 
e di civiltà. L'Italia è l 'unico paese civile 
al m o n d o che anco ra n o n concede il diritto 
di voto ai p ropr i ci t tadini residenti all' 
es tero . (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia, 
p r e n d o a t to della sua preoccupaz ione e della 
sollecitazione che h a rivolto. D 'a l t ronde 
condivido la convinzione che su questioni 
così a lungo cont roverse si d e b b a svolgere 
u n confronto aper to , pe r poi ado t ta re deci
sioni, p r i m a in Commiss ione e successiva
m e n t e in Assemblea. R a c c o m a n d o , quindi, 
alla Commiss ione che , se la C a m e r a conce
d e r à u n ul ter iore t e rmine di d u e mesi pe r la 
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presentazione della relazione, tale t e rmine 
venga r ispet tato. 

Prendo a t to che n o n vi sono obiezioni; 
r i tengo d u n q u e che la p ropos ta della Com
missione possa considerarsi accolta. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende la d i scuss ione 
del d isegno di legge di ratifica n. 1587. 

PRESIDENTE. Dichiaro ape r t a la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Cariglia. 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, in ques ta m i a 
esposizione ritengo innanzi tut to doveroso 
compiere u n a rettifica a proposi to dell 'obie
zione sollevata dal collega del g ruppo del 
MSI. In effetti du ran t e il dibatt i to in Com
missione il depu ta to Pannella h a p resen ta to 
u n a quest ione sospensiva (alla quale h a fatto 
riferimento, appun to , l 'onorevole Berselli), 
che in base al regolamento n o n è s ta ta pos ta 
in votazione, e della quale , s empre in base 
al regolamento , devo fare menz ione . N o n 
l 'ho fatto nella relazione scritta; lo faccio, 
ripeto, in tegrando la relazione scri t ta con il 
richiamo al p rob lema sollevato dai colleghi 
del g ruppo del MSI-destra nazionale . 

Signor Presidente, n o n in tendo ripercor
rere per intero la relazione scritta, m a sola
men te fare qualche precisazione alla luce del 
dibatt i to testé concluso, che avrebbe dovuto 
essere procedura le m a che in effetti è s ta to 
di mer i to , e nel quale n o n sono in tervenuto 
perchè , essendo relatore, a m io giudizio 
dovevo res tar fuori dai problemi p u r a m e n t e 
procedural i . 

PRESIDENTE. La voglio r ingraziare , ono
revole relatore, pe r aver t enu to con to di 
questo vincolo. 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore. Per q u a n t o 
riguarda la quest ione relativa all ' indagine 
conoscitiva, c o m e il Presidente sa bene , 
l ' idea di tale indagine è par t i ta dalla Com
missione esteri e dalla Commissione speciale 

pe r le polit iche comuni ta r ie al fine di verifi
care , a livello di appa ra to pubblico, crediti
zio e sociale, se ci s t i amo p r e p a r a n d o all 'im
pa t to con la rea l tà alla quale ci t r ove remo di 
fronte q u a n d o en t r e r à in vigore il t r a t t a to di 
Maastr icht . 

Uni tamente , ripeto, alla Commiss ione 
speciale pe r le poli t iche comuni ta r ie abbia
m o chiesto al Presidente di po te r svolgere 
tale indagine; l 'autor izzazione è s ta ta con
cessa. N o n è ve ro q u a n t o è s ta to de t to , che 
cioè l ' indagine sia s ta ta l imitata a u n paio di 
audizioni; n e sono state svolte mol te : abbia
m o senti to il Governa tore della Banca d 'I ta
lia, i ministri del tesoro e pe r il coordina
m e n t o delle polit iche comuni ta r ie , 
rappresen tan t i dei s indacat i CGIL, CISL, 
UIL e CISNAL, della Confindustria (è venu ta 
u n a folta delegazione), dell 'ABI (Associazio
n e bancar i a italiana), delle regioni e, infine, 
il minis t ro pe r il c o m m e r c i o con l 'es tero. Di 
fatto abb iamo concluso il lavoro. 

Per chiarezza, n o n vi è s ta ta d a pa r t e della 
Commiss ione esteri e n e p p u r e d a pa r t e della 
Commiss ione pe r le polit iche comuni ta r ie la 
decisione di sospendere l ' indagine che a-
vrebbe dovuto riguardare la Confapi e u n 
paio di altre organizzazioni (Commenti del 
deputato Berselli). 

M I R K O TREMAGLIA. E r a n o vent iquat t ro 
le audizioni! Ne sono state fatte solo ot to! 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore. Il proble
m a n o n è ques to , n o n riguarda il n u m e r o 
degli audit i . Il fatto è che la Commiss ione 
esteri, avendo ricevuto dalla Conferenza dei 
president i di g ruppo la notizia dell 'inseri
m e n t o al l 'ordine del g iorno dell 'Assemblea 
della discussione del disegno di legge di 
ratifica del t r a t t a to di Maastr icht , c o m e è 
logico — senza sollecitare grosse intelligenze 
— n o n avrebbe po tu to p rocedere , fino all 'e
sau r imen to del dibatt i to sul t ra t ta to , nell 'in
dagine conoscit iva. Ques to è il p u n t o sul 
quale volevo richiamare l 'a t tenzione dei col
leghi. 

Per il res to , signor Presidente, n o n aggiun
gerò mol to , po iché abb iamo già perso tem
p o («perso» t r a virgolette, po iché tut t i i 
dibattit i sono c o m u n q u e utili o necessari) . 
N o n condivido cer to la tesi di u n collega, 
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secondo la quale d u e mesi di rinvio avreb
be ro — cito tes tua lmente — «matura to la 
democrat ic i tà del t rat tato». Io n o n c redo che 
u n rinvio consenta di m a t u r a r e la democra 
ticità del t ra t ta to . 

Ritengo che il t ra t ta to debba essere ratifi
ca to n o n solo pe rché s iamo vincolati d a u n 
re fe rendum nazionale plebisci tar iamente fa
vorevole all 'ipotesi del l 'unione politica ed 
economica del l 'Europa, m a sopra t tu t to per
ché , considerata la si tuazione nella quale 
oggi vers iamo, a mio avviso, se si fosse 
deliberato u n rinvio ( m a pe r for tuna ciò n o n 
è avvenuto), l ' immagine dell 'Italia, che è 
sot to osservazione pe r u n a serie di ragioni 
n o n tu t te collegate alla real tà del t ra t ta to , 
avrebbe subito ce r t amen te conseguenze ne
gative. Quindi pe r spirito nazionale e nell 'in
teresse del paese r ingrazio la C a m e r a c h e h a 
voluto evitare tale sospensione, così che il 
dibatt i to p u ò svolgersi l iberamente e nei 
t empi previsti dalla Conferenza dei presiden
ti di g ruppo . 

Per il resto, signor Presidente, m i r imet to 
alla relazione scritta. (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
ministro degli affari esteri . 

EMILIO COLOMBO, Ministro degli affari 
esteri. Signor Presidente, m i riservo di inter
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. H p r imo iscritto a par la re è 
l 'onorevole De Carolis. Ne h a facoltà. 

S T E I I O DE CAROLIS. Signor Presidente, 
signor ministro, onorevoli colleghi, il g ruppo 
par lamenta re repubbl icano h a vota to con t ro 
le questioni pregiudiziali che sono state pre
sentate, ritenendo che il t ra t t a to di Maa
stricht, p u r con tu t te le lacune che eviden-
zierò nel mio intervento e p u r con tu t te le 
difficoltà con cui p rocede , debba essere ra
tificato anche dal nos t ro Par lamento , pe r ché 
si arrivi in t empi decorosi a quel l 'unione 
eu ropea pe r la quale d a t e m p o ci ba t t i amo . 

Del resto, q u a n d o alle o re 19 del 20 
se t tembre scorso venivano diffuse le p r ime 
proiezioni sullo scrutinio dei voti del referen
d u m francese, accan to ad u n sospiro di 

sollievo i veri europeist i n o n h a n n o po tu to 
t ra t t enere u n a diffusa preoccupaz ione . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI 

S T E U O DE CAROLIS. Cer t amen te la Fran
cia h a approva to e salvato il processo di 
integrazione, m a è ch ia ro a tut t i che quel
l ' uno pe r cen to (appena mezzo milione di 
voti) in p iù n o n p u ò ritenersi il ven to forte 
e b e n or ienta to che p u ò spingere in po r to la 
nave , già perfora ta dal «no» dei danesi . 

Un p r i m o interrogat ivo va pos to , e riguar
d a il futuro del t r a t t a to e se esso possa essere 
a t tua to così c o m e è s ta to definito. 

La t empes t a m o n e t a r i a degli ultimi t empi 
h a fatto rilevare a n c h e ai ciechi che u n o 
s t rumen to istituzionale senza u n ' a n i m a po
litica è c o m u n q u e insufficiente pe r abbat te re 
le difficoltà in u n processo di po r t a t a s torica 
c o m e quello del m e r c a t o un ico eu ropeo . 
Sono basta t i pochi at t imi pe r sgretolare il 
s is tema mone ta r io eu ropeo sot to il peso 
della speculazione, e la stessa p a u r a degli 
elettori francesi h a u n p o ' contagia to tut t i — 
dobb iamo dirlo — a tal p u n t o che altri 
r e fe rendum paventat i , in Gran Bre tagna co
m e in Germania , segnerebbero forse la vit
tor ia definitiva degli «europessimisti». 

Chi h a sbagliato? Chi n o n è s ta to all 'altez
za? Chi h a obiet tato? Chi h a ritardato? Chi 
h a boicot ta to , signor ministro? Qua lcuno h a 
par la to di maledizione s tor ica t r a Maa
stricht, fino a ieri presidiata in Francia , e 
Sarajevo, s e m p r e assediata in Bosnia, ricor
d a n d o mol te similitudini n o n solamente di 
ca ra t te re simbolico. 

Quella che gli eu rope i vivono in questi 
giorni è u n a g rande crisi di riflusso e l 'Eu
r o p a è anco ra u n a volta at tanagliata nel 
circolo vizioso del l ' e terno ritorno. 

Qua lcuno h a poi voluto offrire u n a versio
n e m e n o fatalista e forse p iù politica: pe rso 
l 'antagonis ta comunis ta , l 'Eu ropa vittoriosa 
h a smar r i to anche la lucidità ed il coraggio 
stesso. Davanti alla destabilizzazione finan
ziaria che il costo del l 'uni tà tedesca proie t ta 
al l 'esterno, l 'Eu ropa si è confessata impo
tente , pr iva di quella g randezza ideale che 
avrebbe consigliato b e n diverse solidarietà. 
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Siamo convinti che sia con cer tezza qui 
u n o dei punt i focali della crisi, cioè nella 
mancanza di spinte reali di chi h a il po te re 
soprat tut to di indirizzo. Solo un 'a l ta , ideale 
concezione europeis ta po t rebbe r idur re ad 
uni tà le spinte divergenti e distruttive di u n 
processo che si è voluto costruire a pezzi, 
fondandolo su concett i settoriali anziché su 
grandi visioni politiche globali. 

È u n a denunc ia che noi federalisti europei 
veniamo ripetendo d a decenni ; p u r t r o p p o 
pe rò n o n vediamo oggi in E u r o p a gli Ade
nauer , gli Schuman , gli Sforza, i De Gasperi , 
i La Malfa che sarebbero necessari anche 
per da re maggiore spinta a ques to processo 
di integrazione. 

Abbiamo l ' impressione, potre i dire la cer
tezza, che il cancelliere Kohl tu t to subordini 
ai costi del l 'unità tedesca, m e n t r e Mitter
r and vive d r a m m a t i c a m e n t e la fase del suo 
declino politico ed u m a n o : avendo in m a n o 
la car ta vincente della ratifica pa r l amenta re , 
l 'ha giocata sul tavolo pe rden te di u n a p rova 
referendaria, là dove i suoi avversari lo 
a t tendevano. 

Né po tevamo aspettarci sublimi intenti e 
n o n minori strategie d a pa r t e della classe 
dirigente del nos t ro paese — m e lo consen
t irà il ministro — ce r t amen te il p iù europei
sta, sopra t tu t to nel m o m e n t o in cui and i amo 
a votare , t enendo conto delle alte percentua
li di voto con le quali vo t iamo nel Par lamen
to europeo . M a è u n a classe dirigente in 
condizioni di pros t razione politica, mora le 
ed economica tali d a n o n avere p iù t an to 
credito in c a m p o internazionale. 

Chissà quali sarebbero oggi le tristezze di 
Altiero Spinelli di fronte al tentat ivo che 
s t iamo facendo di rabberc iare in qua lche 
m o d o il t ra t ta to . Del res to , di u n ' E u r o p a a 
due velocità — o a geometr ia variabile, 
come si dice in gergo europeis ta — n o n 
sappiamo cosa fare, anche pe rché n o n è la 
nos t ra via, il nos t ro proget to ; sopra t tu t to 
n o n è la nos t ra battaglia. 

Cerchiamo o ra di esaminare p iù diretta
men te il t ra t ta to . L 'unione eu ropea e r a par
ti ta con u n a volontà politica: i paesi che 
avevano avuto il fascismo (la Germania , 
l 'Italia, la stessa Francia) d o p o la sconfitta 
e rano portat i a supera re il nazional ismo ed 
a cercare un ' in tesa t r a le nazioni eu ropee e 

l 'Eu ropa dei sei, che è n a t a dai t r e maggior i 
paesi e dagli Stati del Benelux. Lo stesso 
p iano Marshal l favorì ques to processo , per
ché po r tò ad u n s is tema di aiuti uniformi a 
tut t i i paesi de l l 'Europa; quindi a iutò ques ta 
volontà ad u n a un ione d a pa r t e dei sei paesi 
che or ig inar iamente cost i tuirono il Merca to 
C o m u n e Europeo . 

Il t r a t t a to di Roma , all 'articolo 1, signor 
minis t ro , onorevoli colleghi, recita: «Con il 
p resente t ra t t a to le par t i cont raent i istitui
scono u n a Comuni t à Economica Europea». 
Tale art icolo del t r a t t a to di R o m a del 1957 
viene sostituito dal t r a t t a to di Maastr icht , 
senza pera l t ro che figuri la pa ro la «econo
mica». C o m e lei sa beniss imo, signor mini
stro, il tes to dice che con il t r a t t a to le par t i 
cont raent i ist i tuiscono t r a loro i m a Comuni
t à eu ropea . Vi e r a quindi l ' intenzione di 
supera re il da to economico , che pe r ò si 
pe rde al l ' interno del t ra t t a to , la cui sos tanza 
più evidente consiste nel l 'unione mone ta r i a 
e in quella economica . Consent i temi di sol
levare, rispetto a tali obiettivi, p o c h e m a 
sostanziali perplessità in mer i to ai contenut i 
del t r a t t a to in e same . 

Sul p iano del l 'unione mone ta r i a le nos t re 
cri t iche sono analoghe a quelle sollevate, pe r 
esempio, d a sessanta professori di economia 
appar tenen t i a tu t t e le universi tà tedesche , 
che h a n n o reda t to u n manifesto con t ro l'u
n ione mone ta r ia . Quali sono le cri t iche sol
levate? La p r i m a è che viene accen tua ta solo 
u n a valutazione di de te rmina t i aspett i finan
ziari della finanza pubblica, quelli elencati 
nell 'art icolo 109 del t ra t t a to . Tali aspett i 
riguardano il raggiungimento di u n alto gra
d o di stabilità dei prezzi , la sostenibilità della 
s i tuazione della finanza pubblica, il rispetto 
dei marg in i normal i di f luttuazione, il livello 
dei tassi di interesse a lungo t e rmine . Si 
sa rebbe quindi avuto t roppo riguardo pe r 
quest i aspett i di finanza pubbl ica e mone ta r i 
r ispet to a quelli p ropr i de l l ' economia reale 
dei paesi m e m b r i , che e r ano e res tano , 
sopra t tu t to pe r noi , basilari. 

La seconda crit ica è che il t r a t t a to rispon
de ad u n a fe rma volontà di difesa antinfla-
zionistica, di g rande stabilità delle m o n e t e e 
di bilancio in pareggio. Sono parole che , 
sopra t tu t to nel nos t ro paese , s u o n a n o c o m e 
u n g rande auspicio pe r la ripresa economi-
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ca; m a , se così è s tato e sa rà pe r la Germa
nia, pe r altri paesi si p u ò de te rminare u n a 
vera e p ropr ia preclusione. 

La te rza critica r iguarda le convergenze 
d a realizzare pe r pervenire ad u n a m o n e t a 
unica; m a n c a n o pe rò gli s t rument i sufficien
ti, atti ad assicurare che esse vengano man
tenu te dai vari paesi m e m b r i . Se nel 1997 o 
nel 1999 si dovesse arr ivare a ques to impor
tan te appun tamen to , alcuni paesi possono 
giungervi prepara t i (ce r tamente n o n l'Ita
lia), m a altri possono a t tua re politiche tali 
d a stravolgere qualsiasi b u o n a intenzione 
(s icuramente il nos t ro paese) . Questo è l 'ar
gomen to p iù forte che viene addot to , pro
pr io in questi giorni, dalla Bundesbank, la 
quale h a sempre affermato che occor revano 
intese, istituzioni e s t rument i politici pe r 
assicurare in via p e r m a n e n t e condot te uni
formi e convergenti , e n o n sol tanto c o m e 
condizione per accedere alla Comuni tà eu
ropea . 

Condividiamo tali cri t iche, signor mini
stro, signor Presidente, onorevoli colleghi, 
m a s iamo b e n lontani dal pensare di n o n 
da re il nos t ro convinto voto favorevole alla 
ratifica del t ra t ta to di Maastr icht , che , p u r 
con le sue t an te lacune, quelle evidenziate e 
quelle sottaciute, contr ibuisce a m a n t e n e r e 
accesa la fiammella del l 'uni tà europea . Ab
b i amo anche il convincimento che , u n a vol
t a en t ra to in vigore il t ra t ta to , molt i pun t i 
dello stesso sa ranno rinegoziati (anche con 
il nos t ro contr ibuto e con quello del nos t ro 
ministro degli esteri), altri ve r ranno rivisti ed 
altri ancora rivalutati. 

In tend iamo ricordare alcuni pun t i del 
t ra t ta to che riteniamo basilari ai fini della 
sua ratifica. Vi è, innanzi tut to , il cosiddet to 
principio di sussidiarietà, già affermato dal 
t ra t ta to di Roma, in base al quale vi sono 
poter i esclusivi della Comuni tà che sono 
ce r t amente originari, propr i , creat i dagli 
stessi t rat tat i . In mate r ia b isogna cambia re 
indirizzo rispetto al passato , signor minis tro, 
in quan to abb iamo avuto m o d o di verificare 
che il principio di sussidiarietà è s ta to violato 
più volte. Se ciò è avvenuto, lo si deve anche 
al l ' invadenza di quella Commissione della 
CEE, dei regolament i e di t an te direttive 
comuni tar ie . 

A lei, signor ministro, che è s ta to anche 

Presidente del Par lamento eu ropeo e h a 
svolto quel ruolo con g rande dignità (di 
ques to noi repubbl icani le s iamo grati , c o m e 
del res to h a ricordato il sena tore Visentini al 
Senato) , noi d ic iamo che bisogna supera re 
in fretta la m a n i a del l 'uniformità che o r m a i 
imperversa in tut t i i c ampi al l ' interno del 
Par lamento eu ropeo e di tut t i gli uffici co
muni tar i ; r un i fo rmi t à legislativa, l 'uniformi
t à applicativa, l 'uniformità amministrat iva, 
tu t te uniformità che n o n real izzano minima
m e n t e l 'Unione. L 'Unione la real izzano i 
fatti politici ed i fatti economici , e n o n la 
verbosità immola t a all'efficienza. 

Il t ra t t a to t en ta anche di d a r e qualche 
maggior po te re al Pa r l amen to europeo , e 
ques to è u n evento, signor minis t ro e ono
revoli colleghi, c h e noi sa lu t iamo con mol to 
favore. F inora il Pa r l amen to europeo h a 
funzionato c o m e u n club di persone mol to 
intelligenti, che si incont rano , si d a n n o la 
m a n o , d iscutono con mol t a educazione; pe
rò , senza po te re decisionale, è u n Par lamen
to sempre di p iù sot to la tu te la dei Par lamen
ti nazionali . Grazie al t ra t ta to , avrà 
finalmente mate r i e impor tan t i su cui discu
tere , ed io m i augu ro anche su cui decidere: 
l ' educazione e l ' ambiente , che n o n sono 
mate r ie di g rande valenza politica m a pos
sono già da re u n grosso impulso pe r il 
funzionamento del Par lamento eu ropeo . 
Cer t amen te sono mate r ie che consegneran
n o al Par lamento eu ropeo n o n poter i deci
sionali, m a u n o scampolo di dignità e di 
au tonomia , p u r in settori così limitati . 

Anche pe r ques ta prospet t iva, l 'adesione 
ed il vo to al disegno di legge di ratifica del 
t r a t t a to di Maast r icht d a pa r t e dei deputat i 
del g ruppo repubbl icano acquis tano convin
zione e fiducia, sopra t tu t to la fiducia nel 
fatto che , grazie a ques to t ra t ta to , il cammi
n o verso l 'Eu ropa sia m e n o irto di difficoltà 
(Applausi — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Cicciomessere. N e h a facoltà. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Signor Presi
den te , colleghi, s ignor rappresen tan te del 
Governo, c redo sia s ta to u n o sbaglio n o n 
accogliere la nos t ra quest ione sospensiva e 
quelle presen ta te d a altri gruppi agi tando lo 
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spauracchio di u n a possibile ridiscussione 
del t ra t ta to d a pa r t e di altri governi. Ritengo 
che n o n sia ques to il r ischio, così c o m e 
credo che il t e m a del dibatt i to odierno n o n 
sia t an to la ratifica del t ra t ta to di Maastr icht , 
quan to u n a serie di quest ioni interpretat ive 
del medes imo t ra t ta to e delle linee di svilup
p o che si in tende impr imere al processo 
comunitar io , a par t i re d a u n a serie di deci
sioni che conosciamo, quale quella della 
Danimarca (mi riferisco al re fe rendum) con 
i modest i risultati che sono stati acquisiti. 

Credo per tan to che il minis t ro , q u a n d o ci 
h a avvertito del pericolo di u n a messa in 
discussione del t ra t ta to d a pa r t e di altri 
governi, abbia opera to u n a forzatura e n o n 
abbia fatto u n ' o p e r a di verità, pe rché sul 
tappeto , a Edimburgo , vi è al tro e n o n 
s icuramente ciò di cui h a par la to il minis t ro . 
A mio avviso, nel Consiglio eu ropeo di Edim
burgo del 10 e dell '11 d icembre prossimi il 
Governo avrebbe po tu to po r t a re tu t to il peso 
di u n a ferma posizione del Par lamento eu
ropeo n o n t an to sul t ra t ta to di Maastr icht , 
quan to su u n a serie di quest ioni interpreta
tive che sono ancora in sospeso. 

È evidente che tale posizione cont ra t tua le 
italiana sarebbe s ta ta rafforzata d a u n a de
cisione interlocutoria del nos t ro Par lamento 
che avesse condizionato la ratifica del trat
ta to al l 'accoglimento di u n a serie definita di 
questioni, che del res to è già s ta ta precisata 
in u n d o c u m e n t o approva to dal Par lamento 
stesso la scorsa se t t imana. 

In questo m o d o si sarebbe cont ras ta to 
l 'a t teggiamento di chi — gli inglesi, pe r 
esempio — subordina la ratifica del t ra t ta to 
ad u n a dichiarazione interpretat iva in senso 
n o n accettabile del principio della sussidia
rietà. 

Al riguardo, n o n c o m p r e n d o la posizione 
assunta dal minis tro ed anche d a altri colle
ghi, c o m e il presidente Fracanzani , che p u r 
sostenendo la necessità di vincolare l 'appro
vazione del t ra t ta to a precise condizioni e a 
linee di sviluppo cer te , h a n n o propos to che 
il t ra t ta to sia ratificato p r i m a ancora di aver 
verificato la disponibilità degli altri Stati ad 
accogliere le condizioni medes ime . 

Ciò che forse n o n è ch iaro è che il nos t ro 
interlocutore, rispetto alla quest ione sospen
siva che p r ima abb iamo posto, n o n è il 

Governo i taliano. Bisogna chiar i re che il 
pa re re r inforzato di cui pa r la il pres idente 
Fracanzani e l 'ordine del giorno di impegno 
di cui h a n n o par la to altri colleghi — si è 
de t to (e m i p a r e la p ropos t a sia s ta ta accol ta 
dal Governo) c h e l ' approvazione del t ra t ta to 
debba essere accompagna ta , c o m e nel caso 
del l 'approvazione dell 'Atto unico , d a u n a 
dichiarazione vincolante e precisa — n o n si 
rivolgono t an to al Governo italiano, m a agli 
altri partners. 

Quindi, il p r o b l e m a in ques to m o m e n t o è 
di verificare fino a c h e p u n t o gli altri gover
ni, a par t i re dal Consiglio e u r o p e o di Edim
burgo , s iano disponibili ad accogliere tali 
precisazioni e tali interpretazioni . 

Pur t roppo , invece, ad Ed imburgo l 'Italia 
n o n arr iverà con la forza di u n a posizione 
maggiori tar ia , inter locutoria , del Par lamen
to , che esiga istituzioni comuni ta r ie demo
cra t iche e t rasparent i . Queste sono, del re
sto, le richieste avanza te nell 'appello e nella 
risoluzione approva ta dal Par lamento euro
p e o il 14 o t tobre , che avrebbero t rovato 
ul teriore eco e rafforzamento in u n ' i m m e 
diata decisione del nos t ro Par lamento di 
condizionare l ' approvazione del t ra t ta to di 
Maast r icht a l l 'accogl imento di questi punt i . 

Essi, pe r al tro, riguardano quest ioni n o n 
s icuramente marginal i ed anzi p iut tos to im
por tant i . Il p r i m o conce rne — n e h a già 
par la to il collega — quella forma vera e 
p ropr ia di le t tura interpreta t iva del t ra t ta to 
che alcuni governi in t endono effettuare. Mi 
riferisco al l ' interpretazione del principio di 
sussidiarietà affermato nel t ra t ta to di Maa
stricht, che po t rebbe annul lare completa
m e n t e il po te re di iniziativa e di esecuzione 
della Commiss ione in t u t t a u n a serie di 
settori impor tant i , anche in quello del l 'am
biente . Pre tendere — c o m e m i s e m b r a qual
che governo faccia — che la Commissione, 
p r i m a di p resen ta re al Consiglio u n proge t to 
di dirett iva o di rego lamento , d e b b a moti
va rne la congruenza rispetto al principio di 
sussidiarietà e, quindi , richiedere u n voto 
pre l iminare del Consiglio (perché ques to 
vuole il Governo br i tannico) significa, di 
fatto, consegnare ad u n a m i n o r a n z a di Stati 
m e m b r i il po te re di impedi re alla Commis
sione di avviare qualsiasi p r o c e d u r a decisio
nale , così c o m e accade oggi. 
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H Par lamento eu ropeo h a avanzato pro
poste precise che dovrebbero t rovare u n a 
qualche forma di accoglienza ad Ed imburgo 
e cioè rappresentare , appun to , u n a garanzia 
affinché n o n si giunga a ques ta interpreta
zione a b n o r m e del principio di sussidiarietà 
che — qua lcuno lo r icorda — era alla base 
del proget to di t ra t ta to c o m e e lemento po
sitivo e di a u m e n t o dei ter reni di competen
ze della Comuni tà europea , n o n c o m e ele
m e n t o pe r restr ingere e vincolare l 'azione 
della Commissione sugli spazi di in tervento 
già definiti dai t ra t ta t i . 

H Par lamento europeo, infatti, p roponeva 
la convocazione di u n a Conferenza interisti
tuzionale (cioè Commissione, Consiglio e Par
lamento) con l ' incarico di predisporre gli 
s t rumenti atti a garantire un 'a t tuaz ione rapi
da ed efficace del principio della sussidiarietà, 
di elaborare u n accordo interistituzionale su 
tale principio (cioè un ' interpretazione reale, 
evolutiva, di esso) e di prevedere l'obbligo per 
la Commissione di t rasmet tere ogni anno al 
Consiglio ed al Par lamento u n rappor to che 
formasse poi oggetto di u n dibattito annuale 
in seno al Par lamento. 

In mer i to a tale quest ione è necessar io 
r icordare la r iunione del 9 novembre dei 
Dodici, convocata p ropr io pe r chiar ire i 
dubbi interpretativi sul principio della sussi
diarietà. In quella sede sa rà impor tan te sta
bilire che l ' apprezzamento sulla conformità 
delle n o r m e comuni ta r ie al principio della 
sussidiarietà debba essere effettuato all'in
t e rno delle normal i p rocedure di decisione 
e, quindi, a t t raverso u n voto a maggioranza 
qualificata del Consiglio ed a maggioranza 
assoluta del Par lamento eu ropeo sulle singo
le proposte di dirett iva o di rego lamento . 

Un altro rilievo che è s ta to sollevato nel 
dibatt i to sulle questioni sospensive (sul qua
le n o n abb iamo ascoltato a lcuna risposta) 
riguarda la perentor ie tà delle scadenze i-
scritte nel t ra t ta to , perentor ie tà che rischia 
di venire m e n o . 

Il p rob lema e ra di comprende re se il Go
verno intendesse ribadire il ca ra t te re vinco
lante — dal p u n t o di vista giuridico — delle 
scadenze, che sono par t ico larmente impor
tanti : en t ra ta in vigore delle n o r m e relative 
al l 'armonizzazione delle politiche nazionali 
sul dirit to d'asilo (1992); protez ione dei cit

tadini del l 'Unione nei paesi terzi (1993); 
creazione del fondo di coesione (1993); mo
dalità di e le t torato passivo dei cittadini alle 
elezioni eu ropee (1993); inizio della seconda 
fase del l 'Unione economica e mone ta r i a 
(1994) e, via via, fino alle da te del 1996, 
scadenza della te rza fase del l 'Unione econo
mica e mone ta r i a e del 1998, scadenza 
del l ' integrazione del l 'UEO nell 'Unione. 
Queste da te , iscritte nel t ra t ta to , sono m e r e 
previsioni generali o sono scadenze vinco
lanti pe r la Comuni tà e pe r gli stati membr i ? 

L 'al t ra quest ione sulla quale n o n abb iamo 
ascoltato grandi risposte riguarda la Dani
m a r c a . L ' intenzione del Governo italiano e 
degli altri Governi europe i è quella di u n 
r ecupe ro della D a n i m a r c a a qualsiasi costo 
o di u n p rosegu imen to a undici della Comu
ni tà eu ropea? 

Si p o n g o n o anche p rob lemi di ordine giu
ridico sui quali n o n h o ascoltato, lo ripeto, 
grandi risposte. Nelle disposizioni finali del 
t r a t t a to di Maastr icht , all 'articolo R, è scrit
t o che il t ra t t a to «entrerà in vigore il 1° 
gennaio 1993, se tut t i gli s t rument i di ratifi
ca s a r anno stati depositati ; al tr imenti , il 
p r i m o giorno del m e s e successivo all 'avve
n u t o deposi to dello s t r umen to di ratifica d a 
pa r t e dello Sta to firmatario che p rocederà 
pe r u l t imo a tale formalità». Si p resuppone , 
quindi , che pe r essere valido il t ra t t a to deb
b a essere firmato d a tut t i i Dodici; m a noi 
sapp iamo che u n o dei Dodici n o n lo firmerà. 
So che sono in fase di e laborazione u n a serie 
di soluzioni a ques to p r o b l e m a di ordine 
giuridico, quasi costi tuzionale, che abb iamo 
di fronte e c redo che ques to sarebbe stato 
u n mot ivo in p iù pe r u n a riflessione ulteriore 
d a pa r t e della nos t r a Assemblea. 

Le quest ioni p iù impor tan t i , comunque , 
riguardano le linee di sviluppo dell 'Unione e 
la sua capaci tà di divenire democra t ica e 
t rasparen te : ins ieme all 'espressione «deficit 
democrat ico», ques te parole sono state usa
te p iù volte dal collega Colombo, in quali tà 
di re la tore al Pa r lamento eu ropeo di u n a 
serie di documen t i . Si p o n e il p rob lema di 
s empre , cioè se la quest ione democra t i ca sia 
u n e lemento accessorio o fondamenta le ri
spet to alla cost ruzione europea . Credo n o n 
si possa pensa re che u n proge t to così ambi
zioso c o m e quello del l 'unione politica e mo-
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netar ia eu ropea possa essere realizzato sol
tan to a livello di decisioni intergovernative; 
credo che ques ta sia l 'illusione di alcuni, 
anche se sono la maggioranza . È un'illusio
ne pericolosa pensare che nelle s tanze di 
Bruxelles, o di St rasburgo, o di qua lche al tra 
capitale europea , si possa realizzare tale 
costruzione senza nessuna forma di coinvol
gimento (e coinvolgimento, in politica, signi
fica necessar iamente scontro) del l 'opinione 
pubblica. 

Pensare che l 'unione politica segua auto
mat icamente l 'unione economica e moneta
ria — sono molti anni che lo d ic iamo — è 
u n a convinzione che i fatti d imos t rano esse
re sbagliata. Lo abb iamo visto in Danimar
ca, lo abb iamo visto con il r e fe rendum in 
Francia: la quest ione democra t i ca è fonda
menta le . Il Par lamento europeo , c o m e già 
p r ima dicevo, collegava tale quest ione a 
quella della Costituzione. Ri torniamo sem
pre a Spinelli ed al proget to di t r a t t a to di 
Unione: n o n si p u ò fare u n a cosa nuova 
senza u n processo cost i tuente, senza u n a 
Costituzione. 

H Par lamento eu ropeo il 14 o t tobre affer
mava di insistere «sulla necessi tà di do ta re 
la costruzione eu ropea di u n a Costituzione 
democra t ica ed efficace, comprensibi le pe r 
i cittadini ed in grado di consent i re l 'amplia
m e n t o dell 'Unione». 

Mi chiedo c o m e si possa pensa re di co
struire un ' un ione politica n o n sol tanto senza 
u n processo di costruzione di u n nuovo 
modello di diritto, m a anche senza la predi
sposizione di u n a ca r ta che indichi le basi 
politiche e giuridiche di u n nuovo pa t to 
costituzionale t r a i cittadini europei ; soprat
tu t to , mi chiedo c o m e si possa pensa re di 
p rocedere senza coinvolgere tut t i i cittadini, 
a t t raverso i propr i rappresentant i eletti al 
Par lamento europeo , in ques t ' ope ra di defi
nizione delle fonti del nuovo dirit to comuni
tario europeo . Del resto, e r ano propr io que
ste le richieste con tenu te nel quesi to 
referendario al quale la s t ragrande maggio
ranza degli italiani h a da to il p ropr io con
senso. Il re ferendum, lo ricordo, e ra infatti 
impernia to sulla p ropos ta di at t r ibuire u n 
m a n d a t o cost i tuente al Par lamento euro
peo . 

Al di fuori di quelle indicate, n o n esistono 

altre s t rade percorribil i . Poss iamo inventarci 
tu t to quello che vogl iamo (ad esempio , gli 
spot televisivi), m a la n u o v a democraz ia che 
vogliamo cost rui re si realizza o con la rivo
luzione violenta o p p u r e a t t raverso processi 
democra t ic i di scont ro e di confronto politi
co sulle Car te costi tuenti , così c o m e è avve
n u t o nel nos t ro paese q u a n d o , d o p o l 'espe
rienza fascista, è n a t a la Repubblica. N o n 
esistono scorciatoie possibili! 

Vorrei sapere d a molt i colleghi c o m e si 
possa par la re di democraz ia e di t r a sparenza 
senza affrontare, nel con t empo , il p rob lema 
della definizione di p rocedu re democra t i che 
e t rasparent i che consen tano di app roda re 
ad u n a r i forma organica della Comuni tà . La 
contraddiz ione s ta a p p u n t o in ques to : tut t i 
sos tengono la necessi tà di maggiore demo
crazia e t rasparenza , tut t i pa r l ano di deficit 
democra t i co della Comuni tà , m a con tempo
r a n e a m e n t e tut t i p r e t endono che le soluzio
ni p ropos te d e b b a n o essere discusse ed ap
provate n o n a livello di Pa r l amento europeo , 
bensì nelle segreterie di Bruxelles, negli in
contr i t r a Capi di S ta to e Governo. Tut to 
ques to c rea insuperabili e lement i di contrad
dizione. 

In tale contes to , c r edo che a v r e m m o ope
ra to u n a scelta saggia se avessimo sospeso 
la dissione in mer i to alla ratifica del t ra t ta to , 
dal m o m e n t o che le quest ioni indicate do
v ranno t rovare u n loro sbocco nei prossimi 
mesi , se davvero è nos t ra intenzione n o n far 
fallire il p rocesso in a t to . 

Va considera to , inoltre, u n insieme di 
questioni quali , pe r esempio , quella rappre
senta ta dalla convoca2ione dell 'assise dei 
Par lament i del l 'Unione, che po t rebbe svol
gersi nella seconda m e t à del 1993 sot to la 
pres idenza belga. Tra le p ropos te emerse nel 
corso delle ul t ime se t t imane, va ricordata 
quella conce rnen te la n o m i n a di u n commis
sario responsabile presso i Par lament i nazio
nali, con l ' incarico di riferire a questi ult imi 
su u n a serie di quest ioni riguardanti la Co
muni t à . Penso, inoltre, ad altre iniziative 
volte a consent i re u n a maggiore partecipa
zione dei Par lament i nazionali allo sviluppo 
ed al processo decisionale della Comuni tà . 
Mi riferisco, pe r esempio, alla p ropos ta di 
sviluppare i r appor t i t r a Par lamento euro
p e o e Par lament i nazionali p r e n d e n d o a 
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modello quan to già accade presso il Parla
m e n t o belga ed il Bundestag, dove ope rano 
Commissioni compos te pe r il 50 pe r cen to 
d a rappresentant i del Par lamento nazionale 
e pe r la r imanen te pa r t e d a par lamenta r i 
europei . 

La s t rada maes t ra , è evidente, è quella 
delineata dal proget to di t ra t ta to dell 'Unio
ne : l 'unico m o d o pe r da re dignità istitu
zionale alle esigenze nazionali è quello di 
prevedere la t rasformazione del Consiglio 
eu ropeo in u n a Camera degli Stati, u n a 
sor ta di Senato rappresenta t ivo degli inte
ressi nazionali . Altre questioni diffìcili che 
dovranno essere discusse sono quelle re
lative alla cosiddetta PESC, la politica es tera 
di sicurezza c o m u n e . Su tale a rgomen to 
to rnerò t r a breve. 

Una ulteriore quest ione che n o n è s ta ta 
affrontata è quella del l 'a l largamento della 
Comuni tà ad altri paesi europei . È u n que
sito che d o v r e m m o porci , pe r il quale il 
Par lamento dovrebbe a mio avviso stabilire 
or ientament i precisi d a seguire. È evidente 
che in ques ta Comuni tà , e a maggior ragione 
nell 'Unione europea , n o n po t r à funzionare 
in m o d o efficace e democra t ico l 'a t tuale 
s is tema istituzionale. A maggior ragione, è 
oppor tuno chiedersi se tale s is tema istituzio
nale po t r à funzionare e se sia adegua to in 
relazione ad u n a Comuni tà compos ta d a 
sedici o diciassette membr i . Ci pe rme t t i amo 
di sollecitare u n a presa di posizione in pro
posito, u n a affermazione del Governo italia
n o nel senso che n o n si p rocede rà ad alcun 
al largamento della Comuni tà p r i m a di aver
la r i formata in senso democra t ico e federale. 
Questa è un 'es igenza reale, pe rché n o n si 
p u ò procedere al l 'a l largamento della Comu
nità senza l ' accordo di tut t i i paesi m e m b r i e 
senza il voto conforme del Par lamento eu
ropeo . L'Inghil terra s ta spingendo nella di
rezione di u n cer to t ipo di a l largamento pe r 
annacqua re e diluire ancor p iù il t ra t t a to di 
Maastr icht e c redo sarebbe folle consent i re 
u n a simile operazione. 

Signor Presidente, devo tut tavia rilevare 
che le questioni p iù important i , dalle quali 
nasce la disillusione dell 'opinione pubbl ica 
nei confronti di Maastr icht e della Comuni tà 
eu ropea in genere , si ch i amano innanzi tu t to 
politica estera, ex Iugoslavia e Bosnia! La 

gente h a cons ta ta to conc re t amen te e in mo
do palpabile che in quelle occasioni la Co
m u n i t à e u r o p e a n o n esisteva, n é p r i m a n e 
dopo Maastr icht ; esisteva — sì, ce r to — u n a 
Comuni tà economica , m a n o n u n a comuni 
t à politica in g rado di intervenire efficace
m e n t e sia sui t emi della s icurezza sia in 
ordine ad altre quest ioni d r a m m a t i c h e c o m e 
quelle del te rzo m o n d o e della fame. Temi 
che s e m b r a n o astratt i , m a q u a n d o iniziamo 
a fare i conti con gli esodi di cent inaia di 
migliaia di pe r sone d iventano concret i e 
improvvisamente si c o m p r e n d e q u a n t o le 
questioni relative allo sviluppo del te rzo 
m o n d o n o n siano marginal i . 

Vi è poi il p rob l ema della cooperaz ione 
con i paesi dell 'est. Su ques to p u n t o bisogna 
essere chiari , c o m e sos teneva di recente 
anche Dahrendorf . Da tale p u n t o di vista vi 
sono d u e alternative: o si ch iudono le fron
tiere alle merc i dei paesi dell 'est e si ap rono 
alle pe r sone oppure , viceversa, si ap rono le 
frontiere alle merc i e si ch iudono alle perso
ne . È suicida e imprat icabile u n a politica di 
ch iusura delle frontiere alle pe r sone e alle 
merc i nello stesso t e m p o ! Un a t teggiamento 
di ques to genere n o n po t rebbe che por t a re 
ad u n disastro di dimensioni inimmaginabil i , 
ad u n disastro e ad u n a t ragedia che rischia
m o poi di paga re tut t i noi: n o n si p u ò 
pensare infatti che , ch iudendoci nella nos t ra 
piccola E u r o p a dei dodici, ci poss iamo di
fendere, lasciando che gli altri se la vedano 
pe r con to loro. Queste scelte si pagano : e 
infatti q u a n d o scoppiano conflitti ai nostr i 
confini, q u a n d o cent inaia di migliaia di per
sone p r e m o n o ai confini pe r fame e pe r 
ce rcare sicurezza, n o n s iamo in g rado di 
da re a lcun t ipo di risposta. 

Concludendo, vorrei ricordare che la que
stione centra le che abb iamo di fronte è 
quella di concepi re u n a politica eu ropea che 
n o n sia basa ta sol tanto sulle questioni eco
nomiche , che s i cu ramente interessano mol
tissime persone , m a n o n coinvolgono l'opi
n ione pubblica. Dobb iamo ricordare che 
l ' idea federalista ed europeis ta del manife
sto di Ventotene h a po tu to crescere ed af
fermarsi in qua lche m o d o con la p r i m a 
realizzazione delle istituzioni comuni ta r ie 
solo pe r ché essa e r a espressione di ideali 
politici consistenti e n o n sol tanto di interessi 
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mercantil i . Si t ra t tava cioè di concepire il 
nuovo assetto politico de l l 'Europa d o p o se
coli di guerre . 

Anche oggi, c redo che l 'Europa geografi
ca si trovi a vivere u n a si tuazione di crisi che 
può por ta re a sbocchi d rammat ic i impreve
dibili. La sola E u r o p a del mercan t i — se così 
vogliamo definirla —, oppu re quella delle 
nuove r icchezze costrui te sulla dis truzione 
delle eccedenze agricole, l 'Eu ropa fondata 
sull 'egoismo e sul cinismo nei confronti dei 
bosniaci piut tosto che dei croati , n o n po t r à 
mai divenire qualcosa cui la gente possa 
affidare u n a sola briciola delle propr ie spe
ranze. 

Non ci po t r à essere u n coinvolgimento 
democra t ico dei popoli europei nel m o m e n 
to in cui si associa all ' idea europeis ta tu t t ' a l 
più qualche vantaggio economico m a nes
sun grande obiettivo ideale. Quindi, solo la 
prospett iva degli Stati unit i d ' E u r o p a (che 
dovranno essere costruiti n o n sol tanto pe r 
u n vezzo m a pe rché è u rgen te e necessar io 
vincere la follia nazionalista ed il totalitari
smo, affermare lo Sta to di dirit to, sconfigge
re la fame, e che dovranno essere capaci di 
rappresentare un 'a l te rnat iva r ispet to ai 
d rammat ic i problemi dell 'est che n o n sia 
basa ta — c o m e oggi — solo sulla violenza), 
solo tale prospett iva — dicevo — po t r à 
essere compresa dalla gente . 

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomessere, 
la prego di concludere . 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Ques ta è 
l 'Europa sulla quale la gente p u ò essere 
disponibile a pagare di pe r sona ed a fare 
sacrifici, e n o n cer to que l l 'Europa t imorosa 
e burocra t ica che n o n vuole pe rde re i suoi 
privilegi e che mos t r a di avere lo stesso volto 
vecchio delle nos t re part i tocrazie nazionali . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sono 
costretto a volte a richiamare gli ora tor i al 
rispetto del tempi , che sono contingentat i ; è 
il regolamento che mi impone in questi casi 
il disagio di farlo, nei confronti di colleghi 
che cercano di concludere convenientemen
te i loro discorsi. 

È iscritto a par lare l 'onorevole Bruni . Ne 
h a facoltà. 

FRANCESCO BRUNI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, s ignor sot tosegretar io, m i 
sono iscritto a par la re nella discussione sulla 
ratifica del t r a t t a to di Maast r icht pe r espri
m e r e il travaglio e la p reoccupaz ione del 
m o n d o agricolo nel quale ope ro . Si t r a t t a di 
u n travaglio e di u n a p reoccupaz ione forti 
n o n pe rché s iamo con t ro la Comuni t à euro
pea , tu t t ' a l t ro : la Coldiretti è s e m p r e s ta ta 
europeis ta . Il fatto che l 'Eu ropa di Maa
stricht n o n è quella nella quale abb iamo 
c redu to e c red iamo. 

Anche in Franc ia il m o n d o agricolo, in 
grandiss ima par te , h a espresso u n voto ne
gativo sulla ratifica. Quali sono le motivazio
ni che sostanziano ques te posizioni? Innan
zitutto, la r i forma della politica agricola 
c o m u n e , che p u r n o n essendo d i re t t amente 
inclusa nel t r a t t a to è c o n esso in t imamen te 
ed o rgan icamente legata. Noi g iudichiamo 
negativi di ques ta r i forma i princìpi ispirato
ri, i meccan ismi di a t tuazione e le conse
guenze . La polit ica agricola c o m u n e , perse
guita fino ad oggi con innegabili risultati 
positivi, h a c o m p o r t a t o ce r t amen te aspett i 
negativi che andavano corret t i ; m a ques to si 
sarebbe po tu to e dovu to fare senza distrug
gere b u o n a pa r t e delle finalità c h e l 'art icolo 
39 del t r a t t a to di R o m a aveva assegnato alla 
PAC: sviluppo tecnico e produt t ivo , incre
m e n t o del t enore di vita degli addet t i al 
set tore, garanzie degli approvvigionament i , 
nella considerazione del ca ra t te re particola
r e dell 'attività agricola, der ivante dalla sua 
s t ru t tu ra sociale e dalle dispari tà s t rut tural i 
e natural i . 

La r i forma si è pos ta invece su s t rade del 
tu t to diverse, nel tentat ivo di facilitare così gli 
accordi GATT e di con tene re eccedenze e 
costi, ed h a p rodo t to u n m e c c a n i s m o che 
risulta essere d i rompen te : quello della disso
ciazione fra prezzi e reddit i degli imprendi to
ri. Così, d a u n a pa r t e si pe rsegue la l inea 
de l l ' adeguamento dei prezzi a quelli cosid
dett i mondial i , ap r endo di fatto i merca t i 
della Comuni tà , dal l 'a l t ra si sos tengono i 
reddit i a t t raverso la cor respons ione di u n 
sostegno c h e presc inde da l l ' impegno dell ' im
prendi tore e che , essendo t e m p o r a n e o , n o n 
lascia ol t re tut to cer tezza a lcuna pe r il futuro. 

Ora, è di tu t t a evidenza che il p r i m o 
aspet to si fonda su u n a visione del m e r c a t o 
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che è del tu t to teorica, pe rché n o n t iene 
con to delle poli t iche di sos tegno condo t t e 
d a tut t i i paesi in agr icol tura n é della mar 
ginalità dei merca t i mondia l i n é del diffe
renziale dei costi di p roduz ione , dovu to al 
diverso g rado di svi luppo e c o n o m i c o dei 
vari stat i . Par lare , ad esempio , di concor
r e n z a con paes i ne i qual i il cos to della 
m a n o d o p e r a è dieci volte inferiore a quello 
i tal iano è solo u n m o d o elegante p e r d i re a 
chi d a noi lavora in agr icol tura c h e deve 
sme t t e r e di farlo. Q u a n d o ci sono differen
ze t a n t o grandi è illusorio ed inconsis tente 
richiamarsi poi all 'efficienza, alle capac i t à 
ed alle qual i tà , salvo che pe r l imita te nic
chie di p rodot t i . 

M a anche il s is tema del sostegno del red
dito t rami te u n compenso è aber ran te , per
ché distrugge ogni conce t to di impresa ed 
umilia il p rodu t to re , riducendolo a m e r o 
perce t tore di u n compenso che prescinde 
dal suo impegno imprenditor iale e lo r ende 
così indifferente ad ogni st imolo di sviluppo, 
obbligandolo pe r con t ro ad u n car ico inso
stenibile di p rocedu re burocra t i che (sono 
state calcolate in d u e milioni le pra t iche a 
cui si dovrà da re corso) . 

Tutti questi aspett i negativi n o n produco
no , poi, i risultati perseguiti : n o n il supera
m e n t o dei contrast i nei merca t i internazio
nali, n o n il con ten imento delle spese della 
Comuni tà (che si paven tano maggiori) , n o n 
l 'equi tà nella redistr ibuzione dei finanzia
ment i . Salvo evenienze sempre possibili, che 
possono produrs i al di là dei calcoli dei 
r iformatori — e che persona lmente m i au
guro — , il rischio sostanziale è quello di u n a 
crisi della nos t ra agricoltura, con conse
guenze gravi pe r l 'occupazione, pe r la bilan
cia dei pagament i , pe r la s icurezza degli 
approvvigionamenti e pe r l ' ambiente . 

Di ques ta crisi n o n beneficieranno, c o m e 
affermano illustri ed interessati professori, i 
p rodut tor i dei paesi poveri — che cont inue
r a n n o a percepire bassi salari — n é i consu
mator i europei , che con t inue ranno a paga re 
gli stessi prezzi; infatti, salvo rar issime ecce
zioni, n o n si è m a i vista u n a flessione dei 
prezzi al c o n s u m o q u a n d o sono diminuit i 
quelli corrisposti al p rodu t to re . Beneficiarie 
sa ranno invece sol tanto le poche mult inazio
nali che d o m i n a n o il m e r c a t o mondia le : esse 

acquis te ranno dai paesi poveri a prezzi 
stracciati e rivenderanno sui nostr i merca t i 
a prezzi elevati, c o m e la storia di tu t t e le 
mate r ie p r ime h a s empre d imos t ra to . 

È con ques te prospet t ive che d o v r e m m o 
ratificare il t r a t t a to di Maastr icht? Credo di 
n o . Ritengo invece che pe r la ratifica dob
b i a m o chiedere l ' impegno ad u n a azione a 
livello comuni ta r io pe r correggere gli error i 
della r i forma e pe r evitare che i t emut i rischi 
si avverino. Occorre rivedere i meccanismi 
della n u o v a PAC, riconfermare il principio 
della preferenza comuni ta r ia , correggere il 
m e t o d o del taglio l ineare delle produzioni 
(che penalizza sopra t tu t to i paesi che n o n 
p r o d u c o n o eccedenze) . Sot to ques to aspet
to , m e n t r e d o b b i a m o d a r e at tuazione al 
r ego lamento comuni ta r io sul latte bovino, 
dobb iamo anche respingere decisamente gli 
egoismi e le ch iusure di cert i paesi del no rd 
che p r e t endono di con t inuare a fare dell 'I
talia lo scarico di tu t t e le loro eccedenze . 

M a del t ra t ta to n o n ci convince n e a n c h e 
il q u a d r o istituzionale: se il pr incipio fonda
menta le della democraz ia è la ripartizione 
dei poter i , occor re dire che qui ci t rov iamo 
in u n a p iena contraddiz ione, pe rché il trat
t a to rafforza nel Consiglio eu ropeo e nel 
Consiglio dei ministr i i poter i legislativo e di 
governo, lasciando al Par lamento eu ropeo 
— espressione dei cittadini elettori della 
Comuni tà — sol tanto u n compl ica to po te re 
di veto in a lcune mate r ie . 

In sos tanza le leggi e le polit iche n o n 
sa ranno fatte dagli eletti, m a dagli stretti 
circoli governativi, lasciando fuori sia il Par
l amen to eu ropeo sia quelli nazionali . Se 
ques to incide su t u t t a l ' impalca tura istituzio
nale , ricade anco ra p iù pesan temente sull'a
gr icol tura che , essendo mate r ia specifica 
della Comuni tà , si t rova to ta lmente alla mer
cè del Consiglio, quindi dei ministri dell 'a
gricoltura, i quali fa ranno leggi che av ranno 
prevalenza sulle stesse leggi nazionali e su 
quelle regionali . Sicché, Par lamento e regio
ni finiranno pe r essere spogliati di ogni 
competenza , vista anche la propens ione co
muni ta r i a a legiferare sino al dettaglio. 

L ' E u r o p a che esce dal t ra t ta to di Maa
stricht con t inua d u n q u e ad essere l 'Europa 
dei governi, n o n quella dei popoli , dei gruppi 
dominant i , n o n della gente, della tecnocra-
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giasse presto, n o n a v r e m m o per ven t ' ann i 
at teso che voi ci arrivaste! 

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Poi ti risponde
rò! 

MARCO PANNELLA. Poi m i rispondi, cer
to , m a in tanto voglio par la re con convinzio
ne . Allora, è vero o n o n è vero che il 
Movimento sociale h a ro t to con Le Pen, h a 
ro t to con i republikaner, si è isolato meri to
riamente nel Par lamento europeo . . . 

CLAUDIO PETRUCCIOLI. Si vede che si 
sono pentiti! 

MARCO PANNELLA. Dicevo che si è isola
to mer i tor iamente nel Par lamento eu ropeo 
a difesa dei re fe rendum e di altre cose. E voi 
oggi volete che io n o n senta tu t to l ' interesse 
appassionato che sento, che n o n abbia il 
t e m p o di discutere con ques ta c o m p o n e n t e 
che paga, con l ' appar tenenza ai n o n iscritti 
ai gruppi del Par lamento europeo , la sua 
fedeltà, n o n solo europea , m a comuni tar ia , 
difficile, che h a avuto sempre? Io n o n m i 
rassegno! Non capisco pe rché u n a maggio
ranza . . . Vorrei in ques to caso chiedere al 
presidente Bianco, ai presidenti dei gruppi 
par lamentar i di maggioranza , s e m m a i u n 
breve aggiornamento p r i m a del voto . Noi 
abbiamo già de t to che in ques te condizioni, 
per b e n r imarca re che la sos tanza del voto 
su Maastr icht è pregiudicata dal «come», 
noi, per la p r ima volta in qua ran t ' ann i , cari 
amici, ci a s te r remo se n o n passerà la sospen
siva. Sia chiaro! Perché il «come» viene 
governato il processo eu ropeo dal nos t ro 
Governo ne pregiudica la quali tà. E quindi 
noi vogliamo guadagnare il t e m p o pe rché il 
paese e il Par lamento n e d iscutano, pe rché 
se ne discuta con il Movimento sociale e con 
rifondazione comunis ta . Pr ima dicevo con 
quan to dolore sento in ques to m o m e n t o viva 
la m a n c a n z a di Pancrazio De Pasquale che 
h a tes t imoniato — Gianni Cervetti lo sa — 
quan to e c o m e della sua convinzione comu
nitaria ed europeis ta con costanza, anche se 
aveva riserve nei confronti di Altiero Spinel
li, che manifestava a volte nelle riunioni di 
gruppo, m a che h a poi sapu to po r t a re avanti 
con t ro le impazienze, anche sociali, che 

cont raddis t inguevano la politica di parteci
pazione e di scelta delle istituzioni. 

Io n o n voglio r ischiare, pe r ché ritengo di 
avere u n a quo t a di responsabili tà, c o m e 
depu ta to , c o m e ci t tadino e c o m e radicale in 
ques to caso — dico c o m e radicale t ransna
zionale e t ranspar t i to , c o m e tant i di voi —, 
e ritengo, c o m e individuo, di avere il dovere 
di governare , pe r u n millesimo, il processo 
che riguarda la Comuni t à europea . Ed è 
quindi c o m e ci t tadino che le dico, signor 
minis t ro , che n o n dobb iamo votare adesso, 
q u a n d o n o n ce n ' è a lcun mot ivo, a lcuna 
fretta. Bella pagina, quella del Senato! A lei 
glielo h a n n o da to , signor minis t ro , il voto . 
Lei lo h a chiesto, h a de t to : «Io devo anda re 
lì a dire agli altri che il Pa r l amen to italiano 
...» Sono uscite fuori set te sulla AFP p r i m a 
dell 'affare. Lei l ' ha de t to , che il Sena to h a 
vota to . N o n h a nes suna impor tanza , pe r ché 
è del tu t to sconta to : p a r e che noi italioti 
s iamo au toma t i camen te europei , senza sen
so di responsabil i tà. Dobb iamo invece dire 
che noi vogl iamo, c o m e Par lamento , apr i re 
u n g rande dibat t i to e impegnare il Governo 
a p r ende re adesso iniziative pubbl iche di 
p reparaz ione di Ed imburgo , iniziative chia
re , d icendo qui quello che al t r imenti voi 
direste solo lì, e facendolo dire con docu
ment i . 

In ques to m o d o si po t r ebbe riaprire il 
dibatt i to in Commiss ione esteri o nella Com
missione Fracanzani . Si po t rebbero ripren
de re le audizioni, ad esempio , del governa
to re della Banca d'Italia, c h e noi n o n 
abb iamo senti to. M a perché? N o n capisco 
— m i rivolgo anche al Presidente della Ca
m e r a — pe rché , avendo in p recedenza deci
so lo svolgimento di quindici audizioni (e ciò 
e r a serio!), n o n n e abb iamo poi fatte che 
due! E poi adesso ci si p r e n d e in giro. . . 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore. Perché dici 
cose inesat te? Perché dici che il governa tore 
della Banca d 'I tal ia n o n è s ta to senti to? 

MARCO PANNELLA. Perché , c o m e ti con
fe rmeranno tut t i i m e m b r i della Commissio
n e esteri, che t u presiedi . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Cariglia, la 
prego! 
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MARCO PANNELLA. No, no , l ' interruzio-
ne del presidente Cariglia è magnifica, per
ché c o m e tutt i coloro che egli presiede, m e 
compreso , saprà s icuramente che noi aveva
m o ascoltato il governatore della Banca d'I
talia p r ima della nos t ra usci ta dallo SME, 
p r ima della svalutazione, e che la Commis
sione aveva deciso u n a n i m e m e n t e che vole
va riascoltarlo propr io in relazione a Maa
stricht. E r avamo stati unan imi nel chiedere 
questo . Il Governatore ci aveva det to : «Nien
te svalutazione!». La sera arr ivò la svaluta
zione; e noi avevamo deciso di riascoltarlo 
per comprende re che cosa n o n aveva fun
zionato. Questo e ra s ta to deciso. Senonché , 
anche con l ' accordo della Presidenza della 
Camera , si è de t to che dovevamo conclude
re in m o d o spiccio questi lavori; e n o n sono 
state sentite le par t i sociali. 

ANTONIO CARIGLIA, Relatore. No, è s ta ta 
sentita la Confìndustria ed il s indacato! 

MARCO PANNELLA. Il CNEL è s tato sen
tito? 

M IRKO TREMAGLIA. N O , il CNEL n o n è 
s ta to senti to e n e m m e n o la Confagricoltura! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! 
Onorevole Palmella, lei conosce le que

stioni e n o n h a bisogno di rivolgere doman
de ai vari colleghi present i in aula! 

MARCO PANNELLA. Il pres idente Cariglia 
dice g ius tamente che avevamo sentito que
ste persone . M a io mi riferivo al fatto che la 
Commissione aveva deciso di risentirle. 

PRESIDENTE. Non faccio obiezione sugli 
a rgoment i m a n o n li present i sot to forma di 
d o m a n d e , al tr imenti c 'è u n coro di risposte! 

MARCO PANNELLA. Il fatto è che ci t ro
v iamo dinanzi alla tentazione, signor mini
stro, di u n a gestione sfiduciata rispetto al
l ' impor tanza possibile del l ' appor to e del 
consiglio del Par lamento d a oggi al 3 1 di
cembre , dopo Ed imburgo . Ciò servirebbe 
per e laborare insieme, al m o m e n t o della 
firma degli s t rument i e dopo Edimburgo , 
quell 'a t to unilaterale con il quale dov remo 

accompagna re — c o m e quello di Lussem
b u r g o — anche ques t ' a t to . Ciò in relazione 
a quan to sa rà emer so propr io ad Edimbur
go, anche se si t r a t t e rà di interpretazioni 
sbagliate e che n o n condividiamo. 

Quindi, ciò var rebbe a rafforzare e n o n a 
subordinare la nos t ra ratifica, a firmare cioè 
i relativi s t rument i , con tes tua lmente preci
sando qual è l ' in terpretazione alla quale la 
firma italiana è legata. Mi riferisco all 'inter
pre taz ione autent ica di u n vo lume che è 
t roppo g rande se n o n lo o n o r i a m o di u n a 
cer ta a t tenzione. 

Tuttavia n o n capisco. Pot rebbe anche dar
si che il g ruppo federalista eu ropeo , quello 
dei verdi e quello della Rete sen tano il 
b isogno di ques ta sospensiva pe r meglio 
m a t u r a r e le p ropr ie convinzioni e meglio 
nut r i re del loro appor to la politica estera 
italiana ed europea ; dico ciò solo l imitando
mi a quelli che s iedono in questi banchi . 
Altrimenti è meglio c h e si sappia che l 'Italia 
c o m u n q u e h a già ratificato. Avevo anche 
det to : o rma i gli altri n o n rat i f icheranno en
t ro il 3 1 d icembre ; d o b b i a m o avere l 'ones tà 
di riconoscerlo, pe rché ques to è quello che 
avete combina to a B i rmingham. Infatti, in 
base a q u a n t o stabilito a Lisbona, a lmeno in 
as t ra t to en t ro il 3 1 d icembre tut t i avrebbero 
dovuto ratificare; adesso sapete beniss imo 
che n o n lo faranno pe r ché già altri t r e mesi 
di tolleranza, pe r cosi dire, der ivano dal solo 
richiamo al t ra t ta to , e n o n all ' interpretazio
ne di Lisbona. 

A ques to pun to , che bisogno c 'è di ratifi
care? Noi invece dobb iamo ratificare subito 
d o p o Ed imburgo . Gli altri ra t i f icheranno a 
gennaio, a febbraio o a m a r z o : noi a dicem
bre , c o m e h o già de t to ed o r a ripeto... 

Se ques ta sensibilità, c h e ci deriva dall 'at
tenzione con cui abb i amo dovuto in qualche 
misu ra lot tare con t ro la politica es tera di De 
Michelis e con t ro le distrazioni che ad u n 
cer to m o m e n t o si sono verificate sul p iano 
europeis ta — l ' abb iamo fatto mil l imetro pe r 
mil l imetro —, se tu t to ciò n o n è cosa che il 
Governo ritenga impor tan te , portatevi p u r e 
a casa il voto di u n Par lamento d imezzato 
rispetto alle tradizioni ed ai sostegni. Fran
c a m e n t e pe rò n o n arrivo a comprende re le 
ragioni della fretta, se n o n forse l ' intenzione 
— in chi vuole concludere r ap idamen te — 
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zia eu ropea condizionabile d a grandi inte
ressi, n o n della solidarietà. 

Sono questi gli e lementi che ci i nducono 
a profonde preoccupazioni ; m a al t re t tanto 
grande è il t imore che la m a n c a t a ratifica 
possa compor t a re u n blocco nel processo di 
formazione dell 'Unione europea , che p u r e è 
u n a grande meta , u n a speranza pe r lo svi
luppo dei popoli , pe r la p a c e nel m o n d o , pe r 
il progresso e la solidarietà. Un blocco, u n 
r i tardo, u n allungarsi dei t emp i in ques to 
processo p u ò fomentare esplosioni, già in 
at to, di razzismo, di nazionalismi, di locali
smi, di perdi te della ident i tà civile e cul turale 
del l 'Europa. Anche noi del m o n d o agricolo 
abbiamo coscienza di questi pericoli, abbia
m o forti le nos t re convinzioni europeis te ed 
abbiamo m e m o r i a della nos t ra storia, della 
nos t ra par tecipazione ai processi di un i tà 
europea . Combat tu t i t r a ques te oppos te esi
genze, chiediamo con fermezza u n impegno 
per u n a correzione profonda della r i forma 
della politica agricola c o m u n e nel senso 
p r ima indicato, per u n rafforzamento effet
tivo delle competenze del Par lamento euro
peo, pe rché divenga il legislatore della Co
muni tà e il cent ro della sua politica, e pe r 
u n coinvolgimento più ampio e tempest ivo 
del Par lamento nazionale nei processi di 
formazione degli atti comuni ta r i . 

È su questi impegni che p u ò pronunciars i 
il nost ro voto pe r Maastr icht , p u r con tu t te 
le preoccupazioni e i limiti che h o indicato 
(Applausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Ferri . Ne h a facoltà. 

ENRICO FERRI. È evidente che il t e m a è 
quello delle l ibertà civili forti, in u n a vita di 
relazione complessa, t o rmen ta ta , difficile e 
a rischio; esso richiede ragionevolmente l'u
nione delle forze, affinchè ogni Stato , ogni 
società civile, ogni cit tadino, possa difendere 
tali l ibertà nella giusta misura , pe r seguendo 
la s t rada del con t emperamen to , del rispetto 
reciproco. 

Certo, n o n è u n a s t rada facile; nel passa to 
ci sono volute guerre , con t ra t ta t i che h a n n o 
siglato u n a pace forzata. Sono stati accordi 
di vertice, che h a n n o sottol ineato u n a vitto
ria o t tenuta con la violenza, con il sangue . 

Il t r a t t a to di Maast r icht r appresen ta u n 
b a n c o di p rova rea lmen te democra t i co e pe r 
ques to a n c o r a più difficile. Un tavolo ideale, 
oltre che operat ivo, ravvicinato o a distanza, 
incrociato, che ci po r t a a riflettere tut t i 
contes tua lmente , d a posizioni in pa r t e diver
se. Ciascuno Sta to h a la p ropr ia identità, le 
propr ie contraddizioni e — g u a r d a caso — 
tu t to ciò avviene in i m o dei m o m e n t i p iù 
difficili, p iù complicat i della nos t ra storia. 
L'Italia infatti è ch i ama ta a ques to esercizio 
in u n presen te e s t r e m a m e n t e conflittuale, 
che t r a l 'a l t ro in pa r t e riecheggia, in alcuni 
casi in m a n i e r a violenta, il passa to . 

Credo quindi che pe r noi si t ra t t i di u n 
b a n c o di p rova in più; in fondo dobb iamo 
fare u n esercizio p iù difficile degli altri. T ra 
t an te voci che si sovrappongono , t r a t an te 
tentazioni , con il senso di sfascio esistente 
nel paese , s i amo richiamati con forza, anche 
d u r a m e n t e , a sottoscrivere u n t ra t t a to civile 
e democra t ico , dal quale e m e r g e u n a n u o v a 
consapevolezza: l imitare la sovrani tà nazio
nale a vantaggio di u n b e n e c o m u n e . È u n 
esercizio n o n facile anche pe r i singoli indi
vidui; lo ved iamo quo t id ianamente in u n a 
vita di relazione spesso mol to rissosa. 

N o n è facile p e r le società civili e certa
m e n t e è anco ra p iù difficile p e r u n o Sta to 
democra t i co che a t t raverso l 'esercizio della 
sovrani tà h a s empre la ten taz ione di espri
m e r e u n forte senso di po te re . Ciò si riscon
t r a — lo abb iamo riscontrato — nei m o m e n 
ti p iù difficili, q u a n d o si è t ra t t a to di l imitare 
la p ropr ia sovrani tà (ad esempio, di fronte 
ad u n a gue r r a c o m e quella del Golfo). Sicu
r a m e n t e in quel caso sono s ta te in gioco le 
sovrani tà nazionali . N o n si p u ò addossare al 
t ra t t a to di Maast r icht o all 'Atto un ico o ad 
u n difficile c a m m i n o e u r o p e o il fatto che 
l 'Eu ropa comuni ta r i a n o n sia riuscita a t ro
vare u n a voce c o m u n e o a m a t u r a r e u n 
cer to pe rcorso politico e u n a ce r ta consape
volezza politica. Tut tavia è s ta to anche quel
lo u n b a n c o di p rova che h a rappresen ta to 
un 'occas ione impor t an te di riflessione e 
quindi u n a t a p p a in più pe r anda re verso 
quel l 'uni tà politica che n o n si p u ò improv
visare e che deve essere segnata d a t appe 
impor tan t i . Credo che Spinelli approverebbe 
u n passo così significativo. L'Atto unico 
aveva già fatto la sua pa r t e e bene , con 
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coraggio, t racc iando alcuni percors i di coo
perazione e di collaborazione seguendo u-
n 'o t t ica mol to ampia , che guardava già al di 
fuori de l l 'Europa. 

Questa ape r tu ra e ques to slancio li r i tro
v iamo nel t ra t ta to di Maastr icht che certa
m e n t e n o n poss iamo considerare conclusivo 
di u n c a m m i n o che avrà bisogno di riflessio
ni, di contrast i , di conflitti e di l imature; m a 
che tut tavia r appresen ta u n m o m e n t o essen
ziale. Se n o n approvass imo il t ra t t a to di 
Maastr icht t o r n e r e m m o d r a m m a t i c a m e n t e 
indietro e smante l l e remmo u n t raccia to che 
h a già da to qualche risultato positivo e im
por tan te . 

Dobbiamo difendere le l ibertà civili che 
Maastr icht — bas ta passare in rassegna il 
t ra t ta to pe r t rovarle tu t te — h a del ineato. 
Na tu ra lmente su alcuni punt i il compromes 
so è dovuto propr io alla posizione recalci
t ran te di alcuni Stati, che si a r roccano mag
giormente nella difesa della p ropr ia 
sovranità nazionale. La posizione dell 'In
ghilterra, ad esempio, h a richiesto u n com
promesso difficile, che n o n h a pe rmesso a 
Maastr icht di raggiungere un ' in tesa p iù ra
pida sopra t tu t to sul versante economico , in 
part icolare della m o n e t a un ica europea . 

Tuttavia il t ra t ta to di Maastr icht rappre
senta u n a t a p p a di avvicinamento impor tan
te pe r popoli civili che h a n n o la consapevo
lezza di dover rec ip rocamente rispettare 
cul tura , t radizione e difficoltà in terne ad 
ogni singolo paese; in p resenza di u n s is tema 
economico messo d u r a m e n t e alla p rova (co
m e abb iamo verificato sulla nos t ra pelle in 
questi giorni) e con u n a riunificazione della 
Germania che pesa sul t ra t ta to , a causa di 
u n a si tuazione politico-sociale che si è deter
mina ta quasi improvvisamente anche se e ra 
m a t u r a t a d a t e m p o at t raverso il sacrificio di 
tant i cittadini. Credo sia impor tan te cogliere 
ques to senso forte del t ra t ta to di Maast r icht 
che emerge al di là delle singole conquis te . 

Tutti a v r e m m o preferito che si fosse deli
nea to u n processo di codecisione più com
pleto e quindi più soddisfacente dal p u n t o di 
vista dei poter i istituzionali di u n Par lamento 
che soffre di u n a posizione in u n cer to senso 
incompiuta . M a anche a proposi to della 
codecisione si sono fatti passi in avanti . In 
a lcune mater ie impor tan t i c o m e l ' ambiente , 

u n o dei c a m p i p iù a rischio ed u n valore sul 
quale si deve eserci tare con maggiore forza 
e consapevolezza la collaborazione e la coo
perazione t r a gli Stati, si è raggiunto u n 
risultato e s t r e m a m e n t e significativo. 

Sot to il profilo istituzionale, sul quale an
d rà ad incidere la cost i tuzione d ' E u r o p a alla 
quale il Pa r lamento s ta lavorando, vi sa rà 
tu t t a u n a serie di fonti del diri t to nuove , che 
t rovano p e r ò fondamento nella scelta politi
ca di fondo che h a carat ter izzato Maastr icht 
e che risponde magg io rmen te alle radici 
culturali ed umanis t iche del nos t ro Stato di 
diri t to. Mi riferisco alla central i tà della per
sona u m a n a , alla sfera di l ibertà del ci t tadino 
d 'Eu ropa . A tale proposi to Maastr icht h a 
deciso p ropr io pe r il c i t tadino d 'Europa . 

Credo che anche ques to aspet to sia d a 
evidenziare: è u n a puntual izzazione impor
tan te , di g rande respiro, che sopra t tu t to 
sottolinea c o m e nessuno di noi sia disposto 
a t o rna re indietro sulla s t rada della g rande 
civiltà e della g rande consapevolezza mo
rale. 

Penso che quest i flash di Maast r icht ab
b iano u n a forza mora le c h e va al di là delle 
singole conquis te . Spe t te rà poi agli Stati 
m e m b r i recepire i singoli pun t i a t t raverso le 
direttive, a t t raverso quell 'esercizio consu
m a t o m a m a i finito di democraz ia che arriva 
al consenso, a t t raverso u n processo più 
complesso, dal m o m e n t o che si t r a t t a di u n 
g rande Sta to federale, che deve formare la 
p ropr ia volontà su banch i di p rova es t rema
m e n t e difficili. 

Basta pensa re al p r o b l e m a della giustizia 
e della sicurezza, che Maast r icht t ra t ta con 
g rande spirito di consapevolezza, identifi
cando alcuni pun t i forti che ci riguardano 
d a vicino, c o m e la lot ta alla droga, ad esem
pio, che è u n p r o b l e m a fondamentale e che 
Maastr icht affronta con g rande coraggio, 
indicando la s t r ada della collaborazione t r a 
gli Stati pe r po te r sconfiggere a p p u n t o u n o 
dei mal i p iù d rammat i c i della nos t ra società 
civile. 

Pu r t roppo pe rò , spesso su questi aspetti 
l 'a t tenzione politica si sfuma, pe rché al di là 
delle parole essi n o n s e m b r a n o impor tant i , 
quasi c o m e se ci eserci tassimo in u n a sor ta 
di re tor ica vuo ta di fronte a valori che sono 
invece e s t r e m a m e n t e essenziali pe r la l ibertà 
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porterà , ral lenta ed aggrava l 'auspicabile 
solidarietà t r a i popoli interessati . 

Rinegoziare il t ra t ta to : onorevole rappre
sentante del Governo, n o n l ' abb iamo de t to 
soltanto noi, n o n lo s t iamo dicendo sol tanto 
noi. Altrettanto e b e n più au torevolmente 
Chirac in Francia, a l l ' indomani del referen
d u m , ed il ministro de l l ' economia spagnolo 
h a n n o sostenuto le stesse cose. Le sue clau
sole, inoltre, nello s tato di impreparaz ione e 
di emergenza in cui ci t roviamo, ci pongono 
quasi au tomat i camente fuori dal l 'unione 
monetar ia . 

L 'Europa di Maastr icht , l 'Eu ropa dei tec
nocrat i e dei banchier i , della finanza; della 
mone ta , delle borse , dei traffici valutari e 
dell ' insussistenza o, se volete, dell 'abulia 
politica n o n convince e n o n appassiona; 
sopra t tu t to n o n convince e n o n appass iona 
i suoi natural i dest inatari nel futuro, i giova
ni. Maastr icht pe r loro n o n è l 'Europa . 

Tornando al t e m a del re fe rendum, forse 
non sarebbe stato male d a pa r t e del Governo 
riflettere sui seguenti dati . Tre i r e fe rendum 
ad oggi celebrati: Danimarca , I r landa, Fran
cia. Tasso medio di astensione a t to rno al 30 
per cento; elettori favorevoli: 15 milioni 780 
mila; elettori contrar i : 14 milioni 734 mila. 
M a c o m e si p u ò p re tendere di realizzare u n 
disegno federale c o m e quello di Maastr icht 
cont ro l 'opinione di quasi la m e t à di quegli 
elettori e senza l 'adesione di u n terzo di 
questi stessi elettori? O si vuol fare ques ta 
pseudo-Europa senza democraz ia , sopra la 
democrazia , con t ro la democraz ia? 

Il t ra t ta to prevede l ' irrevocabilità dei pro
pri vincoli e delle propr ie regole e lega così 
le generazioni future ad accordi concepit i in 
al tra epoca e n o n confortati dal l 'adesione 
oggettiva dei cittadini. E pe rché d u n q u e i 
giovani dovrebbero appassionarsi , c redere , 
sperare in ques ta falsa Europa , che espro
pria gli Stati della loro sovranità, i popoli 
della loro identità, gli uomin i delle loro 
radici, in n o m e di u n disegno tecnocra t ico 
caro cer to ai senza patr ia , m a ben lon tano 
da l l 'Europa dei popoli? 

D'al tro canto , onorevole rappresen tan te 
del Governo, che vi fossero perplessità e 
preoccupazioni fìnanco ai mass imi livelli 
governativi, a lmeno fino al luglio u l t imo 
scorso, lo d imos t rano le affermazioni dell'al-

lora minis t ro degli esteri, onorevole Vincen
zo Scotti: «Occorre rifarsi alle origini e al
l 'essenza della Comuni t à europea : u n insie
m e di paesi sovrani e diversi collegati t r a 
loro d a interessi, obiettivi ed ideali comuni». 
E ancora : «Indispensabile la salvaguardia di 
legittimi interessi nazionali , sui quali n o n 
poss iamo transigere». Infine: «Pensiamo per 
Maast r icht ai necessar i ada t t amen t i costitu
zionali e legislativi che il Governo si riserva 
di p rodur re» . 

Poi, d o p o Scotti , p o t r e m m o dire, il dilu
vio. Cer to , tu t to è s ta to disat teso dal nuovo 
t i tolare della Farnesina . M a allora, il mini
s t ro Scotti par lava a titolo personale , il 23 
luglio alla Camera , o p p u r e in terpre tava in 
quella occasione anche il pens iero del signor 
Presidente del Consiglio e del Governo, che 
oggi sono esa t t amente gli stessi? 

Anche il Pa r l amento eu ropeo , nella recen
te sessione del 14 o t tobre , in vista del Con
siglio eu ropeo di B i rmingham, si è t rova to 
cost re t to ad affrontare i p roblemi posti dal 
principio di sussidiarietà, dalla c i t tadinanza 
europea , dal ruolo dei pa r lament i nazionali , 
dalla t r a spa renza del processo comuni ta r io , 
consapevole dei gravi problemi ad esso col
legati. 

M a d a B i rmingham si dice che occor re 
«concludere il processo al p iù pres to , senza 
riapertura del tes to attuale». Se ci fossero 
m a n c a t e le motivazioni pe r espr imere il 
nos t ro dissenso, le paro le p ronunz ia te que
sta sera dal minis t ro Colombo ci avrebbero 
incoraggiato a compie re ques ta scelta. Egli 
ci h a de t to : «Abbiamo deciso, p reso a t to del 
«sì» francese, di riprendere subi to le proce
d u r e di ratifica e di n o n apr i re a lcun nuovo 
negoziato». È esa t t amen te l 'opposto di 
q u a n t o ritenevamo avesse diri t to ad avere il 
popolo italiano! 

Da B i rmingham — miracolo dei miracoli! 
— i capi di S ta to e di governo h a n n o scoper
to di poters i d ichiarare p reoccupa t i pe r la 
ridotta cresci ta e pe r l ' a u m e n t o della disoc
cupaz ione — quale salto sul sociale! — ed 
h a n n o sos tenuto poi che tu t t e le istituzioni 
della Comuni t à dovrebbero da re la pr iori tà 
al funz ionamento del principio di sussidia
rietà. 

Infine (ciliegina sulla tor ta . . . ) : il t ra t ta to di 
Maast r icht c o m p o r t e r à vantaggi immedia t i 



Atti Parlamentari — 5192 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 OTTOBRE 1992 

per i singoli cittadini. Noi dobb iamo anco ra 
vederne uno! Escludiamo che vi sa rà u n 
italiano che n e avrà a l l ' immediato indomani 
della ratifica del t ra t ta to . 

In compenso , in t e m a di politica estera, 
da Bi rmingham abb iamo avuto u n a formi
dabile dichiarazione di impotenza in ordine 
ai tragici avvenimenti in a t to nella ex Iugo
slavia. H Consiglio eu ropeo h a rilevato il 
fatto inaccettabile che gli impegni assunti 
nella conferenza di Londra n o n sono stati 
messi in a t to . . . E che E u r o p a è m a i questa , 
onorevoli colleghi? 

In relazione a Maastr icht n o n poss iamo 
poi tacere della disinformazione o della 
m a n c a t a informazione ad opera dei mass 
media e delle radiotelevisioni. Ritengo sa
rebbe del tu t to improbabi le o t tenere u n a 
cor re t ta r isposta se si chiedesse a l l ' uomo 
della s t rada, sulla cui pelle si p r e n d o n o oggi 
decisioni così significative ed impegnat ive, 
cosa sia Maastr icht . 

Una disinformazione, signor Presidente, 
ed u n a m a n c a t a informazione che , a ques to 
pun to , n o n possono n o n essere r i tenute pe
san temente sospette e vo lu tamente artefat
te; forse pe rché si sarebbe al tr imenti dovuto 
par lare del r appor to Moody ' s , che colloca, 
quan to ad affidabilità, la nos t ra economia al 
livello di quelle della Nuova Zelanda e di 
Singapore, o dello s tudio del Fondo mone
tario internazionale, pe r il quale gli effetti di 
Maastr icht sa ranno più lunghi e pesant i 
sul l 'economia italiana che su quella delle 
altre nazioni della CEE, con u n r ecupe ro 
n o n preventivabile p r i m a del Duemila (dun
que, fino al Duemila s a r emo ultimi in Euro
pa!) . Forse pe rchè si sarebbe dovuto par lare , 
altr imenti , del World Economics Forum, 
che a fine agosto ci classificava in fondo ai 
vent idue paesi dell 'OCSE (ultimi pe r quali tà 
di governo, gua rda caso. . . ) . Forse pe rché si 
sarebbe dovuto spiegare pe r quali motivi 
ancora oggi milioni di italiani al l 'estero con
t inuano a vedersi nega to il dirit to al voto , 
m e n t r e a milioni di immigrat i ex t racomuni 
tari si fa in tendere che p o t r a n n o diventare 
r ap idamente cittadini de l l 'Europa di Maa
stricht. 

Il rischio concre to di Maastr icht è d u n q u e 
quello di dissolvere gli Stati europei senza 
c rea rne u n o nuovo: nazioni senza Sta to in 

u n ' E u r o p a senza Sta to . È u n rischio che 
c red iamo si d e b b a oggi responsabi lmente 
evitare di far cor re re ai popoli europe i e 
sopra t tu t to alla nos t ra pa t r ia (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Carli. Ne h a facoltà. 

LUCA CARLI. Signor Presidente, egregi 
colleghi, s ignor sot tosegretar io , in questi 
m o m e n t i di profondi contras t i sociali in 
tu t t a Europa , vissuti in m o d o conci ta to an
che in Italia e d a ques to nos t ro Par lamento , 
ci s t iamo acc ingendo a compie re u n at to che 
r i m a r r à s i cu ramente positivo nella storia: 
quello della ratifica del t r a t t a to di Maa
stricht. S t iamo p o n e n d o u n nuovo ma t ton e 
pe r la cost ruzione della futura «casa euro
pea». 

Qualche m e s e fa, q u a n d o il Governo fir
m ò il t ra t ta to , ques to sembrava p iù adegua
to all 'obiettivo che ci si p roponeva . Successi
vamen te , sia il r e fe rendum danese sia quello 
francese, n o n c h é la t empes t a valutar ia anco
r a in a t to , ci h a n n o fatto capire che quel 
m a t t o n e e r a sì d a por re , m a forse n o n e ra 
collocato nel m o d o e nel t e m p o esat to. Ci 
s iamo accort i cioè de l l ' impor tanza di alcuni 
chiar iment i , assestament i e correzioni di 
ro t t a senza i quali difficilmente riusciremo a 
costruire u n ' E u r o p a che sia v e r a m e n t e casa 
c o m u n e pe r tut t i i popoli europe i . 

Da pa r t e n o n solo dell 'Italia, m a di molti 
altri paesi , si r ec l ama da l l 'Europa u n a mag
gior par tec ipazione democra t i ca nella vita 
della Comuni tà . I poter i assegnati alla Com
missione esecutiva della CEE n o n sono t rop
p o ampi , in q u a n t o u n esecutivo deve po te r 
governare . Bisogna p e r ò che dalla costruzio
n e delle volontà n o n si escludano n é il 
Pa r l amen to eu ropeo , n é quelli nazionali . Il 
nos t ro Par lamento , pera l t ro , si è da to delle 
b u o n e regole pe r control lare la Comuni tà 
a t t raverso puntual i rappor t i semestral i e con 
u n a legge apposi ta . Finora, invece, è lasciata 
anco ra nel vago, collegata solo con l 'articolo 
127 del nos t ro rego lamento in terno, tu t t a la 
pa r t e p iù impor tan te , ossia quella ascenden
te , pe r espr imere cioè il pa re r e — o richie
de re eventuali modif iche — sulle bozze di 
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regolamenti o di direttive che ci vengono 
regolarmente inviate. 

Sappiamo che nei settori economici la 
Comuni tà legifera sul 70-80 pe r cen to di 
tu t ta la mate r ia e così in molt i altri settori . 
Ciò vuol dire che se n o n en t r i amo pre
vent ivamente nella costruzione di questi atti 
legislativi ci l imit iamo nella nos t ra capaci tà 
di legiferare e di indirizzare i vari atti che 
poi subiamo, magar i p ro tes tando con forza, 
n o n ricordandoci che al nos t ro t u r n o ab
b iamo — c o m e spesso avviene — lasciato 
scadere i te rmini senza espr imere a lcun 
sugger imento. 

È giusto pe r tan to pro tes ta re con t ro il de
ficit democra t ico . Nel con t empo , pe rò , do
v remo occupare tu t to lo spazio che già o r a 
abb iamo a disposizione. Pregherei la Presi
denza di farsi carico di chiar ire definitiva
m e n t e ques to problema, in q u a n t o i rappor t i 
t r a Par lamento e Governo e i tragitt i che i 
vari provvediment i CEE pe rco r rono nei di
versi ministeri sono ancora abbas tanza sco
nosciuti e senza sufficienti at tr ibuzioni di 
responsabilità. Si pe rde così g ran pa r t e del 
t e m p o a disposizione. 

Il t ra t ta to poi h a riscoperto u n principio 
che sembra geniale, m a che è e lementare 
per le m o d e r n e democraz ie , quello della 
sussidiarietà. Faci lmente ques to principio è 
servito per uscire d a qualche m o m e n t o di 
difficoltà; esso pe rò res ta a t tua lmente u n a 
regola indefinita e pe r t an to pericolosa. In 
questo per iodo si s ta vivendo, specia lmente 
ne l l 'Europa dell 'est, un ' a r i a di divisione, di 
separazione e di difficile controllo, e c redo 
che questo revival s torico possa contamina
re anche la nos t ra E u r o p a occidentale che 
s ta andando , o rmai d a oltre u n t rentennio , 
in direzione opposta , quella cioè dell 'unio
ne , seppure faticosa. 

Per ques to il principio di solidarietà, se 
non regolamenta to , p u ò essere pericoloso 
poiché, a secondo se sia visto d a u n italiano 
o da u n inglese, p u ò da re risultati opposti : 
pe r il p r imo è u n o s t rumen to pe r armoniz
zare e rendere più uni ta la Comuni tà ; pe r il 
secondo pot rebbe appar i re c o m e u n a scor
ciatoia per u n a rinazionalizzazione antisto
rica di mol te competenze . Si t r a t t a pe r t an to 
di u n principio valido, che pe rò deve essere 
regolamenta to . 

Molti italiani in quest i giorni, t r a i com
men t i sulla minimum tax, si ch iedono se 
l 'Italia ce la farà a rispettare i t empi e 
gli obiettivi economici post i dal t ra t ta to . 
È u n a d o m a n d a a cui è difficile rispondere 
in ques to m o m e n t o . Credo sia u n azzardo 
anche pe r il Governo affermare che sicu
r a m e n t e ce la faremo; di conseguenza , u n 
p o ' di caute la prevent iva ci evi terebbe le 
quasi abituali richieste di delega che p o r t a n o 
ad indicare l 'I talia c o m e esempio di pe renne 
indisciplina. 

Le p rob lemat iche agricole, legate d a sem
p r e alla CEE, a n c h e se specif icatamente n o n 
collegate a Maastr icht , sono s ta te illustrate 
egregiamente dal collega Bruni; le faccio 
mie con un 'agg iun ta : gli obiettivi economici 
previsti dal t r a t t a to n o n sa ranno raggiunti , 
se n o n con ritardi ed e s t r ema fatica, se il 
nos t ro Governo n o n gua rde rà con maggiore 
a t tenzione e tu te la al se t tore agricolo. Dob
b i a m o impara r lo dagli amici tedeschi e fran
cesi, che sulle quest ioni agricole schierano 
s e m p r e le autor i tà maggior i della Repubbli
ca. I p rodot t i agricoli, infatti, sono l 'unica 
ma te r i a p r i m a di cui d ispone l 'Italia. 

La n u o v a Europa , un i ta s e m p r e più, so
p ra t tu t to dopo Maastr icht , dovrà darsi o-
biettivi c o m u n i a n c h e in politica estera: lo 
sviluppo dei popoli del t e rzo e del qua r to 
m o n d o sa rà l ' a rgomento principale pe r pre
venire nuove guer re , e n o n solo regionali . Il 
principio, fatto p ropr io dalla CEE nella nuo
va politica agricola c o m u n e (come richiesto 
p e r conc ludere l 'Uruguay round ne l l ' ambi to 
delle t rat ta t ive GATT), di abbassare notevol
m e n t e i prezzi dei prodot t i agricoli alimen
tar i , ol tre c h e me t t e r e in difficoltà le agricol
t u r e dei paesi della CEE, è p la tea lmente in 
cont ras to con l 'auspicio di sconfiggere la 
fame nel m o n d o . Per s famare in pe rpe tuo il 
suo popolo , infatti, u n a naz ione deve avere 
u n a p roduz ione agricola propr ia , che n o n 
p o t r à m a i decollare con i prezzi imposti , 
a t t raverso il GATT, dalle agricol ture indu
striali degli Stati Uniti d 'America , dell'Au
stralia e del Canada . 

I passi futuri del l 'Unione e u r o p e a succes
sivi a Maastr icht , poi , dov ranno cu ra re mag
g iormente gli aspett i di integrazione sociale 
e cul turale , p e r c h é ques to t r a t t a to s embra 
stilato p iù dai governator i delle b a n c h e cen-
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trali che d a politici. L 'Europa dei popoli e 
delle regioni verso la quale ci s t iamo dirigen
do dovrà essere s empre p iù esportatr ice di 
umanes imo , di cu l tura e di pace , riparando 
così secoli di storia che abb iamo scrit to con 
guer re interne, guer re espor ta te e guer re 
mondial i che s icuramente n o n ci h a n n o 
fatto onore . L'equilibrio dell 'assetto in te rno 
europeo che dobb iamo sforzarci di cost rui re 
po t rebbe essere di esempio per mol te popo
lazioni mondial i , che ricercano anco ra oggi 
nella guer ra u n o s t rumen to di affermazione 
nazionale. 

I popoli europei ritroveranno lo slancio e 
l ' entus iasmo nel l 'Unione venu to m e n o in 
questi anni sol tanto se s a p r e m o p ropor re , 
con l 'Europa uni ta , n o n solo obiettivi eco
nomici , m a anche ideali di cul tura , di giusti
zia e di pace (Applusi dei deputati del 
gruppo della DC — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Parlato. Ne h a facoltà. 

ANTONIO PARLATO. Signor Presidente, 
colleghi, senatore Azzarà, le perplessità che 
abb iamo espresso sulla ratifica del t ra t ta to di 
Maastr icht n o n possono prescindere d a u n a 
p r ima valutazione di fondo, relativa alla 
superficialità che il nos t ro Governo — quello 
dell 'epoca, guidato dal l 'onorevole Andreot-
ti, e successivamente a t t raverso quello del
l 'onorevole Amato — h a mos t r a to rispetto 
ai contenut i stessi del t ra t ta to . 

Si t r a t t a di u n a superficialità s t raordinar ia 
che n o n h a consenti to di t enere con to della 
specificità del caso italiano, caso che è esplo
so in u n m o m e n t o successivo con effetti che 
s t iamo soppor tando sia sot to il profilo della 
gestione della cosa pubbl ica in te rmini di 
t enu ta economica e sociale, sia sot to l 'aspet
to del p iù vasto contes to degli assetti istitu
zionali carat terizzati dai gravi problemi che 
tutt i conosc iamo. 

Logica avrebbe voluto e p rudenza politica 
avrebbe suggerito che , a suo t e m p o , si fosse 
pensa to a subordinare la ratifica del t ra t ta to 
(a prescindere dal giudizio di mer i to sullo 
stesso, giudizio che , pe r quan to riguarda in 
part icolare il sottoscri t to ed il g ruppo del 
Movimento sociale italiano nel suo comples

so, è carat ter izzato d a pesant i perplessità sui 
contenut i ) alla specificità e diversità del caso 
italiano. Eppure , ciò n o n è s ta to fatto, a 
differenza di q u a n t o accadu to in altri paesi . 
Penso, ad esempio, al l ' Ir landa, c h e è riuscita 
pers ino a p revedere u n a n o r m a che esclude 
quel paese dal l ' assogget tamento alla legisla
zione antiabort ista; a presc indere dal giudi
zio di mer i to che c iascuno p u ò espr imere al 
riguardo, m i sia consent i to rilevare che si 
t r a t t a di u n aspet to marginale , e p p u r e l'Ir
l anda è riuscita ad in t rodur re tale riserva. 
Ulteriori riserve sono state pos te dalla Gran 
Bretagna, nel silenzio assoluto, irresponsa
bile ed incosciente del Governo italiano. 

In u n a fase successiva ques t ' ope ra di re
visione a latere, cara t ter izza ta d a suggeri
ment i , condizioni, perplessi tà più o m e n o 
esplicitate sul t ra t ta to , h a cont inua to a ma
nifestarsi, fino a giungere a quella che h a 
rappresen ta to u n a g rande delusione in ter
mini politici, anche pe r coloro i quali avreb
b e r o voluto firmare l ' accordo . Mi riferisco 
al voto francese, in tervenuto d o p o il «no» 
danese , posizione ques t 'u l t ima che , t r a l'al
t ro , condiz iona la possibilità di pervenire a 
quella univoci tà di giudizi positivi che con
sent i rebbero all 'operatività del t ra t ta to stes
so: in real tà , m a n c a n d o u n a firma, n o n sarà 
possibile render lo operat ivo. 

In sostanza, abb iamo assistito ad u n fitto 
scambio di pun t i di vista, di valutazioni e di 
riflessioni al l ' interno dei singoli Stati e dei 
singoli Par lament i . Subi to d o p o si è t enu to 
il Consiglio s t raordinar io di B i rmingham, 
ne l l ' ambi to del quale è s ta to stabilito (senza 
che il Governo abbia avuto , onorevole sot
tosegretar io , il coraggio, la consapevolezza, 
l ' autor i tà e la chiarezza di intenti di assume
re iniziative al riguardo) che nel Consiglio 
eu ropeo di E d imbur go dovrebbe essere for
mal izzata i m a clausola di aggiornamento e 
di revisione del t r a t t a to di Maastr icht , sui cui 
contenut i n o n sapp iamo nulla. Avremmo 
voluto che il r appresen tan te del Governo, 
in te rvenendo oggi in ques ta sede, avesse 
in tegrato la richiesta all 'Assemblea di ratifi
ca re il t ra t t a to con u n a det tagl iata informa
zione sui contenut i e le condizioni della sua 
p ropos ta politica al p ross imo Consiglio eu
ropeo , sì d a i l luminare con u n a luce diversa 
i numerosiss imi pun t i oscuri del t ra t ta to 
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stesso. Ciò n o n è accaduto , a d imostrazione 
del fatto che n o n esiste chiarezza d a pa r t e 
della maggioranza e del Governo Amato 
n e m m e n o sul percorso successivo. In defi
nitiva, il percorso seguito fino ad oggi n o n è 
chiaro e l 'a t teggiamento assunto è s ta to 
r inunciatar io rispetto alla specificità del caso 
italiano. 

Vogliamo sottolineare tali nos t re conside
razioni svolgendo un 'osservazione che m i 
consentirete di definire n u o v a rispetto a 
quelle ascoltate fino ad ora . Le specificità 
italiane sono, infatti, n u m e r o s e . Sono quel
le, ad esempio, relative ad u n o s t raordinar io 
divario esistente in te rmini economici , ri
spet to al quale il tentat ivo maldes t ro del 
Governo Amato di appiattirsi, ne l l ' ambi to 
della manovra economica , n o n cer to sugli 
obiettivi di Maastr icht , m a su u n determina
to condiz ionamento della spesa pubblica, 
per fare in m o d o che l ' andamen to del disa
vanzo si allineasse, pe r q u a n t o possibile, a 
quello del p rodo t to in terno lordo, avrebbe 
rappresenta to u n a delle condizioni relativa 
ai tempi — se n o n altro tempi! —, rispetto 
a quelli previsti pe r la politica di convergen
za, d a inserire al l ' interno del t ra t ta to . N o n 
vi è s tato nulla di tu t to questo! 

Tra le t an te specificità del caso italiano n e 
v o r r e m m o sottolineare u n a che riteniamo 
part icolare: quella della condizione meridio
nale. Una condizione meridionale che fa il 
paio, quan to all 'entità e alla vasti tà dei pro
blemi, con l 'analoga quest ione che la Ger
man ia h a dovuto affrontare in sede di riuni
ficazione. In tale contesto, rispetto ai 
problemi che avrebbero po tu to e dovuto 
essere risolti dalla Comuni tà nel suo com
plesso (e n o n cer to dalla sola Germania , se 
esiste u n min imo di solidarietà t r a i popoli 
europei) , a l t re t tanto avrebbe po tu to e dovu
to n o n soltanto essere p ropos to pe r il caso 
tedesco, m a essere richiesto e — m i sia 
consenti to dirlo — in terai ini politici impo
sto per la risoluzione del p rob lema meridio
nale. Ci t roviamo invece, sia pe r quan to 
riguarda il t ra t ta to di Maastr icht sia pe r 
quan to at t iene alla politica complessiva del 
Governo Amato in termini di economia e di 
bilancio dello Stato e di previsione economi
ca e finanziaria — a par t i re dallo stesso 
documen to di p rog rammaz ione economica 

—, ad archiviare, sostanzialmente , il proble
m a del Mezzogiorno. 

Ques to è u n o dei tant i aspett i inquietant i 
di q u a n t o ci viene p ropos to con il t r a t t a to di 
Maastr icht , sul quale in tendo soffermarmi 
b revemen te pe r indicare u n o dei tant i pun t i 
che n o n condividiamo. I colleghi del m io 
g ruppo approfondi ranno poi u l te r iormente i 
vari aspett i del t r a t t a to fino ad arr ivare, in 
sede di dichiarazione di voto finale, all 'inter
ven to del l 'onorevole Tremagl ia che esprime
r à le nos t re valutazioni p ro fondamente ne
gative: valutazioni negative n o n cer to 
sul l 'Europa. Preciso che noi n o n abb iamo 
bisogno di lezioni europee , pe r ché le nos t re 
radici ideali affondano propr io nel tentat ivo 
dispera to di real izzare l 'Europa , con t ro 
quan to , viceversa, è accadu to nella storia: 
m i riferisco al tentat ivo — p u r t r o p p o riusci
t o e t u t t o r a in essere — di marginal izzare il 
ruolo de l l 'Europa rispetto agli interessi dei 
grandi imperial ismi amer i cano e sovietico. 
Ques to — ripeto — è q u a n t o accadu to negli 
ult imi anni; e anco ra oggi ci t rov iamo nella 
m e d e s i m a si tuazione. Infatti, la p ropos ta di 
fondo del t ra t ta to di Maast r icht n o n è cer to 
quella di u n a politica sociale o di u n o svilup
p o dei problemi relativi alle economie siner
g icamente considera te dei singoli Stati, m a 
quella dell ' isti tuzione di u n a sor ta di E u r o p a 
del m e r c a t o nella quale v inceranno l 'alta 
finanza, il mondia l i smo capitalista e, sostan
zialmente, tu t to ciò che è lon tano dallo 
spirito stesso della Comuni tà : nel senso, 
cioè, che ve r r anno privilegiati p iù che gli 
interessi della solidarietà comuni ta r i a e quel
li di u n a produt t ivi tà e di un 'occupaz ione 
europea , gli interessi legati alla forza che sul 
m e r c a t o h a n n o de te rmina te categorie pro
dutt ive, sopra t tu t to bancar ie e finanziarie, 
che p iù di altre h a n n o la possibilità di con
dizionare il me rca to , di far vincere le econo
mie e c o m u n q u e le aziende mult inazionali 
p iù forti, n o n c h é di re legare nel l 'emargina
zione produt t iva — con s t raordinar i effetti 
sociali — tu t te le a ree , le categorie e i settori 
p iù deboli della Comuni t à economica euro
pea . 

Sot to ques to profilo vogl iamo cogliere 
l 'occasione od ie rna pe r sot tol ineare u n a pro
vocazione forte che n o n è s ta ta fatta d a noi, 
anche se sa rebbe po tu t a t ranqui l lamente 
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venire dal nos t ro g ruppo , visto che dal 1979 
a ques ta pa r te abb iamo presenta to u n a serie 
di propos te di legge volte, appun to , a sosti
tuire a l l 'economia collettivista e a quella 
liberalcapitalista u n a te rza via, vale a dire la 
cogestione della par tecipazione. Dico ques te 
cose pe rché in quella specie di summa teo
logica della banal i tà e del genericismo costi
tui ta dalle p r ime t recen to pagine del t r a t t a to 
di Maastr icht — alle quali poi fa riscontro 
l 'unica pa r t e ser iamente impegnativa, vale a 
dire quella che fissa termini e condizioni, 
de t ta sanzioni, stabilisce regole, delega po
teri ed espropr ia quelli dei Par lament i nazio
nali e dei Governi, vale a dire la pa r t e 
relativa al l 'Unione economica e mone ta r i a 
europea, fino all ' indicazione della scelta del
la emissione di u n a m o n e t a un ica eu ropea 
— noi no t i amo u n percorso in cui esistono 
elementi del l ' economia di m e r c a t o m a n o n 
di u n ' e c o n o m i a partecipativa, che po t rebbe 
essere la vera al ternativa europea . Ciò è vero 
n o n tan to e n o n solo pe rché è il Movimento 
sociale italiano a dirlo (anche se abb iamo 
l 'orgoglio di avere avanzato , a suo t e m p o , 
u n a p ropos ta in tal senso), q u a n t o piut tos to 
pe rché nel se t tembre 1991 è s ta ta la stessa 
Comuni tà economica eu ropea a farvi riferi
men to . 

Giace nei cassetti della Commiss ione pe r 
le politiche comuni tar ie u n a r accomanda
zione di alto significato scientifico ed econo
mico e di g rande po r t a t a sociale. Mi riferisco 
ad u n proget to complessivo di cogest ione 
per l ' economia europea , anche a livello ma
croeconomico, che rappresen ta u n o sforzo 
di fantasia e di ricerca di solidarietà produt 
tiva t r a capitale e lavoro; è la tesi di un ' eco 
nomia di par tecipazione sos tenuta d a quali
ficati parer i di esperti mondial i in mater ia . 

In tale percorso è evidente che l 'Italia 
viene dopo la Francia, l ' Inghilterra, la Ger
mania , la Spagna e la Grecia; il nos t ro paese 
è s tato incapace di cogliere la po r t a t a rivo
luzionaria, in te rmini positivi, che deriva 
da l l ' andamento di u n ' e c o n o m i a in ginoc
chio n o n c h é di cogliere i reali effetti della 
crisi mondia le che , c o m e tale, riguarda n o n 
solo l ' economia collettivista m a anche — 
c o m e appare evidente dalla le t tura dei dat i 
relativi al l 'America — i più evoluti paesi 
occidentali di s t ampo capitalista. In altre 

parole , è p ropr io u n model lo di economia e 
di Sta to che è anda to in crisi. 

Tale indicazione, della quale abb iamo già 
par la to in ques ta sede, n o n viene minima
m e n t e raccol ta . Tra le migliaia di parole 
con tenu te nel t r a t t a to di Maastr icht , che 
n o n h a n n o u n a m i n i m a forza cogente tale 
d a impor re al paesi comuni ta r i scelte ser ra te 
di politica comuni tar ia , ve n e è solo u n a — 
cogest ione — che abbia u n significato. Essa 
si p o n e t r a le mille indicazioni tautologiche 
ed in qua lche caso anche banal i che il trat
t a to cont iene, senza che pera l t ro esso obbli
ghi ad a lcunché i singoli Stati . 

Diciamo ciò nella consapevolezza che 
ques to t r a t t a to n o n rappresen ta u n elemen
to di cont inui tà rispetto al t r a t t a to di Roma, 
m a costituisce, p iut tos to , u n a distorsione 
della s t rada che e r a s ta ta t raccia ta . Esistono 
documen t i europei c h e affermano (è u n a 
fonte in qua lche m o d o te rza rispetto ad u n a 
dichiarazione che , p rovenendo d a u n grup
p o pa r l amenta re , po t rebbe essere considera
t a di par te ) che è s ta to t radi to nel t r a t t a to di 
Maast r icht il principio che i Consigli europe i 
svoltisi in passa to ad Hannover , a Rodi, a 
Madr id avevano sanci to. Si prevedeva, infat
ti, che gli aspett i sociali dovessero avere la 
stessa impor t anza di quelli economici e che 
c o m e quest i ult imi avrebbero dovuto essere 
sviluppati. 

Tale consta tazione è no tevolmente raffor
za ta dal fatto che nelle p r ime t recen to pagi
n e del t r a t t a to n o n vi è il m i n i m o r i fer imento 
alla politica industriale. Si vuole privilegiare 
n o n l 'Eu ropa della solidarietà, della civiltà e 
della cul tura , m a quella dell 'al ta finanza, del 
mondia l i smo e del m e r c a t o ; in tale situazio
ne , n o n c 'è spazio pe r la politica industriale. 

Infatti, essa è l 'esat ta antitesi del merca to , 
anche se imprendi tor i nos t rani , con l 'appog
gio della par t i tocrazia egemone , h a n n o più 
di u n a volta fatto riferimento a ques ta sor ta 
di desiderio e di u top ia del m e r c a t o c o m e 
salvifica soluzione dei p roblemi italiani ed 
europei , n o n d i sdegnando m a i tut tavia — 
anzi, ad alta voce r ec l amando — i sussidi 
delle risorse pubbl iche. 

Queste indicazioni ci lasciano mol to per
plessi. Infatti, s inceramente , se nel t ra t ta to 
— al di là del nos t ro giudizio di valore sulla 
quali tà della politica mone ta r i a che viene 
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di c iascuno di noi . E l 'a t tenzione di tut t i si 
sposta sul set tore economico , pe rché poi in 
real tà la g rande p a u r a è questa . 

È vero che il quad ro economico è impor
tante; m a se è visto c o m e obiettivo un ico di 
u n t ra t ta to così forte e complesso finisce pe r 
n o n ribaltare quell 'ot t ica che invece noi tut t i 
c red iamo e vogliamo ribaltare: m i riferisco 
alla graduator ia dei valori. 

E c redo che anche sul fronte economico 
la concor renza t r a gli Stati, a t t raverso u n a 
cooperazione che po r t a a l imitare l ' au tono
mia economica e finanziaria, che deve esse
re finalizzata ad obiettivi c o m u n i (a lmeno in 
certi settori e a cer te condizioni), b ruc ia 
sulla pelle di grossi interessi di u n ' e c o n o m i a 
pro te t ta che n o n vuole affrontare il c a m p o 
libero. 

Questo è il p u n t o nevralgico di fronte al 
quale si pongono pressioni che io ritengo 
schizofreniche, pe rché n o n si r e n d o n o con to 
di u n a real tà che o rma i è comple t amen te 
diversa e che ci po r t a a concor re re libera
m e n t e su u n merca to che deve me t t e re a 
confronto le singole economie pe r la tu te la 
e la garanzia dei cosiddetti beni sociali, dei 
beni comuni , dei valori allargati. 

Ecco pe rché ritengo impor tan te u n a rifles
sione politica di p iù ampio respiro, che 
peral t ro la gente del nos t ro paese h a sapu to 
fare quasi ist intivamente nel m o m e n t o del 
referendum. Questa voce di popolo, alla 
quale in certe occasioni u n p o ' demagógica
men te d iamo u n g rande spazio, e che spinge 
il Par lamento, le istituzioni italiane e i part i t i 
a rinnovarsi , improvvisamente n o n viene più 
considerata propr io d a quelle forze c h e oggi 
si t i rano indietro nel ratificare, nel l 'esprime-
re u n «sì» al t ra t ta to di Maastr icht . 

È u n a profonda contraddizione che pur
t roppo si no t a spesso nel nos t ro Par lamento , 
nelle discussioni sui t emi impor tan t i e fon
damental i del vivere civile. Q u a n d o s e m b r a 
che vi sia u n ' a p p a r e n t e coerenza di identifi
cazione, di tutela e di garanzia, bas ta invece 
approfondire il dialogo pe r renders i con to 
che ci si t rova immed ia t amen te di fronte a 
grandi contraddizioni , che nascondono alibi 
e riserve mental i b e n precise. 

Io c redo che la strategia di u n ritardo, di 
u n rinvio, di u n a m a n c a t a approvazione, di 
u n a disgregazione di forze, di u n cer to m o d o 

di sfilacciare ques to processo uni tar io — che 
h a m o m e n t i culturali precisi ed es t rema
m e n t e impor tan t i — d e b b a essere decisa
m e n t e respinta . 

Il g ruppo socia ldemocrat ico appar t iene 
ad u n a filosofia p ro fondamen te e r ea lmente 
europea , che h a radici lon tane . H t raccia to 
viene dal l 'aver identificato, a t t raverso la so
lidarietà t r a i popoli , la s t rada giusta della 
difesa delle l ibertà dei singoli. È ch ia ro che 
n o n poss iamo affidarci sol tanto alle speran
ze, m a Maast r icht ci indica anche delle linee 
concre te , che noi av remo il dovere di a t tua re 
in Par lamento con spirito di responsabili tà, 
m a sopra t tu t to con la consapevolezza che la 
democraz ia h a ce r t amen te u n prezzo; u n 
prezzo d a paga re alla l ibertà delle coscienze, 
quella davvero pr iva di riserve mental i , che 
possa espr imersi con g rande dignità anche 
nei m o m e n t i in cui d o b b i a m o r inunciare ad 
u n a pa r t e della nos t ra l ibertà a favore degli 
altri. 

Oggi ved iamo ques ta s t rada allargarsi, in 
q u a n t o esistono spunt i in tale direzione. Mi 
riferisco a settori che sembravano esclusi 
dalla cooperaz ione europea , c o m e quello 
della giustizia, in par t icolare in c a m p o pena
le. Sino ad oggi si pensava che in fondo la 
Comuni t à e u r o p e a dovesse esercitarsi sol
t an to su impiant i di diri t to civile o ammini
strativo; il t r a t t a to di Maast r icht d à invece 
u n segnale anche nel se t tore penale , indivi
d u a n d o u n p u n t o fondamenta le di difesa e 
di garanzia . Esso infatti n o n ci richiama più 
sol tanto ad u n a solidarietà economica : è 
finito il t e m p o in cui vi e r a solo l 'esigenza di 
un i re le forze pe r interessi s t r e t t amente eco
nomici . S i amo in u n m o m e n t o diverso, e 
b isogna saperlo cogliere davvero . 

A mio pa re re , il senso profondo di Maa
str icht consiste p ropr io nel fatto che s iamo 
di fronte ad u n a svolta, che t r ae le conse
guenze di alcuni spunt i felici di Spinelli, il 
quale n o n h a avuto il t e m p o o forse la 
possibilità o l 'occasione di svilupparli intera
m e n t e . Spe t ta alla nos t ra capaci tà di intui
zione, al nos t ro saper gua rda re u n p o ' p iù 
lon tano il compi to di cogliere ques ta novità 
pe r t r adur la in regole d a rispettare, nel l 'am
bi to di u n a gerarchia n u o v a delle fonti del 
diri t to che sa rà appl icata nelle aule di tribu
nale m a , p r i m a ancora , deve essere condivi-
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sa ed applicata nelle sedi istituzionali co
struttive, c o m e quella del Par lamento ita
liano. 

In base a queste semplici considerazioni, 
il g ruppo socialdemocrat ico voterà a favore 
della ratifica del t ra t ta to di Maastr icht (Ap
plausi dei deputati del gruppo del PSDI). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Celiai. Ne h a facoltà. 

MARCO CELLAI. Signor Presidente, signor 
rappresen tan te del Governo, onorevoli col
leghi, il 24 giugno di ques t ' anno , alla vigilia 
del Consiglio eu ropeo di Lisbona, h o avuto 
m o d o , repl icando al Presidente del Consiglio 
di allora, senatore Andreott i , di po r r e con la 
necessaria fermezza e il necessar io vigore la 
richiesta di u n re fe rendum preventivo di 
indirizzo, che il Movimento sociale italiano 
h a segnalato significativamente all 'attenzio
ne del Governo. Mi riferisco ad u n referen
d u m preventivo, di avallo o di sconfessione 
sostanziale, m a p u r s empre di indirizzo, a 
fronte del quale l ' a r roccamento del l 'onore
vole Andreott i e del Governo è s ta to camuf
fato dietro l 'usbergo di pre tes tuose motiva
zioni di cara t te re costi tuzionale 
(ampiamente supera te , peral t ro , dal prece
dente del 1989) e dietro il pa raven to dei 
t empi tecnici necessari pe r va ra re l 'apposi ta 
legge costituzionale (ma, c o m e tut t i sappia
m o , i cosiddetti t empi tecnici sono sempre 
u n p rob lema di m e r a volontà politica). 

La veri tà è che si è da t a pe r sconta ta 
l 'adesione degli italiani alle scelte delle forze 
politiche di maggioranza . M a fino a che 
pun to , specialmente oggi, ques te forze poli
t iche in terpre tano la volontà e le aspettat ive 
della gente, s empre più delegit t imate quali 
sono? La veri tà è u n a sola, signor Presiden
te : si aveva p a u r a del re fe rendum. La man
ca ta revisione della Costituzione in sede 
preventiva rispetto alla firma ed alla ratifica 
del t ra t ta to , con part icolare r iferimento alla 
palese violazione e al fatto che è s ta to calpe
stato l 'art icolo 11 della Costituzione, h a 
posto e pone u n a serie di problemi di deli
ca ta interpretazione, anche in ordine al co
siddetto principio di sussidiarietà. 

Se pe r caso, onorevole rappresen tan te del 

Governo, dovendosi provvedere a succes
sive modifiche delle n o r m e costituzionali 
pe r adeguar le al t ra t ta to , de t te modifiche 
n o n fossero approvate o, in via subordinata , 
venissero abroga te d a eventuali re fe rendum, 
s a r e m m o di fronte al paradosso , ad u n a 
si tuazione di caos; a m e n o che , c o m e qual
c u n o h a scrit to, si sia inteso firmare u n a 
cambiale in b ianco, sapendo probabi lmente 
di n o n poter la onora re . M a di fronte ad u n a 
si tuazione eu ropea in oggettivo fermento , al 
risultato del r e fe rendum francese, che h a 
visto quasi la m e t à degli elettori t ransalpini 
esprimersi pe r il «no», al voto danese , alle 
riconsiderazioni del t r a t t a to in a t to in Gran 
Bre tagna ( tanto c h e recent i ss imamente il 
premier inglese Major h a minacc ia to di scio
gliere il Pa r l amento in caso di m a n c a t a 
ratifica), e addir i t tura al l ' interno della stessa 
Germania , in tenzionata a n o n passare alle 
ulteriori fasi del l 'unione mone ta r i a a fronte 
degli at tuali scompens i interni agli altri par
tners, appa re ve ramen te gesto di a r roganza 
e di prevar icazione p re t endere la ratifica del 
t r a t t a to di Maast r icht senza u n prevent ivo 
control lo della volontà popolare . 

È u n t ra t t a to che di fatto delibera la n o n 
incidenza del Par lamento nazionale, c o m e 
di quello eu ropeo , rispetto ai meccanismi 
decisionali della politica economica euro
pea; che esclude l 'Italia (ed è grave, ques to 
aspetto) dagli interventi del fondo di coesio
n e e sostanzialmente anche dai fondi strut
turali . Un t ra t ta to che s e m b r a n o n conosce
re , sulla l inea dei p recedent i t ra t ta t i CEE, il 
valore del sociale, c o m e se i problemi di 
cresci ta sociale ed occupazionale n o n esi
stessero, ed affida di con t ro tu t to l 'indirizzo 
mone ta r io ed economico alla Banca centrale 
europea , in assoluta au tonomia del l 'autori tà 
mone ta r i a centra le (obiettivo pr imar io di 
Maastr icht , secondo dichiarazioni rese dal 
minis t ro Barucci p ropr io in Par lamento po
chi giorni fa), senza fornire ai Par lament i 
a lcun po te re di control lo e di indirizzo. Un 
t ra t t a to che n o n ri lancia il processo di uni tà 
eu ropea (giacché l 'Eu ropa di Maastr icht è 
l 'Eu ropa de l l ' economia e della mone ta , u-
n ' E u r o p a la cui unificazione politica si pre
t ende costruire a t t raverso la via dell'unifica
zione economica , anzi moneta r ia ) , m a al 
cont rar io , pe r gli ulteriori squilibri che com-
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propos ta e sulla r inuncia al po te re di par te
cipazione d a pa r t e delle popolazioni , dei 
par lament i e dei governi alle scelte eu ropee 
(oggi addir i t tura confinate in u n a sor ta di 
direttorio, costituito dai capi dei governi dei 
vari Stati europei , i quali possono espropria
re perfino par lament i e governi nazionali in 
funzione di u n n o n chiari to con tenu to e con 
u n a maggioranza qualificata di cui n o n si 
conosce nè la por t a t a nè l 'occasione, m a 
capace c o m u n q u e di condizionare e, quindi , 
di prevaricare la politica dei singoli stati) — 
vi fosse stato u n riscontro nel senso di i m a 
politica industriale, commerc ia le e turist ica 
(al di là di affermazioni che , lo ripeto, n o n 
h a n n o la min ima forza cogente , pe rché n o n 
por tano alcun proget to definito al l ' interno 
del t ra t ta to) , il nos t ro giudizio avrebbe po
tu to essere più benevolo; n o n dic iamo posi
tivo, m a s icuramente p iù benevolo. 

La nos t ra sensazione è che si sfugga la 
quest ione di fondo: l 'aspirazione verso u-
n ' E u r o p a che noi — n o n dic iamo p r i m a 
degli altri, m a s icuramente c o m e gli altri — 
sogniamo e vogliamo, m a che t rov iamo lar
gamente t radi ta nel t ra t ta to . 

Del resto, vorrei indicare un ' a l t r a delle 
gravissime responsabili tà del Governo, u n 
aspetto del l 'appiat t imento politico della 
maggioranza, che va verso la pedissequa 
ratifica del t ra t ta to presc indendo d a u n a 
valutazione propr ia in te rmini economici e 
sociali, cioè d a un 'anal is i che t enga con to 
delle possibilità di risolvere — c o m e italiani 
e come europei — il p rob lema rappresen ta to 
dal l 'onda crescente di disoccupazione deri
vante dalla compress ione del p rodo t to inter
n o lordo. Occorre fare in m o d o che il pro
dot to lordo n o n sia influenzato, c o m e invece 
accade oggi, d a u n a politica di con ten imen to 
del debito pubblico e del deficit. Si t ra t ta , 
appunto , della politica a t tua ta dal Governo 
Amato, c o m e è s ta to esplici tamente dichia
ra to nei document i di bilancio e nel disegno 
di legge finanziaria: la l inea di t endenza del 
Governo Amato è quella di u n riallineamen
to su paramet r i asettici, studiati a tavolino, 
mai min imamen te valutati n é d u r a n t e la 
gestione Andreott i nè du ran t e quella a t tuale . 
Ciò avrebbe dovuto spingere ad u n conteni
men to fine a se stesso, c o m e prevede il 
t ra t ta to di Maastr icht . M a l ' adeguamento d a 

pa r t e dei singoli paesi del r appo r to fra disa
vanzo pubbl ico, debi to pubbl ico e p rodo t to 
in te rno lordo costi tuisce un 'af fermazione 
teor ica d a e labora tore elet t ronico. F ra l'al
t ro , sot to ques to aspet to n o n d isponiamo 
n e m m e n o di u n calcolo m a c r o e c o n o m i c o 
circa la po r t a t a del l 'adesione dei singoli pae
si al t r a t t a to e c i rca le conseguenze sulle 
economie locali. Ques to è e s t r e m a m e n t e 
grave. 

Viceversa, noi abb iamo sos tenuto in sede 
di valutazione della legge finanziaria e dei 
provvediment i collegati che si sa rebbe potu
to ope ra re nella direzione di u n a cresci ta del 
p rodo t to in te rno lordo p u r in u n a l inea di 
con ten imen to del debi to e del disavanzo. Il 
t r a t t a to di Maast r icht n o n fa a lcun cenno a 
c o m e si possa realizzare il p roge t to di un 'Eu 
r o p a che , in c a m p o economico , sviluppi 
produt t ivi tà e risolva i gravissimi problemi di 
30 milioni (forse) di disoccupat i , compres i 
quelli italiani, che d a r a n n o u n cont r ibuto 
pesant iss imo al raggiungimento di ques ta 
cifra. 

N o n vi è u n a p ropos ta che abbia il senso, 
la dignità di p roge t to politico, che riesca ad 
assolvere alla funzione di sviluppare u n a 
politica monetar i s ta , n o n cer to con u n a de
lega in b ianco alle b a n c h e centrali , p e r chè 
ques to c o m p o r t a r inuncia alla sovrani tà na
zionale e alla stessa sovrani tà eu ropea . 

Inol tre , al t ro grave e lemento , i t emi di 
n a t u r a sociale n o n vengono m i n i m a m e n t e 
affrontati e risolti. In conclusione, n o n posso 
n o n sot tol ineare che il t r a t t a to di Maast r icht 
a nos t ro avviso si p o n e ne l l ' ambi to di u n o 
scenar io c h e il Fondo mone ta r io internazio
nale aveva già ch ia ramen te individuato. Si 
sottolineava la ca renza delle poli t iche econo
miche e di bilancio se legate, c o m e viene 
fatto dal t ra t ta to , a indicazioni aset t iche, con 
l'effetto di un ' az ione anticipatr ice d a pa r t e 
del m e r c a t o , quindi de l l ' economia reale, che 
è quella che alla fine conta . Penso al man te 
n imen to della lira al l ' interno di u n s is tema 
mone ta r io nel quale , sin dalla firma del 
t r a t t a to di Maastr icht , è m a n c a t o quel mini
m o di solidarietà in tercomuni tar ia , necessa
rio a far a s sumere de te rmina te decisioni, ad 
esempio , a noi pe r il Mezzogiorno o alla 
German ia p e r la pa r t e orientale del suo 
te r r i tor io . Del r e s to sono n u m e r o s i i proble-
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m i economic i e sociali c h e s t anno esploden
do; g u a r d i a m o a n c h e alla s i tuazione dei 
mina to r i in Gran Bre tagna . 

Vi è u n a sor ta di incapac i tà sostanziale 
del t r a t t a to a far fronte alle ques t ioni c h e 
e m e r g o n o a n c h e in t e rmin i economic i e 
sociali. È s ta to previs to u n progress ivo e 
con t inuo calo del PIL, dal 1993 al 1996, e 
n o n vi sono , c o m e è ovvio, spe ranze di 
r ipresa p rodu t t iva e di c o n t e n i m e n t o dello 
sfascio sociale, che der iva dalle n u o v e e-
marginazioni , legate al p rob lemi occupa
zionali, che s t anno p e r verificarsi. 

A conclus ione del m i o in te rvento , deside
r o sot tol ineare u n da to , p e r c h è sia ogget to 
di riflessione in m e r i t o alle ca renze del 
t r a t t a to di Maas t r ich t : il 18 p e r cen to delle 
espor tazioni e u r o p e e si dir ige negli Stat i 
Uniti, m e n t r e d a ques to paese si i m p o r t a 
quasi il 30 p e r cen to della p roduz ione . 
L 'Europa , d u n q u e , è i ncapace di svolgere 
u n ruo lo al ternat ivo forte, sos t i tuendosi 
a l l ' economia d o m i n a n t e dello yen e del 
dollaro, con effetti devas tant i , a nos t ro 
avviso, pe r la prospet t iva di u n ' E u r o p a 
comuni t a r i a fat ta di valori , di civiltà, di 
cu l tura , l ' E u r o p a nel confront i della qua le , 
p u r d icendo «no» a Maas t r ich t , espr imere
m o la nos t r a spe ranza e la n o s t r a vo lontà 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re l 'ono
revole Michelini . Ne h a facoltà. 

ALBERTO MICHELINI . Pres idente , onore 
voli colleghi, s ignor so t tosegre tar io , con 
ques to in te rvento des idero sot to l ineare in 
par t icolare d u e aspett i positivi del t r a t t a to 
di Maas t r ich t che , nell ' inevitabile, a volte 
giusto, m a r e di cr i t iche rischiano di passa re 
inosservat i o pe r lo m e n o di essere sottova
lutati : il fat to che l ' i s t ruzione e la cu l tu ra 
en t r ino a far p a r t e del t r a t t a to e il magg io r 
po te re c h e il Pa r l amen to e u r o p e o acquisi
sce con l 'ar t icolo 189-B. Nel p r i m o caso , 
cioè con l ' ingresso del l ' i s t ruzione e della 
cu l tu ra del t r a t t a to , t e n u t o con to del rispet
to delle c o m p e t e n z e degli Stat i m e m b r i , 
viene fatto u n passo in avant i consis tente 

sulla via de l l 'Unione eu ropea , u n a via c h e 
è necessar io sia p iù ca ra t t e r izza ta dal la 
cu l tura , p e r n o n rimanere c o m p l e t a m e n t e 
soffocata dal p u r o economic i smo . 

Nel s econdo caso , con u n ruo lo p iù forte 
dell 'assise di S t r a sbu rgo si v iene in p a r t e a 
c o l m a r e que l deficit d e m o c r a t i c o c h e tu t t i 
i part i t i , e in m o d o par t ico la re noi parla
m e n t a r i eu rope i a qualsiasi ispirazione pos
s i amo fare riferimento, u n a n i m e m e n t e la
m e n t i a m o . 

Diciamolo p u r e , è u n ' a s s u r d a cont raddi 
z ione c h e l ' un ico P a r l a m e n t o sovranaziona
le al m o n d o a d essere elet to a suffragio 
universa le n o n abbia effettivo po t e r e legi
slativo. 

V e d i a m o in det tagl io b r e v e m e n t e i t e m i 
del l ' i s t ruzione e della cu l tu ra . È ve ro c h e 
gli articoli 126 e 128 sono m o l t o sintetici e 
inevi tabi lmente gener ic i pe r il rispetto stes
so dovu to , p e r il pr inc ip io della sussidiarie
tà , agli Sta t i nazional i ed alle loro c o m p e 
t enze in ma te r i a . M a è a n c h e ve ro c h e la 
s tessa esigui tà e gener ic i tà lascia u n a m p i o 
m a r g i n e alle iniziative c h e gli stessi par la
m e n t a r i eu rope i e nazional i , in forza del 
lo ro m a n d a t o popo la re e p e r dove re nei 
confront i dei lo ro elet tori , pos sono m e t t e r e 
in a t to su t u t t o ciò c h e abbracc ia l ' in tero 
s i s tema educa t ivo e n o n solo univers i tar io , 
p u n t a n d o alle pa r i o p p o r t u n i t à in ques to 
c a m p o p e r u n a coes ione c h e n o n sia soltan
t o e c o n o m i c a e sociale m a a n c h e cul tura le . 

Il ruo lo e l ' iniziativa dei p a r l a m e n t a r i è 
d u n q u e fondamen ta l e p e r r i lanciare u n a 
g r a n d e az ione s inergica t r a gli Sta t i in cam
p o scolast ico, univers i ta r io e cul tura le pe r 
il r e c u p e r o di quel la ident i tà cul tura le eu
r o p e a oggi p u r t r o p p o a p p a n n a t a d a u n 
eccesso di b u r o c r a z i a e d a u n a visione 
mercan t i l e della Comun i t à . M a p e r fare 
ques to è necessa r ia un 'effet t iva cooperazio
n e t r a p a r l a m e n t a r i eu rope i e nazional i a 
livello di Commiss ioni . N o n bas t a c h e la 
Pres idenza del Consiglio invii ai m e m b r i del 
P a r l a m e n t o un ' in fo rma t iva sulle att ività co
m u n i t a r i e c h e spesso n e s s u n o legge. È in
dispensabi le , p e r far sent i re la p rop r i a voce 
a livello e u r o p e o e p e r p o t e r incidere nel 
p rocesso di in tegraz ione , c h e i pa r l amenta 
ri lavor ino di c o n c e r t o su d e t e r m i n a t e spe
cifiche t e m a t i c h e . 
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È auspicabile che il Pres idente della Ca
m e r a e il p res idente della Commiss ione pe r 
le polit iche comuni t a r i e , n o n c h é i pres iden
ti delle Commiàsìbni pa r l amen ta r i a ssuma
no iniziative in tale d i rez ione. È u n c a m p o 
d 'az ione tu t to d a scopr i re , è u n m o d o pe r 
po te r influire con magg io re efficacia sulla 
Commiss ione di Bruxelles, pe r o r i en ta re e 
s t imolare poli t iche spesso t r a scu ra t e c o m e 
quella sociale, cul tura le e del l ' i s t ruzione. 
Ad esempio , nel l 'ar t icolo 128, paragra fo 
IV, si dice che la Commiss ione , nella sua 
veste di gua rd iano dei t ra t ta t i , h a l 'obbligo 
di t enere con to degli aspet t i cul tural i nell 'a
zione che svolge. Ciò significa che la politi
ca cul turale , con il t r a t t a to di Maas t r ich t , 
a s sume u n a d imens ione globale. M a p e r c h é 
ciò n o n r i m a n g a le t te ra m o r t a è impor tan 
t issimo il ruo lo di impulso e di sugger imen
to che p u ò e deve svolgere chi h a il m a n d a 
to pa r l amen ta r e . 

Voglio sot tol ineare u n a l t ro aspe t to di 
g rande i m p o r t a n z a e a s so lu tamente n u o v o 
indicato nel l 'ar t icolo 126: quel lo c h e si ri
ferisce al l ' is t ruzione. Tra le varie voci si 
incoraggia lo sviluppo del l ' i s t ruzione a di
s tanza. È facile intuire cosa possa significa
re il p r o m u o v e r e con i mezzi tecnici oggi a 
disposizione la c ircolazione delle idee ol t re 
a quella già acquisi ta , dal 10 genna io 1993, 
delle pe r sone . 

Per conc ludere , s ignor Pres idente , nel 
chiedere a lei di farsi car ico del l 'es igenza di 
u n a più s t re t ta col laborazione t r a il Parla
m e n t o nazionale e quello e u r o p e o , m i rivol
go ai colleghi affinché si facciano p r o m o t o r i 
di quelle necessar ie sinergie con i colleghi 
di S t rasburgo pe r un ' az ione c o m u n e , che è 
condizione indispensabile pe r u n au ten t ico 
e integrale sviluppo della C o m u n i t à in vista 
del l 'unione e u r o p e a (Applausi dei deputati 
del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r la re l 'ono
revole Mar te Ferrar i . Ne h a facoltà. 

MARTE FERRARI. Signor Pres idente , in
tervengo in ques to impor t an t e dibat t i to che 
oggi la C a m e r a affronta ( come h a già fatto 
il Senato) su quest ioni che pera l t ro sono 
state già sufficientemente t r a t t a t e dalle 

Commiss ioni agr ico l tura e affari es ter i . Si 
t r a t t a di u n dibat t i to a t t en to e concre ta 
m e n t e vol to ad affrontare le t e m a t i c h e in
dicate nel l 'a r t icolo 3 e negli impegni più 
general i , al fine di p o r t a r e il nos t ro Parla
m e n t o ed il Governo — c o m e r icordava 
p o c o fa l 'onorevole Michelini — a r ivolgere 
a t tenz ione a p rob lemi p iù concre t i , a da re 
il segno di u n m o d o diverso di p ropors i su 
quest ioni e u r o p e e . 

In ques to senso , posso dire che condivido 
q u a n t o già sos tenu to nel suo in te rvento 
da l l 'onorevole Brun i e d a altri colleghi che 
h a n n o speci f ica tamente affrontato il pro
b l e m a del l ' agr icol tura , p r o b l e m a che cer ta
m e n t e investe u n o dei set tor i p iù vitali pe r 
il nos t ro paese , al fine di d a r e u n asset to 
diverso alla poli t ica agra r i a e sop ra t t u t t o 
pe r p o t e r f inalmente affrontare concre ta 
m e n t e i p rob lemi dello svi luppo. 

Devo d i re che la re laz ione del p res idente 
della Commiss ione affari ester i , onorevole 
Cariglia, p ropos t a alla nos t r a a t tenz ione , 
affronta p u r e in m o d o cri t ico quei rilievi 
che c e r t a m e n t e devono spingerci — noi 
pa r l amen ta r i , m a a n c h e il Governo , le isti
tuzioni della nos t r a Repubbl ica , dalle regio
ni alle amminis t raz ion i comuna l i e provin
ciali — a p r o m u o v e r e quel segno di ve ra 
par tec ipaz ione allo svi luppo della democra 
zia c h e h a richiamato l 'onorevole Ferr i nel 
suo in te rven to . 

Credo che p rop r io d a ques to pa t r imon io 
fondamenta le poss i amo par t i r e pe r affron
t a r e n o n solo le difficoltà m a a n c h e la 
cos t ruz ione di quel messaggio verso il quale 
i nos t r i maes t r i , i po r t a to r i del n u o v o svi
luppo de l l 'Europa , sono rivolti, al fine di 
risolvere i p rob lemi n o n solo de l l 'Eu ropa 
m a del m o n d o in te ro a t t raverso u n a politi
ca che , nel suo ins ieme, ce rch i di riequili
b r a r e i diversi r appor t i . 

Cer to , vi è u n a condiz ione di p a r t e n z a 
diversa fra i singoli paesi e le diverse poli
t iche sociali ed e c o n o m i c h e . 

Un aspe t to , c h e fino ad o r a è r imas to , nel 
d ibat t i to , sul t e r r e n o del l ' indicazione poli
t ica, è relat ivo al m o n d o del lavoro e delle 
piccole e med ie imprese che , nella nos t r a 
rea l tà naz ionale , r a p p r e s e n t a n o u n p u n t o 
i m p o r t a n t e del p o l m o n e produt t ivo , del
l ' occupaz ione , dello svi luppo e della forma-
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zione professionale. Per la p r i m a volta que
sto m o n d o è s ta to inseri to negli accord i di 
Maast r icht a l l ' in terno di u n a d inamica p iù 
complessiva che affronta la formazione del 
giovane, l 'a iuto alla cu l tura , u n o s t imolo 
che r e n d a più avanza to l ' impegno della 
nos t ra democraz ia , c o m e a n c h e delle al t re , 
verso l 'Europa . 

Il fatto che in Franc ia si è andat i ad u n 
confronto aper to , se vogl iamo ad u n o scon
t ro , a t t raverso la consul taz ione dire t ta , è 
c e r t amen te segno di g rande volontà di par
tecipazione, è c e r t a m e n t e segno della vo
lontà di r e n d e r e i ci t tadini par tecipi di u n 
messaggio nuovo che , dal t r a t t a to di R o m a 
ad oggi, h a fatto m a t u r a r e u n a concez ione 
politica più avanza ta . 

Per tan to , c r edo che n o n si possa n o n 
tener con to di tu t t i quest i aspet t i . In u n 
recente r e f e rendum avevamo p ropos to che 
il Pa r l amen to e u r o p e o avesse u n ruo lo legi
slativo. Tale iniziativa h a avu to largo con
senso nel nos t ro paese e sop ra t tu t to si è 
verificata la volontà di e sp r imere un ' ind ica
zione costrut t iva, cioè quel la che il Parla
m e n t o e u r o p e o sia elet to d i r e t t amen te dai 
ci t tadini e sia cost i tui to a livello sovranazio-
nale con u n voto dei singoli ci t tadini . Ebbe
ne , il Pa r l amen to e u r o p e o n o n h a i po ter i 
r iconosciut i ai Par lament i nazionali ; tut ta
via, ques to messaggio acquis ta maggiore 
forza e maggiore vantaggio basandos i so
p ra t tu t to sulla spinta democra t i ca . 

Credo che ques to sia u n o dei fattori p iù 
impor tan t i , p e r ché mol te delle s i tuazioni 
d r a m m a t i c h e che oggi viviamo, che con
sen tono di verificare u n a n o n co r re t t a fun
zione del Pa r l amento , delle isti tuzioni o dei 
part i t i , s ono collegate ad u n aft ievolimento 
della par tec ipaz ione d i re t ta dei ci t tadini . 
Come spesso rileva anche il Pres idente 
Biondi, il confronto deve essere salvaguar
da to in ogni m o m e n t o , senza r inunc ia re a 
tut t i quegli aspett i che a t t engono allo svi
luppo democra t i co di ogni paese . 

In base alle considerazioni svolte, sono 
convin to che , nonos t an t e i limiti evidenziati 
nel corso del dibat t i to e con tenu t i nello 
stesso tes to al nos t ro e same , sia c e r t a m e n t e 
possibile p rocede re verso u n o svi luppo nuo
vo de l l 'Europa e del nos t ro paese . Occorre
r à tu t tavia la volontà di cos t ru i re i nuovi 

m o m e n t i di svi luppo che e m e r g o n o dagli 
accordi sot toscri t t i a Maas t r ich t . 

I r appresen tan t i del nos t ro Governo , che 
nel co rso degli ul t imi ann i h a n n o cont ra t 
t a to e discusso su ques te p rob lema t i che , 
h a n n o svolto u n c o m p i t o c e r t a m e n t e mo l to 
difficile. Vorrei c o m u n q u e sot to l ineare c h e 
s iamo ad u n p u n t o n o n di arr ivo m a di 
pa r t enza pe r cos t ru i re qua lcosa di nuovo . 
In ques to con tes to , devo osservare che le 
forze sociali, il m o n d o s indacale (par lo della 
CGIL, della CISL e della UIL), le organiz
zazioni del se t tore ar t igianale e del com
merc io , n o n c h é le al tre rea l tà p rodu t t ive 
i n c o n t r e r a n n o s i c u r a m e n t e a lcuni p rob lemi 
pe r perveni re ad u n a condiz ione di d e m o 
crazia mo l to p iù avanza ta . 

Ri tengo che il d ibat t i to od ie rno possa 
fornire u n posit ivo con t r ibu to alla nos t r a 
polit ica in te rnaz ionale ed eu ropea . Avrei 
avuto p iacere se ques t 'oggi fosse s ta to pre
sente a n c h e il min is t ro pe r le poli t iche 
comuni ta r i e ; p e n s o pe ra l t ro che la sua as
senza n o n significhi dis interesse pe r la di
scussione che s t i amo svolgendo. È c o m u n 
que i m p o r t a n t e c h e al conf ronto sulla 
t ema t i ca in e s a m e par tecipi , ol tre al mini
s t ro degli esteri , a n c h e chi h a responsabil i
tà , ne l l ' ambi to del Governo , in ma te r i a di 
polit ica comuni t a r i a . 

Voglio conc ludere , s ignor Pres idente , 
so t to l ineando che oggi i giovani rappresen
t a n o la pa r t e della nos t r a società che con
s idera con magg io re a t tenz ione i p rob lemi 
collegati allo svi luppo de l l 'Europa . Per que
sto r i tengo che poss i amo essere fiduciosi in 
u n futuro migliore pe r il no s t ro paese e pe r 
l ' E u r o p a (Applausi-Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Il segui to della discussio
ne è r inviato alla s edu t a di d o m a n i . 

Ordine del g iorno 
del la seduta di d o m a n i . 

PRESIDENTE. C o m u n i c o l 'o rd ine del 
g iorno della s edu ta di d o m a n i . 

Mercoledì 28 o t tob re 1992, alle 9: 
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1. — Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

2. — Seguito della discussione del di
segno di legge: 

S. 153. — Ratifica ed esecuzione del 
Tra t ta to sul l 'Unione e u r o p e a con 17 Proto
colli allegati e con a t to finale che cont iene 
33 dichiarazioni , fatto a Maas t r ich t il 7 
febbraio 1992 (Approvato dal Senato) 
(1587). 

— Relatore: Cariglia. 

La seduta termina alle 21 ,55 . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 24. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 5 2 0 6 A P A G . 5 2 1 9 ) , • • • 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. Questione pregiudiziale 1587 3 58 366 213 Resp. 
2 Nom. Sospensive 1587 7 65 347 207 Resp. 

* * * 
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i Nomi лас ivi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 2 | 

i Nomi лас ivi i 
L 2 

ABATERUSSO ERNESTO С 
ABBATE FABRIZIO С с 

ABBROZZESB SALVATORE С с 

ACCIARO GIANCARLO M м 
AGRUSTI MICHELANGELO С с 

AIMONE PRINA STEFANO с с 

ALAIMO GINO с с 

ALBERTINI GIUSEPPE м м 
ALBERTINI RENATO F F 

ALESSI ALBERTO С С 

ALIVKRTI GIANFRANCO С С 
ALVETI GIUSEPPE С С 
ANEDDA GIANFRANCO F 
ANGELINI GIORDANO с С 

ANGELINI PIERO С 
ANGIUS GAVINO с С 

ANIASI ALDO С 
APUZZO STEFANO с F 
ARRIGHINI GIULIO с С 

ARTIOLI ROSSELLA с С 

ASTORI GIANFRANCO с с 

AYALA GIUSEPPE MARIA с 

AZZOLINA ANGELO F F 

AZZOLINI LUCIANO С С 

BARBINI PAOLO С 

BACCLARDI GIOVANNI F F 
BALOCCHI ENZO С С 
BALOCCHI MAURIZIO С С 

RAMPO PAOLO С с 

BARBALACB FRANCESCO С с 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO С с 

BARCONE ANTONIO с 

BARUFFI LUIGI с с 

BARZANTI NEDO F F 
BATTAGLIA ADOLFO С С 

BATTAGLIA AUGUSTO с с 

BATTISTUZZI PAOLO с с 

BEEBB TAHANTELLI CAROLE JANE с с 
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i Nominativi • 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 2 I 

i Nominativi • 
1 2 

BERGONZI PIERGIORGIO F F 

BERMI STEFANO C C 
BERSELLI FILIPPO F F 
BERTE ZZOLO PAOLO F 
BERTOLI DANILO C C 
BERTOTTI ELISABETTA C C 
BETTIN GIANFRANCO C F 
BIAFORA PASQUALINO C C 
BIANCO GERARDO C C 
BIASCI MARIO c 

BIASUTTI ANDRIANO c c 
BICOCCHI GIUSEPPE C c 
BINETTI VTNCSNZO C c 

BIONDI ALFREDO P c 
BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA c c 

BISAGNO TOMMASO c 

BOATO MARCO C F 
BODRATO GUIDO C c 
BOGHETTA UGO F F 
BOI GIOVANNI c 
BOLOGNESI MARIDA F 

BONATO MAURO C 

BONINO EMMA C F 
BONOMO GIOVANNI c C 
BONSIGNORB VITO C 
BORDON WILLER C 

BORGHBZIO MARIO c 

BORGIA FRANCESCO C 
BORGOGLIO FELICE c C 
BORRA GIAN CARLO c c 
BORRI ANDREA c c 

BORSANO GIAN MAURO c c 

BOTTA GIUSEPPE c 
BREDA ROBERTA M M 
BRUNETTI MARIO F F 
BRUNI FRANCESCO A C 
BRUNO ANTONIO C 
BRUNO PAOLO C 
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BUFFONI ANDREA C c 
BUONTEMPO TEODORO F F 
BUTTI ALESSIO F F 
BUTTITTA ANTONINO C 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO C C 
CACCIA PAOLO PIETRO C C 
CAFARELLI FRANCESCO M M 
CALDEROLI ROBERTO C C 
CALDORO STEFANO C C 
CALIBI EMILIA F F 
CALZOLAIO VALERIO C 
CAMBER GIULIO C C 
CAMOURANO ANDRIOLLO MAURA G. C 
CANCIAN ANTONIO C 
CANGEMI LUCA ANTONIO F F 
CAPRIA NICOLA C 
CAPRILI MILZIADE F F 
CARADONNA GIULIO F 
CARCARINO ANTONIO F 
CARDINALE SALVATORE M C 
CARELLI RODOLFO c C 
CARIGLIA ANTONIO C C 
CARLI LUCA C c 

CAROLI GIUSEPPE C C 

CARTA CLEMENTE c C 
CARTA GIORGIO M M 
CASILLI COSIMO c c J 

CASINI CARLO M M 
— -

CASINI PIER FERDINANDO c C 
— -

CASTAGNETI11 GUGLIELMO C c 
CASTAGHETTI PIERLUIGI C C 
CASTAGNOLA LUIGI C C 
CASTEL LANETA SERGIO C C 
CASTEL LOTTI DUCCIO C C 
CASULA EMIDIO C 

CAVERI LUCIANO C C 
CECERE TIBERIO C C 
CELLAI MARCO F F 
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CELLINI GIULIANO C 
CEROTTI GIUSEPPE c 
CSRVETTI GIOVANNI C c 

CESETTI FABRIZIO C c 
CHIAVENTI MASSIMO C c 

CIABARRI VINCENZO c c 

CIAFFI ADRIANO c c 

CIAMPAGLIA ANTONIO c c 

CICCIOMESSERE ROBERTO c F 

CIMMINO TANCREDI c c 

CIRINO POMICINO PAOLO c 
COLAIANNI NICOLA c c 

COLONI SERGIO c c 

CONINO DOMENICO c c 

CONCA GIORGIO c 

CONTI GIULIO F F 

CORRENTI GIOVANNI c c 

CORSI HUBERT c c 

COSTA RAFFAELE M M 

COSTA SILVIA c c 
COSTANTINI LUCIANO c 

CRESCO ANGELO GAETANO c 

CRIPPA CHICCO c F 

CROCIANELLI FAMIANO F F 

CURCI FRANCESCO M M 

CURSI CESARE c c 

D'ACQUISTO MARIO c c 

D'AIMMO FLORINDO c c 

DAL CASTELLO MARIO c c 
D'ALEMA MASSIMO c c 

D'ALIA SALVATORE c c 

DALLA CHIESA NANDO M M 
DALLA CHIESA CURTI MARIA S. c c 

D'AMATO CARLO c 

D'ANDREA GIANPAOLO c c 

D'ANDREAMATTEO PIERO c c 

DB BENETTI LINO c F 

DB CAROLIS STBLIO c c 
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i Nominativi • 
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DSL BASSO DB CARO UMBERTO C c 
DEL BUS MAURO c 
DELFINO TERESIO c c 
DELL'UNTO PARIS c 
DEL MESE PAOLO c c 
DB LORENZO FRANCESCO C 
DEL PENNINO ANTONIO c c 
DB LUCA STEFANO M c 
DB MITA CIRIACO c c 
DEMITR7 GIUSEPPE c 
DE PAOLI PAOLO c c 
DB SIMONE ANDREA CARMINE c c 
DIANA LINO c c 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO P. c c 
DIGLIO PASQUALE c c 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO c c 
DI PIETRO GIOVANNI c c 

DI PRISCO ELISABETTA c 

DOLINO GIOVANNI F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO c C 
DORIGO MARTINO F F 

ELSNER GIOVANNI GUIDO c 

EVANGELISTI FABIO c 

PACCHIANO FERDINANDO c c 

FARACE LUIGI c c 

FARAGUTI LUCIANO c c 

FARASSINO GIPO c c 

FAUSTI FRANCO c c 

FAVA GIOVANNI GIUSEPPE CLAUDIO F 
— 

FERRARI FRANCO c c 
— 

FERRARI MARTE c c 

FERRARI WILMO c c 

FERRARINI GIULIO c c 

FERRAUTO ROMANO c 

FERRI ENRICO c c 

FILIPPINI ROSA c 

FINCATO LAURA C c 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA c c 
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contraddit tor ie volontà dei cont raent i il trat
ta to e al l ' interpretazione dei loro orienta
menti , quan to , pe r u n verso, a verificare i 
processi reali in corso t umu l tuosamen te in 
questi giorni (che s t anno m i n a n d o a lcune 
delle indicazioni di fondo del t ra t ta to) e, pe r 
altro verso, a chiarire alla gente di che si 
t ra t ta effettivamente. Tempo , inoltre, fina
lizzato a co lmare quel deficit democra t i co 
lamenta to d a più par t i m a dal quale , tut ta
via, n o n si t raggono le dovute conseguenze . 
Sarebbero necessarie u n a mobil i tazione del
le forze politiche e culturali che informasse 
l 'opinione pubblica, i m a mobil i tazione degli 
s t rument i di informazione, u n a partecipa
zione popolare a t t raverso u n a consul tazione 
d a indire nelle forme possibili. Ciò pe r far 
capire che Maastr icht (sotto ques to profilo 
il nos t ro dissenso nei confronti dell ' interven
to svolto dal collega Ciabarri è net to) n o n è 
u n passo verso l 'Europa che v o r r e m m o (che 
sarebbe oltre Maastr icht) , m a è addir i t tura 
contrar io a ques to nos t ro ideale di Europa , 
rappresenta cioè la negazione di quella con
figurazione che , sia p u r e in termini demo
cratici, veniva p ropos ta dal collega che m i 
h a preceduto . 

C'è u n pun to sul quale Pannella, che è u n 
mistico santone, u n a paradossale Cassandra 
ott imista del l 'europeismo — glielo dico con 
simpatia —, h a senz 'a l t ro ragione: m i riferi
sco alla fretta con la quale la Commiss ione 
speciale per le politiche comuni ta r ie (che, 
con ipocrisia lessicale, si espr ime nei seguen
ti termini: «si vuol adottare») h a p rocedu to 
all 'adozione di condizioni che rappresenta
n o la negazione di pun t i sostanziali del trat
ta to . Questa fretta è p reoccupan te soprat tut
to se inquadra ta in u n ' e p o c a di s u p e r a m e n t o 
— lo ricordava in p recedenza u n collega — 
degli schierament i tradizionali e dei blocchi, 
perché va a spezzare u n processo di conver
genza delle grandi componen t i politico-cul
turali, n o n dico part i t iche, del nos t ro paese 
sui grandi indirizzi dello sviluppo nazionale 
in direzione europeist ica. 

Se fosse presente , direi a Pannella. . . 

MARCO PANNELLA. Sono qui! 

SEVERINO GALANTE. Scusami , n o n ti ave
vo visto. Forse u n giorno t rove remo l 'occa

sione pe r d iscutere delle vie nazionali — che 
tu , Palmella, c o m m e t t e n d o u n e r rore , ha i 
de t to essere s ta te scoper te t a rd ivamente alla 
fine degli anni '50 — e del loro r appo r to con 
la real tà europea , in u n a collocazione storica 
dei processi di sviluppo e di cresci ta delle 
forze polit iche e della loro cul tura . Una 
siffatta d i samina farebbe b e n e a tut t i , a 
cominciare d a noi . L ' impostaz ione europei
s ta che risolve il p rob l ema in te rmini classisti 
è infatti senz 'a l t ro negativa. Devo dire fran
c a m e n t e c h e il collega Balocchi, nel m o m e n 
to in cui h a g ius tamente rivendicato i con
nota t i europeist i della sua par te , h a 
e legantemente glissato sul classismo che ca
rat ter izzava que l l ' europe ismo anche in altri 
m o m e n t i ed epoche s tor iche. Qualcosa po
t rebbe insegnargliela l 'a t tuale minis t ro degli 
esteri, maga r i ricordandosi di q u a n d o , nel 
1964, se n e t o rnò d a Bruxelles a spiegare le 
condizioni che l 'Eu ropa di allora, il MEC, 
poneva allo sviluppo de l l ' economia italiana, 
in par t icolare allo sviluppo politico della 
nos t ra economia , fissando nett issimi binar i 
al centro-sinistra, che poi subì l 'evoluzione 
o l ' involuzione — o g n u n o di voi giudichi — 
a tut t i no te . H collega Balocchi h a dimenti
ca to alcuni di quei connota t i classisti che 
p u r e sono stati al cen t ro di quel t ipo di 
eu rope i smo anch ' e s so s tor icamente deter
mina to . 

Oggi ques ta scelta e ques ta fretta risolvo
n o , in tera i in i a p p u n t o classisti ed ant idemo
cratici, pers ino addir i t tura militaristi — co
de ricordava p o c o fa u n collega del g ruppo 
dei verdi —, le contraddizioni e gli equivoci, 
c a ro Pannella, m a anche i marg in i di discus
sione e di lot ta che esistevano al l ' interno 
de l l ' europeismo comuni ta r io s torico. Oggi 
con ques ta scelta si to rna , pe r cert i versi, 
addir i t tura al passa to e agli aspett i m e n o 
nobili dei proget t i originari di quel t ipo di 
eu rope i smo comuni ta r io , dei quali in ques ta 
sede abb iamo anco ra esempi preclari . Que
sto è forse l 'aspet to p iù grave della questio
ne , sul quale pera l t ro s iamo d ' acco rdo con 
Pannella: m i riferisco alla fretta con la quale 
si vuole p rocede re e a l l 'assurda volontà di 
dividere laddove, forse, con rag ionament i e 
valutazioni approfondite , sa rebbe s ta to pos
sibile t rovare m o m e n t i n o n dico di conver
genza — pe rché sulla s t ru t tu ra di fondo del 
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t ra t ta to il nos t ro giudizio è p ro fondamente 
diverso dal vostro —, m a s icuramente di 
avvicinamento e, q u a n t o m e n o , di compren
sione reciproca. Ci s iamo fatti un ' i dea ne t t a 
e noi v o r r e m m o cont inuare a discutere, a 
capire e ad approfondire: anche sot to ques to 
profilo, la sospensione po t rebbe r isultare 
utile. 

Voi scegliete un ' a l t r a s t rada e, c o m e sem
pre , nei m o m e n t i m e n o positivi della nos t ra 
storia, è quella della ro t tu ra (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu
nista e federalista europeo). 

FILIPPO BERSELLI. Chiedo di par la re pe r 
u n richiamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente, 
vorrei sollevare nuovamen te la quest ione 
delle audizioni che si sa rebbero dovute svol
gere in Commissione esteri e che sono state 
invece sospese, c o m e h a sottolineato anche 
il collega Pannella. In sede di Commissione 
affari esteri formulai u n a richiesta di sospen
siva insistendo affinché si u l t imassero quelle 
audizioni. L 'onorevole Cariglia, pres idente 
della Commissione, affermò nella sua repli
ca che avrebbe da to a t to nella relazione pe r 
l 'Assemblea di ques ta m ia richiesta, m a che 
c o m u n q u e si t ra t tava di u n p rob lema supe
ra to d a u n intervento del Presidente della 
Camera . H c o m m a 2 dell 'art icolo 79 del 
regolamento prevede infatti che , in caso di 
presentazione di sospensive, n o n si dia luogo 
alla votazione delle stesse, m a di esse debba 
pe rò farsi menz ione nella relazione della 
Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, con
senti temi di ascoltare ques to intervento! Vi 
prego di p rendere posto e di ridurre a lmeno 
il n u m e r o delle conversazioni! Per cortesia, 
onorevoli colleghi, consent i te al l 'onorevole 
Berselli di farsi ascoltare. 

FILIPPO BERSELLI. La r ingrazio, Presi
dente . 

In quella occasione — ripeto — richiesi di 
n o n passare a l l 'esame degli articoli p r i m a 
della conclusione della indagine conoscitiva. 

Il Presidente della Commiss ione m i rispose 
che avrebbe fatto menz ione di ciò nella 
relazione. C o m e h o det to , le quest ioni so
spensive e pregiudiziali p resenta te in sede 
referente in Commiss ione n o n possono esse
r e poste in votazione; pe r ò di esse deve farsi 
menz ione nella relazione della Commissio
ne . Ebbene , a q u a n t o m i risulta, nella rela
zione della Commiss ione n o n viene fatta 
menz ione a lcuna della ques t ione d a m e sol
levata, nonos tan te l 'onorevole Cariglia m i 
avesse da to assicurazione in tal senso. 

Alla quest ione delle audizioni sono dedi
ca te solo a lcune righe (a pag ina 10) della 
relazione, ove si afferma gener icamente che 
la Commiss ione esteri aveva ritenuto oppor
t u n o avviare un ' indag ine conoscitiva in ma
ter ia . Però — lo ribadisco — n o n u n a riga 
della relazione fa r i fer imento alla quest ione 
d a m e sollevata. È quindi u n a violazione 
palese del r ego lamento che costituisce u n 
vulnus all 'attività del singolo pa r l amenta re , 
il quale h a diri t to a c h e nella relazione della 
Commiss ione si faccia menz ione della que
st ione sospensiva d a lui p resen ta ta e che n o n 
è consent i to votare in Commiss ione . 

Signor Presidente, le chiedo pe r t an to di 
p rocede re ad u n rinvio del disegno di legge 
in Commiss ione o che c o m u n q u e si dia 
luogo ad u n a sospensione del l 'esame del 
provvedimento , in a t tesa che il re la tore , 
onorevole Cariglia, p rovveda ad in tegrare la 
relazione, facendo menz ione , in o t tempe
r a n z a a q u a n t o previsto dal c o m m a 2 del
l 'art icolo 79 del r ego lamento , della questio
n e sospensiva d a m e fo rmalmente sollevata 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Berselli, pren
d o a t to del suo rilievo, al quale po t r à da re 
risposta il re la tore Cariglia in tervenendo nel
la discussione sulle linee generali , qua lo ra 
le quest ioni sospensive presenta te s iano re
spinte. 

GUIDO LO PORTO. Chiedo di par la re sul
l 'ordine del lavori. 

PRESIDENTE. Onorevole collega, se il 
suo richiamo at t iene a quest ioni connesse 
alla votazione cui la C a m e r a si s ta accingen-
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1 N O i n i n o u l V l 1 1 2 

FIORI PUBLIO M M 

FISCHBTTI ANTONIO F F 

FLEGO ENZO C c 

POLENA PIETRO C 

FORLEO FRANCESCO c c 

FORMICA RINO c c 

FORMIGONI ROBERTO c c 
FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. c c 

FOSCHI FRANCO c C 

POTI LUIGI c C 
FRACANZANI CARLO c C 

FREDDA ANGELO c C 

FRONTINI CLAUDIO c C 
FRONZA CREPAZ LUCIA c c 
FUMAGALLI CARULLI BATTISTIMA c c 
GALANTE SEVERINO F F 

GALASSO GIUSEPPE c 

GALLI GIANCARLO c 
GAMBALE GIUSEPPE F A 
GARA VAGLIA MARIAPIA c c 

GARESIO BEPPE c c 

GARGANI GIUSEPPE c c 

GASPARI REMO C c 

GASPAROTTO ISAIA c c 

GASPARRI MAURIZIO F F 
GBLPI LUCIANO c c 

GREZZI GIORGIO c c 

GIANNOTTI VASCO c c 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO C c 

GITTI TARCISIO c c 

GIULIARI FRANCESCO c F 
GIUNTELLA LAURA c 

GORACCI ORFEO F F 
GORGONI GAETANO c c 

GOTTARDO SETTIMO c c 
GRASSI ALDA c c 
GRASSI ENNIO c c 

GRILLI RENATO c C 
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GRILLO LUIGI c 
GRIPPO UGO C c 
GUERRA MAURO F F 
GUIDI GALILEO c 
IANNUZZI FRANCESCO PAOLO C c 
IMPEGNO BERARD£NO c 

IMPOSIMATO FERDINANDO c c 
LUGRAO CHIARA c 
INNOCENTI RENZO C c 
INTINI UGO c 
IOTTI LEONILDB C c 
JANNELLI EUGENIO c 
LABRIOLA SILVANO C c 
LA GANGA GIUSEPPE c c 
LA GLORIA ANTONIO C F 
LAMORTB PASQUALE c c 
LANDI BRUNO c 

LA PENNA GIROLAMO c c 
LARIZZA ROCCO c c 
LATRONICO FEDE c c 

LATTANZIO VITO c c 

LATTERI FERDINANDO c c 

LAURICELLA SALVATORE c 

LAZZATI MARCELLO LUIGI c 
LEGGISI PINO c c 

LEGA SILVIO c 

LENOCI CLAUDIO c c 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F 
LEONI ORSENIGO LUCA c 

LETTIERI MARIO c 

LIA ANTONIO c c 

LOIERO AGAZIO c c 

LOMBARDO ANTONINO c c 

LONGO FRANCO c c 

LO PORTO GUIDO F F 
LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA c 
LUCARELLI LUIGI c 
LUCCHESI GIUSEPPE c 
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LUSETTI RENZO C C 
MACCHERONI GIACOMO c c 
MACERAIINI GIULIO F F 

MAGISTRONI SILVIO C C 
MAGNABOSCO ANTONIO C 
MAGRI ANTONIO C 
MAGRI LUCIO F F 
MALVESTIO PIERGIOVANNI C C 
MAMMI ' OSCAR C 
MANCINA CLAUDIA C C 

MANCINI GIANMARCO C C 
MANCINI VINCENZO C C 
MANFREDI MANFREDO C C 
MANN INO CALOGERO c C 
MANTI LEONE C C 
MANTOVANI RAMON F 
MANTOVANI SILVIO C C 
MARENCO FRANCESCO F F 
MARGUTTI FERDINANDO C C 
MARIANETTI AGOSTINO C C 
MARINI FRANCO c 

MARINO LUIGI F 

MAROMI ROBERTO ERNESTO c C 
NARRI GERMANO C C 
MARTINAT UGO F F 

. . . — 
MARZO BIAGIO C C 

. . . — 

NASINI NADIA C C 
MASSANO MASSIMO F -
MASSARI RENATO M M 

-
MASTELLA MARIO CLEMENTE c c 
MASTRANTUONO RAFFAELE C 
MASTRANZO PIETRO c C 
MATTARELLA SERGIO c 
MATTEJA BRUNO c c 

MATTEOLI ALTERO F F 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F 
MATULLI GIUSEPPE c C - * 

MAZZOLA ANGELO c C 
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MA2ZUCONI DANIELA C c 
HELKLBO SALVATORE c c 
MELILLO SAVINO c 
MENGOLI PAOLO c c 
MENSORIO CARMINE c c 
MENSURATI ELIO c c 
MEO ZILIO GIOVANNI c c 
MICHELIMI ALBERTO c c 
MICHIELON MAORO c c 

MISASI RICCARDO c c 
MITA PIETRO F F 
MODIGLIANI ENRICO c c 
MOIOLI VIGANO' MARIOLINA c c 
MOMBELLI LUIGI c c 
MONELLO PAOLO c c 
MONGIBLLO GIOVANNI c c 
MONTECCHI ELENA c c 
MORI GABRIELE c c 
MUNDO ANTONIO c 
MUSSOLINI ALESSANDRA F 

MUZIO ANGELO F F 
NANIA DOMENICO F 

NAPOLI VITO c 
NARDONB CARMINB c c 

NEGRI LUIGI c c 

NENCINI RICCARDO C c 
HENNA D'ANTONIO ANNA C c 

NICOLINI RENATO c 
NICOTRA BENEDETTO VINCENZO c 
NONNE GIOVANNI c 
NOVELLI DIEGO A 
NUCARA FRANCESCO c 
NUCCI MAURO ANNA MARIA c c 
NUCCIO GASPARE F A 
OCCHIPINTI GIANFRANCO MARIA E. c c 

OLIVERIO GERARDO MARIO c 

OLIVO ROSARIO c 

ONGARO GIOVANNI C c 
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OSTIMELI.I GABRIELE C c 

PACIULLO GIOVANNI C c 

PAGANELLI ETTORE c c 
PAGANI MAURIZIO c 
PAGANO SANTINO FORTUNATO c c 
PAISSAN MAURO c F 
PALADINI MAURIZIO c 

PANNELLA MARCO c F 
PAPPALARDO ANTONIO c C 

PARLATO ANTONIO F F 

PASSITO NICOLA F F 

PASSIGLI STEFANO c 

PAIARINO CARMINE F F 

PATRIA RENZO c C • 

PATUELLI ANTONIO c C 
PELLICANI GIOVANNI c C 

PELLICANO' GEROLAMO M M 
PERABONI CORRADO ARTURO c 

PBRANI MARIO c C 

PERINEI FABIO c C 
PBRRONB ENZO c 

PSTRINI PIERLUIGI c c 

PBTROCELLI EDILIO c c 

PETRUCCIOLI CLAUDIO c c 

PIERMARTINI GABRIELE c 

FIBROMI MAURIZIO F 
PILLIITERI PAOLO M M 

PINZA ROBERTO c c 

PIOLI CLAUDIO c c 
PIREODA MATTEO M M 

PIRO FRANCO c c 
PISC HELLO RINO A 
PISICCHIO GIUSEPPE c c 
PIVBTTI IRENE MARIA G. c 

PIZZINAIO ANTONIO c c 

POGGIOLINI DANILO c c 

POLI BORTONE ADRIANA F F 

POLIDORO GIOVANNI c C 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. I AL N. 2 1 

i Nominativi i 
1 2 

POLIZIO FRANCESCO c 
POLLASTE INI MODIANO BARBARA M. C c 
POLLI MAURO c c 
POLLICHTNO SALVATORE C A 
PRANDINI GIOVANNI C c 
PRATESI FULCO C 
PREVOSTO NELLINO C c 
PROVERA FIORELLO C c 
PUJIA CARMELO c c 
RANDAZZO BRUNO c c 
RAPAGNA* PIO F 

RATTO REMO c c 
RAVAGLIA GIANNI c c 
RAVAGLIOLI MARCO c c 
REBBCCHI ALDO c c 
RBCCHIA VINCENZO c c 
RBICHLIN ALFREDO c 
REINA GIUSEPPE c c 
RENZULL.I ALDO GABRIELE c c 

RICCIUTI ROMBO c c 

RINALDI LUIGI c 

RIZZI AUGUSTO c 

ROCCHETTA FRANCO c 

RODOTÀ' STEFANO c 

ROGNONI VIRGINIO c c 

ROJCH ANGELINO c 

ROMANO DOMENICO c c 

ROMEO PAOLO c c 
ROMITA PIERLUIGI c c 

RONCHI EDOARDO F 
RONZAMI GIANNI WILMER c c 

ROSIMI GIACOMO c c 
ROSITANI GUGLIELMO F 
ROSSI ALBERTO c c 

ROSSI LUIGI c c 

ROSSI ORESTE c c 

ROTIROTI RAFFAELE c 

RUSSO IVO c c 
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i Nominativi i 
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RUSSO RAFFAELE C c 

RUSSO SPENA GIOVANNI F F 

SACCONI MAURIZIO C c 

SALERNO GABRIELE C c 

SALVADORI MASSIMO C C 
SANBSB NICOLAMARIA c C 
SANGALLI CARLO c 
SANGIORGIO MARIA LUISA c C 

SANGUINSTI MAURO c C 
SANNA ANNA c C 

SANTONASTASO GIUSEPPE c c 

SANTORO ITALICO c C 

SANTUZ GIORGIO c c 

SANZA ANGELO MARIA c c 

SAPIENZA ORAZIO c 

SARBTTA GIUSEPPE c c 

SARRITZU GIANNI F F 

SARTORI MARCO FABIO c c 

SARTORI LANCIOTTI MARIA A. c c 

SARTORIS RICCARDO c c 

SAVINO NICOLA c c 

SAVIO GASTONE c c 

SBARBATI CARLBTTI LUCIANA c c 

SBARDEIiLA VITTORIO c c 

SCALIA MASSIMO c 

SCARFAGNA ROMANO c 
SCARLATO GUGLIELMO c c 

SCOTTI VINCENZO c c 
SEGNI MARIOri0 c c 

SENESE SALVATORE c A 
SERRA GIANNA c c 
SERRA GIUSEPPE c 
SERVELLO FRANCESCO F F 
SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F 
SGARRI VITTORIO c 
SIGNORILE CLAUDIO c 
SITRA GIANCARLO c c -

SODDU PIETRO c c 
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i Nominativi i 
1 2 

SOLARGLI BRUNO C C -SOLLAZZO ANGELINO c c 
-

SORICB VINCENZO c c 
SORIERO GIUSEPPE CARMINE c c 
SOSPIRI NINO F F 
SPERANZA FRANCESCO F 
SPINI VALDO M M 
STANISCIA ANGELO c c 
STERPA EGIDIO M M 
STORNELLO SALVATORE c c 
STRADA RENATO c c 
SUSI DOMENICO c c 
TABACCI BRUNO c c 
TARABINI EUGENIO c c 

. . . — 
TASSI CARLO F F 

. . . — 

TASSONB MARIO M M 

. . . — 

TATARELLA GIUSEPPE F F 
TATTARIMI FLAVIO c C 
TEMPESTINI FRANCESCO C 
TERZI SILVESTRO c 

TESTA ENRICO C 
THALER AUSSERHOFER BELGA M M 

TIRABOSCHI ANGELO c 

TISCAR RAFFAELE c c 

TOGNOLI CARLO c c 

TORCHIO GIUSEPPE c 

TRABACCH1NI QUARTO c 
TRAPPOLI FRANCO A A 
TREMAGLIA MIRKO F F 

... 
TRIPODI GIROLAMO F 

... 

TRUPIA ABATE LALLA C c 

TUFFI PAOLO c C 
TURCI LANFRANCO c c 

TURCO LIVIA c 

VAIRÒ GAETANO c 
VALENSISE RAFFAELE F F 
VANNONI MAURO C 
VARRIALE SALVATORE C 
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VIQIERI ADRIANA C 

VIOLANTE LUCIANO c 
VTSCARDI MICHELE C c 
VITI VINCENZO C 

VITO ALFREDO C C 

VITO ELIO C F 

VIZZIN1 CARLO c 
VOLPONI PAOLO F 

VOZZA SALVATORE A 

WTDMANN HANS C c 
ZAGATTI ALFREDO c 
ZAMBON BRUNO C 
ZAMPIERI AMEDEO c c 
ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA c 
ZARRO GIOVANNI c C 
ZOPPI PIETRO C c 

* * * 
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